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La stagione estiva e turisti-
ca volge al suo apice co -
me iniziative culturali e
come presenze di ospiti. I
problemi del centro sto -

rico e del territorio cortonese
vengono felicemente sopiti perché
non c’è tempo di pensare.

La XIV edizione del Festival
della Musica Sacra ha ottenuto
anche quest’anno un lusinghiero
successo con una grossa parteci-
pazione di gente innamorata della
buona musica.

Le varie serate hanno ottenu-
to il “pieno”. Abbiamo notato pe -
rò   l’assenza sistematica di tanta
gente che durante l’anno si im -
pegna nei vari gruppi corali pre -
senti nel cortonese.

E’ un peccato perché siamo
certi che, per chi ha l’orecchio
allenato, ascoltare questa musica
con cori “professionisti”, sarebbe
stato un arricchimento interiore e
suprattutto utile per l’attività dilet-
tantistica che viene svolta.

Ma questo non incide nel va -
lore di quello che abbiamo sen -
tito.

Ricordiamo per dovere di
cro  naca che questa manifestazio-
ne è da sempre organizzata da un
comitato privato cui partecipa con
il suo assessore alla cultura anche
l’Amministrazione Comunale.
L’im   pegno però è soprattutto dei
privati.

La stessa cosa dicasi per
Cortona On The Move che conti-
nua a crescere e che porta a
Cortona tanti innamorati della
mac china fotografica. Quest’anno
l’edizione 2017 si è inaugurata il
13 luglio e si concluderà il primo
ottobre.

Un plauso ad Antonio Carloni
per il continuo  impegno e soprat-
tutto per il suo staff che, anche se
non sempre in prima fila, lavora
incessantemente con successo.

Un’altra manifestazione che si
svolge in questi giorni è il Mix
Festival per il quale provocatoria-
mente a pagina 2 il nostro colla-
boratore Stefano Duranti Poccetti
ne chiede la chiusura... per ripar-

tire. Ovviamente è una provocazio-
ne ma questa manifestazione che
viene realizzata interamente dal -
l’Am ministrazione Comunale at -
tra verso le sue strutture dirette ed
indirette continua a scemare di
interesse. Diminuiscono le giorna-
le di Festival e si sente il fiato corto
dell’organizzazione.

Sono passati i bei tempi del
Tuscan Sun Festival;  il Mix ha
lasciato scettici gli operatori eco -
nomici e sopratutto gli innamorati
di queste manifestazioni che han -
no dimostrato una minore presen-
za numerica. La stagione si
concluderà con la Mostra del Mo -
bile Antico, anch’essa ridimensio-
nata. Caro Sindaco, do po le ferie,
rivisiti il futuro di Cor tona per il
suo intero anno di vita.
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Al via il Mix Festival 2017
Mix di Festival illuminano Cortona

Un saluto a Giovannangelo Camporeale

In questo 2017 pieno di tante
cose vecchie  e tante cose
nuove noi siamo stati qui, a
Cortona, a cantare ancora
una volta la musica di Dio,

come piace tanto chiamarla a
Marcello Bronzetti, nelle strade e
nelle chiese di questa magnifica
città. È stata la sua 14 edizione ,
dedicata al Paradiso, perché la
musica non è altro che l' evocazio-
ne del Paradiso, il canto della sua
nostalgia, la gioia della sua attesa,
la speranza della sua conquista. La
musica  ci ha commosso ancora
una volta con Frisina e il suo
oratorio dedicato a san Filippo
Neri, intitolato proprio Paradiso
Paradiso....perché san Filippo ci
vedeva lungo e sapeva che cariche
e onori spesso non sono che
distrazioni che ci allontanano
dall'Assoluto, che ci fanno smarri-
re il sentiero, che ci gettano
nell'incerto del provvisorio.... E
grazie al Presidente Walter Chec -
ca relli e ai suoi collaboratori il
Festival di Musica Sacra non fa al -
tro che ricordare questo: musica,
cultura ma con un percorso, con

Ho appreso con grande
dolore della scomparsa
del prof. Giovannan ge -
lo Campo reale, Lu cu -
mo  ne dell’Acca demia

E trusca, Cittadino Onorario di
Cortona e persona straordinaria.

Fin dall’inizio del mio man -
dato di Sindaco ho avuto con il
prof. Camporeale un rapporto di
sin cera e profonda amicizia e sti -
ma.

Poco meno di due mesi fa, il
13 maggio per la precisione, ho
avuto l’onore di conferire al prof.
Camporeale la cittadinanza onora-

ria. E’ stata una cerimonia emo -
zio nante per tutti e per me come
Sindaco e come cortonese è stato
un momento straordinario.

In questi anni Camporeale ha
guidato con mano ferma e grande
lungimiranza l’Accademia Etrusca
ed assieme abbiamo costruito
mostre incredibili, stretto rapporti
con istituzioni culturali internazio-
nali e molto altro. A dispetto della
sua età Giovannangelo Campo -
reale ha sempre avuto un piglio
molto attuale e giovanile. Ha ac -
colto sempre le novità, ha saputo
contribuire con idee fresche e ci
ha sempre ammaliato con la sua
profondo cultura e umanità.

Tutti abbiamo conosciuto  il
Giovannangelo Camporeale emi -
nente professore ed archeologo,
ma oggi, voglio ricordare  anche
l’uomo Camporeale, l’amico ap -
pas sionato ed instancabile che ci
ha affiancato nella costruzione di
alcune delle mostre più importanti
e spettacolari che Cortona abbia
mai ospitato.

Il geniale studioso che ha

E’ morto un grande amico ed estimatore di Cortona
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una meta, con un fine, non bellez-
za fine a se stessa, ma Bellezza che
ci rimanda all'altrove, all'adesso e
al non ancora, perché è di questo
fine ultimo che abbiamo bisogno.
Non a caso il giovedì, nel cuore
del Festival abbiamo adorato Gesù
tutta la notte, dopo aver ascoltato
la Missa in tempore belli di Haydn,
diretta da Filippo Manci, che con
tutta la sua complessità con cet -
tuale e la mirabile orchestrazione
ci ha riportato a commentare il
nostro tempo consapevoli che la
pace non è solo assenza di guerra,
ma pace interiore soprattutto con
noi stessi. 

Bellezza che abbiamo medita-
to il venerdì con l'Oratorio su
Madre Speranza, musiche compo-
ste da Marcello Bronzetti con coro
e orchestra Fideles et Amati ....mai
nome fu più adatto per una donna
cosi coraggiosa, santa del nostro
tempo, completamente intessuta

Anticipato di una decina
di giorni rispetto alla
scor sa edizione, arriva
anche quest'anno il Cor -
tona Mix Festival, ricco

come sempre di appuntamenti
culturali che spaziano dal teatro al
cinema alla narrativa alla musica e
alla cultura in genere.

Promosso dal Comitato Cor -
tona Cultura Mix Festival (com -
posto da Comune di Cor tona,
Gruppo Feltrinelli, Orchestra della
Toscana, Accademia degli Arditi e
Officine della Cultura) in collabo-
razione con Regione Toscana e
Camera di Commercio di Arezzo,
il Festival, nato nel 2012 e giunto
alla sesta edizione, si svolge nei
meravigliosi scenari offerti dalla
nostra città, le cui radici affondano
nella civiltà etrusca ed il cui splen-
dore è giunto fino ai giorni nostri
attraverso il tempo. Dal 19 al 23

luglio sono in programma oltre
cinquanta eventi con ospiti italiani
ed internazionali di altissimo li -
vello, attori, scrittori, giornalisti,
po litici, ballerini, musicisti e
personaggi illustri della cultura si
alterneranno per soddisfare i gusti
di ogni sorta di pubblico. 

Paola Saluzzi,  Amplifunk, Ar -
chiMossi, Baustelle, Orchestra
della Toscana, Nicola Piovani, Pie -
tro Grasso, Luca Barbareschi, Fau -
sto Bertinotti, Siena Jazz Or -
chestra, Ambrogio Sparagna, Max
Weinberg, Paolo Giulierini,  Jill
Hennessy sono solo alcuni dei
personaggi che si avvicenderanno
durante la kermesse, dove musica,
scrittura, ballo, teatro e tutto ciò
che rappresenta la cultura si
intrecceranno in un vortice che
riempirà ed arricchirà coloro che
vi parteciperanno.

Mercoledì 19 alle 11,00 nella

La prossima uscita il 15 agosto 2017
Come è tradizione la redazione va in ferie per 15 giorni. Non usciremo il
31 luglio, ma seremo puntuali per il 15 agosto 2017. Buone ferie a tutti.

Cortona Sviluppo informa che
è pubblicato sul sito ufficiale
l’Avviso di selezione pubblica per
titoli e colloquio per la formazio-
ne di una graduatoria di soggetti,
di età compresa fra i 18 e 35 anni,
finalizzata all’attribuzione di
incarichi di lavoro nel settore
congressuale e per le attività di
organizzazione e gestioni di eventi
promozionali

Tale graduatoria sarà poi

utilizzata anche per eventi quali la
mostra Cortonantiquaria 2017,
così come per le attività congres-
suali fino alla fine del 2017, con
possibilità di rinnovo successivo.

La scadenza del bando è il
21/07/2017 alle ore 12.00.

Tutto il bando è consultabile
sul sito della Cortona Sviluppo
http://www.cortonasviluppo.it/ind
ex.php?cID=214&id=32360

Sala Consiliare di Palazzo del Co -
mune, la cerimonia d'inaugura-
zione alla presenza delle Autorità e
poi, alle 12,00, il via agli spettacoli
con la compagnia del CAM Resi -
denze Sanitarie “l'Allegra Brigata”
che si esibirà a Palazzo Casali con

“Storie varie ed eventuali...”, uno
spettacolo work in progress che
nasce dalle suggestioni sviluppate
nel corso del laboratorio di tea -

Cortona Sviluppo
Avviso selezione pubblica per graduatoria incarichi 

settore congressuale e attività promozionali

E’ Festival ancora una volta
nella nostra storia, moderna ed
attuale, da lasciarci senza fiato e
nello stesso tempo, irragiungibile,
perché lei sapeva bene di cosa si
parlava quando si nominava il
Paradiso....e così il martedì, con il
Requiem di Michele Bichi Panitti,
compositore moderno che con
un  successo commovente ci ha
proposto la rielaborazione della
morte che più che mai non può
che ricondurci al Paradiso....

E paradiso è la musica di Da -
nis Pagani, pianista che a soli 17
anni, è già considerato un prodi-
gio, e paradiso è la rivisitazione
del Laudario di Cortona dal gran -
de Paolo Fresu con la sua geniale
idea: l'emozionante bellezza del
Laudario unita al jazz più colto e
raffinato in un connubio fra sacro
e profano, sonorità antiche e

Cortona Cristiana celebra la sua XIV edizione

Ora siamo felici ma dobbiamo pensare ai periodi invernali
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nuove.... un concerto fiore all'oc-
chiello del Festival di quest'anno,
che l'Amministrazione Comunale
con il saggio contributo dell’asses-
sore Albano Ricci ha potuto offrir-

ci come una perla preziosa: quale
cornice migliore per tale Bellezza
se non la città di Cortona?

E poi ... la Notte Sacra. Unica
nel suo genere. Scandisce i tempi
della liturgia delle ore. Gran finale
del Festival: concerto a mezzanotte
nella piazza di Cortona, concerto
nel cuore della notte e concerto

all'alba ....cammino itinerante alla
ricerca della Bellezza, alla ricerca
del Paradiso, non più solo nelle
chiese, ma mischiati alla gente,
nelle piazze, nei conventi, negli

spazi aperti....cosi vicino al cielo
che albeggia,  da pregustarlo già
questo Paradiso. E quest'anno il....
contagio. 

La Notte Sacra ha avuto negli
anni cosi tanti echi positivi di no -
vità e bellezza che è stata proposta
an che a Roma e il 27 maggio
scor so più di diecimila persone

Ha preso l’avvio in questi
giorni, presso l’O spe -
da le S.Margherita di
Frat ta, un nuovo servi-
zio riservato ai malati

oncologici e ai loro familiari forte-
mente voluto dal Calcit Valdi chia -
na che, dopo anni di esperienza
con il Servizio Scudo di Assistenza
domiciliare, si è reso interprete di
un’esigenza più volte manifestata
dai Medici di Medicina Generale
della zona, e comunque richiesta
dal tipo stesso di patologia.

In effetti, l’assistenza al malato
di tumore è un momento impor-
tante e difficile nella sua comples-
sità, richiedendo non solo far ma -
ci, esami diagnostici e trattamenti
infermieristici, ma anche adeguato
sostegno psicologico da parte di
Professionisti qualificati, così da
aiutare a combattere nel migliore
dei modi gli effetti di questa pa -
tologia, comunque sconvolgente
sia per chi ne è colpito che per i
propri familiari, e che proprio per
questo deve essere affrontata in
ogni suo specifico aspetto.

Ecco allora che il Calcit Val -

dichiana ha aderito con entusia-
smo alla proposta del Direttore
dell’Oncologia di Arezzo dr. Ser gio
Bracarda di realizzare anche nelle
Zone della ASL che ne erano
sprovviste un servizio di Psico-
Oncologia, per ora attraverso il
bando di una borsa di studio
rinnovabile per tre anni, intera-
mente a carico del locale Calcit.

E la Dottoressa cui è stato
conferito l’incarico ha già preso
servizio presso l’Oncologia al 3°
piano dell’Ospedale della Fratta,
dove ogni martedì mattina sarà
presente e lavorerà anche intera-
gendo, se necessario, con l’On -
cologa dr.ssa Rosadoni.

L’accesso è molto semplice, e
può essere richiesto sia dal
Medico di Medicina Generale che
dal malato o dai suoi familiari, e
non necessita di prenotazione
tramite CUP, ma solamente di un
appuntamento telefonico, chia -
mando il martedì mattina dalle 10
alle 12 il numero 0575/639500.

CALCIT Valdichiana 
Ufficio Stampa

All’ospedale della Fratta un servizio di Psico-oncologia

Sono passati un paio di anni
dal mio articolo in cui sospettavo
l’imminente fine del Cortona Mix
Festival. La sua fine in realtà non è
avvenuta, però credo sia indiscuti-
bile il fatto che il programma
abbia subito un’evidente decaden-
za. 

Quest’anno durerà soltanto
cinque giorni - forse dovremmo
cominciare a chiamarla rassegna -
e non si ravvisano a parer mio
eventi di grande interesse. 

Tolti gli incontri, infatti, che
cosa ci rima ne? I Baustelle per chi
interessano e sicuramente Piovani
alla direzione dell’Orchestra To -
scana, l’evento di grido. 

Interessante anche il ritorno di
Max Weinberg, circostanziato agli
amanti del Jazz. 

Troppo pochi questi nomi,
troppo pochi i giorni… in definiti-
va troppo poco questo festival per
Cortona, che mi auguro che
chiuda i battenti il prima possibile
o che si rivoluzioni completamen-
te. Il Mix Festival fatto in questo
modo a mio avviso non ci serve,
non è abbastanza elevato qualitati-
vamente da essere annoverato tra i
festival più importanti e tra l’altro
non ci porta il turismo giusto, o

me glio, non ci porta quasi tu ri -
smo, se non quello della provin-
cia. 

Esso infatti era nato per rivol-
gersi a un pubblico nazionale,
quan do invece, a parte l’anno di
Sa viano e Jovanotti, è stato prove-
niente soprattutto dalle zone limit -
rofe. 

Per concludere lancio un
slogan: CHIUDIAMO IL MIX PER
RI PARTIRE e piuttosto di voler per
forza organizzare un festival un
anno stiamo fermi e rimettiamo a
posto le nostre strutture - l’arena
giardino in primis - che possono
divenire il nostro cuore pulsante.

L’Opinione
a cura di Stefano Duranti Poccetti

Una provacazione: chiudiamo il Mix Festival per ripartire

Interamente finanziato dal Calcit Valdichiana

troterapia con persone disabili.
Alle 17,30 al Centro San t’A -

gostino l'incontro con Sveva Casati
Modignani, una delle firme più
amate della narrativa contempora-
nea. Dopo “Il Diavolo e la rossu-
mata” del 2012 e “Il bacio di
Giuda” del 2014, l'autrice presen-
ta “Un battito d’ali”, il terzo
volume della serie autobiografica
pubblicata da Mondadori Electa.
Alle 18,30 seguirà l'incontro con
Paolo Giulierini Direttore del
Museo Archeologico di Napoli e
Giuliano Volpe autore del saggio-
indagine “Un patrimonio italiano”
un viaggio tra i tesori del patrimo-
nio culturale italiano. Monumenti,
tradizioni, peculiarità paesaggisti-
che, cose di cui il nostro Paese è
ricco e che hanno bisogno di
essere valorizzate e protette. La

serata proseguirà alle 21,30 in
Piazza Signorelli all’insegna della
musica popolare con Ambrogio
Sparagna e l’Orchestra Popolare
Italiana. Attiva dal 2007 conta oltre
trenta elementi ed è caratterizzata
dalla presenza di strumenti
musicali tipici della tradizione
popolare italiana con cui ripropo-
ne un repertorio originale dedica-
to sia a brani regionali, sia a forme
e generi del folklore nazionale. E
così via.

Tutti i giorni sono in pro -
gramma incontri mattutini, po -
meridiani e serali con presentazio-
ni, proiezioni, conferenze, spetta-
coli musicali. 

Giovedì 20 arrivano gli inter-
nazionali “The Boomtown Rats”
che si esibiranno nella loro unica
data italiana.  Il gruppo di Dub -
lino, capitanato da  Bob Geldof,
festeggia quest'anno 40 anni di
carriera e si cimenterà in un
concerto di brani inediti e classici
sapientemente rivisitati per l'occa-
sione.

Per Venerdì 21 è previsto il

ritorno di un ospite affezionato
ormai di casa a Cortona (nel 2013
ha ricevuto la cittadinanza onora-
ria). Max Weinberg con la sua
straordinaria batteria si esibirà
assieme all'orchestra Siena Jazz
University e con un'ospite d'ecce-
zione: Marina Rei, cantante straor-
dinaria e percussionista di livello.
Attesissimo anche il maestro Ni -
cola Piovani che dirigerà l'Or -
chestra della Toscana sabato 22
alle 21,30 in Piazza Signorelli nel
concerto “Piovani dirige Piovani”.
Non mancheranno Dj Set con i più
gettonati disk jockey del panora-
ma internazionale, come Am -
plifunk che nasce dall'unione
artistica di Marco Fumagalli e
Frances, che porteranno il loro
stile inconfondibile che unisce
deep house, tech house e un tocco

di house classic. O come Marco
Mancini dj, che ha mixato nelle
più importanti discoteche del
mondo ed ha aperto il concerto
dei Negramaro a Perugia nel
2016. 

Da segnalare anche l'attore
Luca Barbareschi, direttore artisti-
co del Teatro Eliseo di Roma, che
presenta il suo primo romanzo
auto biografico “Cercando segnali
d'amore nell'universo”, una au -
tonarrazione ironica, divertente e
piena di energia. 

La chiusura musicale del Mix
è affidata, domenica 23, al gruppo
musicale toscano Baustelle, che
ha collezionato negli anni dischi
d'oro e premi di ogni tipo e che
presenta l'ultimo lavoro discogra-
fico dal titolo “L'amore e la violen-
za”.

Insomma un'altra edizione
ricca di appuntamenti che non
potrà certo deludere il numerosis-
simo pubblico che, come ogni
anno, affollerà Cortona in questa
estate 2017.

Antonio Aceti
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Un saluto a Giovannangelo Camporeale
messo a disposizione dell’Acca -
demia Etrusca, del MAEC  e della
città di Cortona le sue straordina-
rie conoscenze ed il suo contagio-
so entusiasmo riuscendo a dare
vita a progetti che sembravano
impossibili.

Ricordo ancora con emozione
il mio incontro al Museo del
Louvre di due anni or sono in
preparazione della mostra “Gli
Etruschi Maestri di scrittura”, ma
tutti noi abbiamo ancora negli
occhi le incredibili esperienze che
abbiamo vissuto collaborando con
i Musei dell’Ermitage e del British
Museum.

Ciò che oggi Cortona rappre-
senta in  Europa nel mondo
dell’archeologia è soprattutto me -

rito dello straordinario im pegno
di Giovannangelo Campo reale.

La sua grande sapienza, unita
ad una capacità divulgativa
eccezionale e ad un’empatia
contagiosa ci hanno trasformato,
hanno contribuito a rendere la
storia di Cortona leggibile e
affascinante.

Oltre 70 generazioni ci
separano dai creatori della Tabula
Corto nensis del VII sec. A.C., e
l’archeologia, quella del prof.

Camporeale per intenderci, ci ha
insegnato a vivere tante vite, a non
essere schiacciati dal presente.

Grazie al lavoro di uomini
come il prof. Camporeale oggi
possiamo viaggiare nel tempo non
solo leggendo o vedendo ma
essendo consapevoli.

Ecco, a mio giudizio, questo
ha fatto Giovannangelo Cam -
poreale a Cortona con la nostra
storia, ma ora in questa giornata
così triste vorrei che giungesse
alla famiglia l’affetto più profondo
di tutta la comunità di Cortona.

Sarà difficile per noi tutti
riprendere il cammino dopo una
perdita così grande, ma abbiamo
negli occhi e nel cuore le parole e
l’entusiasmo con il quale il prof.

Camporeale ci spronava a difen-
dere e diffondere la cultura e la
storia di Cortona. 

La promessa che dobbiamo
fare è di non fermarsi e costruire
un grande futuro per Cortona,
partendo dalla sua storia, e lo
faremo anche nel nome e nel
ricordo di Giovan nangelo Cam -
poreale.

Grazie Professore.
Francesca Basanieri
Sindaco di Cortona 

hanno  percorso le vie e le chiese
piu belle di Roma per vivere una
notte di preghiera, di musica e di
ascolto. 

Un successo inaspettato, una

novità assoluta per la capitale di
Italia, chiese gremite, concerti
spettacolari e tanta preghiera, i
mass media infervorati e con ar -
ticoli, trasmissioni ed interviste
hanno omaggiato questa piccola

città  Toscana, dove tutto è nato,
prima in punta di piedi e poi con
sempre più gioia e visibilità..... per
tanto coraggio, tanto volontariato,
per essere stata strumento di una

Chiesa viva e non di chiusa sagre-
stia, per essere stata strumento di
cultura vera e non di sterile intel-
lettualismo da salotto ...chapeau
Cortona, chapeau!

Tina Vasaturo

Edizione 2017

Edizione 2017

Foto d’archivio

Foto d’archivio

Gruppo Baustelle



L’ETRURIA  N. 13 CULTURA

PAGINA 3

La costruzione della chiesa di
Cristo Re non è stata cosa sempli-
ce e, fortunatamente, essendo di
recente creazione, le notizie a
riguardo sono molteplici. Tanti gli
aiuti da parte di gente del luogo.
Benestanti, operai e contadini si
sono uniti con generosità ed
impegno, e tutto il paese sembrava
un grande cantiere. 

Il campanile fu progettato e
disegnato ben due volte perché il
primo bozzetto risultò troppo
semplice e misero. L'architetto Fu -
riosi, nel secondo progetto, dise -
gnò quello che ora vediamo e che
tanto piacque al benefattore prof.
Marioni che da Camucia era emi -
grato in Cile e che fece pervenire,
nel 1927 tramite vaglia bancario,
ben 100.000 lire per la sua realiz-
zazione. La costruzione del cam -
panile e della chiesa procedettero
di pari passo, ed i lavori furono
affi dati all'artista cortonese Gio -
van ni Lu ca rini. Dopo la morte im -
provvisa del presidente del co m -
itato Giosuè Crivelli, avvenuta il 19
Febbraio 1929, venne nominato al
suo po sto il cav. Raffaele Ferranti.

Insieme a nuove offerte che
arrivavano continuamente da par -

te dei futuri parrocchiani, anche
la Santa Sede volle contribuire,
do nando 25.000 lire, per costrui-
re la casa canonica al nuovo
parroco.

Gli interventi di decorazione, a
chiesa ultimata, furono realizzati
dal pittore cortonese Aleardo
Antonini. La chiesa fu benedetta
ed aperta al culto il 13 Settembre
1930 dal Vescovo monsignor
Carlesi, ac compagnato da una
gran parte del Clero e da tantissi-
mi fedeli. Nacque così la nuova
Parrocchia e, con Regio Decreto
del 22 Luglio 1932, don Brunetto
Massarelli ne divenne titolare. Per
la consacrazione si dovranno
invece attendere due anni e il 4
Settembre 1932 la nuova chiesa
venne liturgicamente consacrata
con una solenne cerimonia pre -
sieduta dal nuovo Vescovo di Cor -
tona monsignor Giuseppe Fran -
ciolini. 

(…) la costituzione della
nuo va Parrocchia locale e la
costruzione di una nuova chie -
sa ma, soprattutto per quello
che la realizzazione “corale” di
questa opera, con la partecipa-
zione completa e spontanea di
tutta la popolazione, ebbe a
rap presentare nell'anima del
Pae se, da quel momento ve ra -
mente lanciato verso un conti-
nuo progresso. La costruzione
della chiesa -infatti- rappre-
sentò per Camucia un elemento
unificante ed esaltante, tanto
che la vita della Comunità s'in -
centrò su tale opera ed il Cam -
panile eretto, divenne il simbolo
concreto di tutto il nuovo paese
emergente, oltreché dal punto di
vista religioso, anche sotto
l'aspetto civico e sociale.(...)
Tratto dal libro di Guido Materazzi
“Camucia da villaggio a città”
Calosci Editore, 2005.
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CEDESI
immobile artigianale, ampi spazi
in  terni ed esterni. 
Cor to na loc. Ossaia-Castagno. 
Trattativa privata. 
Facilitazioni di pa ga men to. 
Per informazioni  335-76.81.280

L’aria leggermente umida,
delicatamente fresca esal -
tava i profumi del bosco
delle celle, dove lenta-
mente il sole penetrava

fra il fogliame ed il muschio gio -
cando con le ombre e le luci; con -
vento e natura  frequentato a suo
tempo da S.Francesco.

Il piazzale di fronte alla chiesa,
in questa “natura” meravigliosa,
era stato predisposto per il rito sa -
cro della Domenica.

Presente il Padre Provinciale
dei Cappuccini  celebrante, coa -
diu vato da altri frati francescani
ed un frate domenicano. Presente
il dott. Checcarelli Walter (Pres.
de “Associazione Cortona Cri stia -
na-  organizzatrice del Festival), la
sig.ra Francesca Basanieri (Sin da -
co di Cortona) unitamente alle
autorità militari (Carabinieri e Vi -
gili Urbani)

Corale Zefferini, Diretta dal M°
Pier Luca Zoi, organista Mas  si mi -
lia no Rossi .

Si è incominciato con un can -

to di accoglienza (una Lauda) “Sia
Laudato S.Francesco” eseguito nel
testo originale in volgare, senza
organo ed accompagnato dal tam -
burello con cui il M° Zoi dettava il

ritmo  ai coristi (una finestra aper -
ta nel tempo di settecento anni fa).
E' Seguita la celebrazione della S.
Messa con i canti:  Kyrie; Gloria;
Al le luia;  Eccomi;   Sanctus (Pe ro -
si); Agnus Dei; Anima Cristi.

Dopo la Benedizione, il padre
Provinciale ha ringraziato tutti ed
in modo particolare la “Corale
Zefferini” (maestro, organista e
coristi) per come ha cantato e per
il repertorio in linea con il respiro
francescano del Santo luogo.

Canto Finale “Stella Splen -
dens" (Livre Vermeille sec. XIV)
ac  compagnata solamente dalla
per cussione del tamburello. Atmo -
sfera suggestiva e dolcemente spi -
rituale.

Ringrazio tutti quanti, in parti-
colare il M° organista Mas si mi -
liano Rossi, il M° Pier Luca Zoi, il
M° Michele Lanari (caro amico e
prezioso consigliere) il solista
Claudio Lanari e naturalmente
TUT TI quanti i CORSISTI che han -
no dovuto superare le  molte diffi-
coltà del canto all’aperto, anche

con un po’ di fresco,  che certo
non ha aiutato  la voce)

Bravi Bravi, Bravi…!
Il Presidente

Paolo Zoi

guen do la propria sensibilità, al -
cuni dei più noti brani del lauda-
rio, in una commistione di generi
e di suoni che ha evidenziato il la -
voro di piena sperimentazione
svol to.

Il Festival si è aperto la mattina
alle 10,30 con la�Santa messa
celebrata all'Eremo delle Celle alla
presenza delle Autorità, del sin da -
co Francesca Basanieri, del dott.
Walter Checcarelli Presidente del -
l'“Associazione Cortona Cri stia na”
organizzatrice dell'evento che,
que st'anno, si è svolto dal 2 al 9
luglio sotto la Direzione artistica di
mons. Marco Frisina. Ad accom-
pagnare la funzione la Corale 

Zefferini diretta dal M° Pier
Lu ca Zoi che ha eseguito un reper-
torio in linea con il respiro france-
scano del Santo luogo. Alcuni dei
canti sono stati accompagnati al -
l'or gano dal M° Massimiliano Ros -
si, altri solamente dalla per cus -

XIV Festival di Musica Sacra

“Altissima Luce”, ovvero Il Laudario di Cortona secondo Paolo Fresu La morte di Giovannangelo Camporeale, 
Lucumone dell’Accademia Etruscasione di un tamburello, in un'at-

mosfera suggestiva e dolcemente
spirituale.

Tra le molteplici iniziative mu -
si cali del Festival, una menzione
particolare va al giovane cortone-

se Danis Pagani, autore del con -
certo nella Chiesa di Santa Maria
Nuo va�il 5 luglio alle 21.

Già vincitore di numerosi pre -
mi nazionali, il talento cortonese,
ha coraggiosamente scelto un re -
pertorio di difficile esecuzione,
che ha eseguito magistralmente a
di mostrazione del suo grande ge -
nio musicale. Beethoven (Sonata
in MI b maggiore op. 27 n.1),
Smetana (Studio da concerto
“Na břehu mořském”), Liszt
(Ballata n.2 in Si minore S. 171,
Sursum cor da S. 163, Mephisto
Valzer S. 514), brani che hanno
estasiato il pubblico in una chiesa
gremita al l'inverosimile.

Antonio Aceti 

Apoco più di un mese
dal la scomparsa di E -
doardo Mirri, Lu cu mo -
ne onorario, l’Acca de -
mia Etrusca piange la

perdita anche del proprio Lu cu -
mone effettivo, il prof. Gio van nan -
gelo Camporeale, avvenuta a Fi -
ren ze sabato 1° luglio 2017. 

Acclamato alla carica di 69°
Lucumone nel corso dell’As sem -
blea del 20 settembre 2008, Cam -
po reale succedeva a Guglielmo
Maetzke, del quale aveva seguito
anche l’incarico di Presidente del -
l’Istituto Nazionale di Studi Etru -
schi e Italici e di direttore della
rivista “Studi Etruschi”, uno dei
periodici più noti a livello interna-
zionale per l’archeologia etrusco-
italica; a lui fu affidata dall’Acca -
demia la commemorazione uffi -
cia le del Lucumone scomparso.

Fino dall’inizio del suo man -
dato, il prof. Camporeale dette
prova delle sue innate doti diplo-
matiche e di grande saggezza, al -
l’uscita da un periodo non sempre
felice nei rapporti fra Acca demia e
Comune di Cortona, e all’inizio di
una fase di straordinari successi e
di iniziative comuni che proietta-
rono il nome di Cortona e del suo
Museo - e di conseguenza dell’Ac -
ca demia Etrusca - nella ribalta
scientifica internazionale. Dopo la
mostra organizzata in collabora-
zione con l’Ermitage di San Pie -
troburgo, fu avviata la preparazio-
ne di altre grandi rassegne, con il
Louvre, con il British Museum e
con le raccolte di Holkham Hall,
ancora con il Louvre e con il Mu -
seo “Prades” di Lattes-Mont pel -
lier; e fu intensificata la collabora-
zione con la Soprintendenza fio -
rentina, con il Museo di Aquileia,
con l’Ordine di Malta e il Governo
di quella Repubblica. In tutto ciò
Camporeale fu protagonista, con
la sua straordinaria preparazione
scientifica, con la conoscenza di
luoghi e persone, con le sue ca -
pacità organizzative e di sintesi. 

L’Accademia e il Museo torna-
rono, in breve ai fasti settecente-

Un artista raffinato, un
quartetto ben assortito,
un'orchestra ed un
coro impeccabili,
un'at  mosfera magica

ed un pubblico attento sono stati
gli ingredienti per una serata ma -
gnifica ed indimenticabile. Do me -
nica 2 luglio alle 21, nell'ambito
della XIV edizione del Festival di
Musica Sacra, il Laudario cortone-
se è tornato nella sua casa, la

chiesa di San Francesco a Cor to -
na. E' esattamente in questo luogo,
allora appartenente alla Fraternità
di Santa Maria delle Laude della
Chiesa di San Francesco che, tra il
1270 e 1297, venne scritto questo
capolavoro, il più antico mano -
scrit to musicale italiano con testi
in lingua volgare. Il concerto, dal
titolo “Altissima Luce”, è una rilet-
tura con arrangiamenti liberamen-
te ispirati al Laudario realizzati da
Paolo Fresu per il quartetto jazz e
da Daniele Di Bonaventura per
l'Orchestra da Camera di Perugia
e per il Gruppo vocale Armo nio -
soin canto diretto da Franco Radic -
chia. Il quartetto, composto dallo
stesso Fresu (tromba e flicorno),
da Daniele Di Bonaventura (ban -
do neon), da Marco Bardoscia
(contrabbasso) e da Michele Rab -
bia (percussioni), ha riletto, se -

Cortona 2 luglio 2017 ore 10,30 S.Messa di apertura all’ Eremo
delle Celle di Corona con la Corale Zefferini

schi, in cui l’Istituto cortonese era
considerato punto di riferimento
essenziale negli studi di arte di
archeologia. 

Nel Museo e nella Biblioteca fu
avviata e portata a compimento
una radicale evoluzione, con
l’apertura di nuove sale, il rinnovo
di arredi e schemi espositivi,
l’accesso di nuove opere d’arte e
di collezioni bibliografiche; l’Acca -
de mia, anche per suo impulso, è
en trata a far parte di organismi
nazionali e internazionali di altissi-
mo livello, come l’Unione Acca -
demia Nazionale - e di conseguen-
za l’Union Académique Interna tio -
nale - o l’Associazione degli Istituti
di Cultura Italiani che riuniscono
le massime istituzioni culturali
europee. L’attività pubblicistica
dell’Accademia è stata in questi
anni intensa; oltre ai cataloghi
delle mostre - per le quali Cam po -
reale ha svolto l’azione di coordi-
namento e di stimolo - sono ben
quattro gli “Annuari” da lui firmati
come Lucumone-Direttore; in ogni
edizione non è mai mancato il suo
contributo scientifico, con articoli
e saggi che sempre sono riusciti
come caposaldi nelle rispettive
discipline. Inoltre, ogni volta che è
stato chiamato a svolgere relazioni
o comunicazioni in Convegni e
Con gressi, Camporeale non ha
mai mancato di esibire il suo
ruolo di Lucumone, contribuendo
in tal modo alla sempre più ampia
conoscenza dell’Accademia e della
città - che, tra l’altro, gli conferì
poco meno di due mesi fa la citta-
dinanza onoraria -: fra le ultime
imprese scientifiche, volute da lui,
si ricordi il memorabile convegno
e la mostra su Winckelmann, svolti
a Firenze nello scorso autunno, in
cui Cortona e la sua Accademia
erano attivi protagonisti.

Come Docente, ha guidato per
lunghi anni la cattedra di Etru sco -
logia dell’Università di Firenze, la -
sciando un gran numero di di -
scepoli e seguaci, contribuendo ad
accrescere il suo prestigio, an che
in momenti di profonda de pres -
sione per gli studi universitari: gli
oltre trecento titoli fra monografie
e articoli fanno di Cam po reale un
riferimento per chiunque voglia
accostarsi agli studi di etruscolo-
gia e di storia antica dell’I talia. 

Certamente mancherà all’Ac -
ca demia una guida illuminata e
attiva come quella del prof. Cam -
poreale che a buon titolo resterà
fra i massimi protagonisti della vi -
cenda culturale cortonese.

PB

Uno sguardo ai tesori della nostra terra

di Olimpia Bruni

Chiesa di Cristo re
a Camucia

seconda parte



PAGINA 4

L’ETRURIA  N. 13 CULTURA 15 luglio 2017

Sicurezza Ambiente e sul Lavoro
Toscana - Umbria

Sede legale e uffici:
Viale Regina Elena, 70

52042 CAMUCIA (Arezzo)
Tel. 0575 62192 - 603373 -
601788 Fax 0575 603373

Uffici:
Via Madonna Alta, 87/N

06128 PERUGIA
Tel. e Fax 075 5056007

Domenica 9 luglio, alle ore
18, è stata inaugurata la
"Mostra permanente di
Vetrate artistiche istoriate"

realizzate da Olimpia Bruni, sto -
rica dell'arte, allieva del prof.
Antonio Paolucci, valente collabo-
ratrice del nostro periodico.

La Mostra ha sede in via Na -
zio nale 13 presso i locali dell' "An -
tichità Beato Angelico", rinomata
attività antiquaria gestita dalla si -
gnora Isamiretta Monacchini Ben -
nati.

Olimpia Bruni vanta una lunga
esperienza nel campo dell'arte
vetraria, tramandando le tecniche
artistiche risalenti a Guillaume de
Marcillat, insuperato artefice ri -
nascimentale delle vetrate del
Duo  mo di Arezzo e di quelle della
no stra Chiesa di Santa Maria delle
Grazie al Calcinaio.

Tra le sue ultime realizzazioni,
si evidenziano, in Arezzo, il restau-
ro delle vetrate absidali della Chie -
sa di San Domenico e quello di
una vetrata ottocentesca nella Pie -
ve di Santa Maria Assunta; tra le
numerose esposizioni si segnala
quella recente presso la "Fortezza
da Basso" di Firenze dello scorso
mese di aprile.

Ad Olimpia, le congratulazioni
di tutta la Redazione con l'auspi-
cio di una buona riuscita di questa
nuova ed inedita iniziativa che
contribuisce ad arricchire  la cul -
tura e l'arte della nostra città.

Alessandro Venturi

A Cortona le vetrate artistiche di olimpia Bruni

E’ morto Paolo Villaggio
l’Autore e l’Attore che ha
portato in prima pagina
il folclore delle “Esi sten -
ze Sfigate” di quegli Uo -

mi ni e Donne che non offrono
Gos sip di Tendenza nel Mondo
Commerciale Occidentale.

Villaggio è riuscito a portarLe
in Prima Pagina! 

E’ appropriato dare un peso
Importante al fenomeno sociale
che Paolo ha descritto nel conte-
sto del suo personaggio: 

Fantozzi raffigura l’uomo mite,
riservato, modesto e colmo di sen -
timenti inespressi che mostra at -
traverso l’impaccio della sua e -

Le “esistenze sfigate” di Paolo Villaggio
stre ma timidezza tutto il disagio e
l’inadeguatezza di una classe so -
ciale rispetto all’Arroganza Elita -
ria. 

Villaggio ha interpretato attra-
verso la sua “Creazione Umana di
Fantozzi” la Vessazione Psicologica
ed Economica che una “gran
parte” dell’umanità prova nei con -
fronti del Potere, questa Soffe ren -
za non è stata forse meglio rappre-
sentata neppure dai Sindacati. 

Altro non aggiungo perché il
resto è di Già Storia del Cinema,
della Televisione e della Narrativa
Italiana.

Roberta Ramacciotti blog
www.cortonamore.it®

Per i nati nel 1899
Cento anni fa

La mobilitazione di milioni di
giovani non era stata sufficiente
per rimpiazzare caduti, feriti e di -
spersi nei primi due anni di guer -
ra, così all’inizio del 1917 governo
e vertici militari decisero di arruo-
lare gli italiani nati dal gennaio al
dicembre di fine secolo, anche se
molti di loro non avevano ancora
compiuto diciotto anni. 

Passeranno tristemente alla
storia come i “ragazzi del ‘99”,
due centosessantamila ragazzini
get tati nella mischia senza prepa-
razione e così li ricorderà il ge ne -
rale Armando Diaz “Li ho visti i
ragazzi del ’99. Andavano in pri -
ma linea cantando. Li ho visti
tor nare in esigua schiera. Can -
tavano ancora”. 

Dall’Etruria del gennaio
1917. Tutti i giovani nati tra il 1
Gennaio e il 31 Dicembre 1899
deb bono domandare entro il
cor rente mese l’iscrizione alla
le va militare e fornire tutti gli
schiarimenti che potranno es se -
re loro richiesti. 

Ove tale domanda non sia
fatta personalmente dai giovani
anzidetti, hanno l’obbligo di far -
la i genitori o i loro tutori. I gio -
vani qui domiciliati, ma nati al -
trove, esibiranno e faranno pre -
sentare l’estratto del loro atto di
nascita debitamente autentica-

to. 
Il Sindaco avverte che gli i -

scritti di leva che avessero di rit -
to all’assegnazione alla 1^ ed
al la 3^ categoria, non potranno
ottenerla se il diritto stesso non
sarà comprovato durante la ses -
sione della loro leva mediante la
presentazione di tutti i prescrit-
ti documenti. 

A tale uopo sono necessari
gli atti di nascita e ove occorra
anche quelli di morte dei mem -
bri delle famiglie degli iscritti
dalla cui età o dalla cui morte
può dipendere il diritto suddet-
to. 

In tutti i casi è necessario il
certificato rilasciato dalle com -
petenti autorità ove risulti il
matrimonio legale dei genitori. 

Mario Parigi

Il 27 giugno 1944 era una
bella giornata di sole e nes -
suno avrebbe pensato che
una pattuglia di tedeschi, pas -
sando attraverso la montagna

cortonese, avrebbe portato morte
e distruzione… Il verde delle
foglie, le nuvole bianche, i campi
coltivati, le piccole case di pietra
raccolte intorno alla chiesa: la vita
tranquilla di gente umile che
dipendeva dalla montagna per il
proprio sostentamento…

Nessuno avrebbe potuto pre -
sagire che in un attimo sarebbe
scomparso tutto.

Gli uomini sono stati radunati
in una casa, che è stata fatta
saltare, la chiesa è stata abbattuta,
cercando così di distruggere la
comunità, sgretolando i simboli
della convivenza…eppure la
montagna è più viva e feconda che
mai, ha superato la sfida della
guerra e, seppur a distanza di
anni, la giustizia ha fatto il suo
corso.

Così l’assessore Enrico Gu -
stinelli ha aperto la commemora-

zione dell’eccidio di Falzano, che
è continuata con la presentazione
dell’ing. Giancarlo Ristori e con il
concerto del Quartetto chitarristi-
co Exsacorde nella chiesa di
S.Maria a Falzano.

L’assessore Gustinelli vive a
Falzano e le vicende storiche locali
sono sempre state parte della sua
famiglia, per cui la sua partecipa-
zione è stata molto sentita. Nella
cerimonia si rivive il senso di
comunità tipico delle zone di
montagna, anche se oggi molte
case sono abbandonate o abitate

Concerto della memoria a Falzano
da turisti stranieri che cercano la
quiete e la bellezza del paesaggio.

Davanti al piccolo monumen-
to, che riporta i nomi delle vitti -
me, Don Leslie ha recitato una
preghiera, quindi si è scatenato
un violento  temporale che è du -
rato per quasi tutta la durata del
concerto: solo verso la fine il sole
è tornato a splendere nell’aria
tersa e limpida.

E’ il quarto anno che la strage
è ricordata  con un concerto,

inserito nella Rassegna Musicale e
Organistica, giunta alla XVII
edizione e organizzata dall’Asso -
cia zione per il recupero e la
valorizzazione degli Organi Storici
di Cortona insieme al Comune di
Cortona.

La parte musicale è stata fan -
tastica: il quartetto Exsacorde ha
eseguito la Fuga in sol minore
Bwv di Bach,  Fantasy on an old
English Melody di T.Bowers, il
Valzer nn° 6/8 di G.Biberian, la
Danza n°5 Andalusa, trascritta da
una composizione per pianoforte
di  E. Granados, quindi  Allegro,

Ba rocco, un poco Rococò di
W.Della Vecchia, tratto da
“Cassiopea”, una composizione
datata 1989 dedicata proprio al
Quartetto Exsacorde: un’opera in
stile barocco con temi che ripor-
tano al grande J.S.Bach.  

Quindi:”…y luz,y tierra
tostada, cielo limpio y oscuro” di
G. Ca telli, brano ispirato ai versi
di una celebre poesia di Garcia
Lor ca e costruito su un tema della
Fan tasia X di Alonso de Mudarra,
compositore del Rinascimento
Spagnolo e rinomato suonatore di

“vihuela de mano”, uno strumento
noto dalla fine del  400, che
raggiunse una notorietà pari a
quella del liuto, per continuare
con la danza n°1 da”La via bréve”
di De Falla, che fu amico e
maestro di  Federico Garcia Lorca.

Garcia Lorca costituisce il
ponte ideale fra Storia e Musica: fu
un artista a tutto tondo e trovò la
morte nel corso della Guerra civile
spagnola, nel 1936, a soli 38 anni. 
Di Garcia Lorca sono stati eseguiti
i brani Zorongo e Sevillanas del
del Siglo XVIII, scelti dalla raccolta
di 12 Canciones Populares Anti -
guas per voce e pianoforte. 

Lo Zorongo è un canto e ballo
popolare tipico dell’Andalusia,
dalla metrica ternaria e le
Sevillanas sono musica e danze
dell’An dalusia, che ispirarono il
Poeta-musicista, nativo della re -
gione.

Una scelta stupenda di mu -
siche, giocata sull’uso di chitarre
classiche, requinto e chitarra a 8
corde, che hanno dato spessore e

colore ai brani. 
Il quartetto è composto da

Bruno Costa, Pierpaolo Palazzo,
Sergio Prada e Massimo Visalli;
suonano insieme da una quindici-
na di anni e sono tutti docenti di
chitarra in Istituti nella zona
intorno a Piacenza. 

E’ bellissimo ascoltarli: suo -
nano con la leggerezza e il diverti-
mento di chi ha fatto della chitarra
una compagna di vita; le loro
sonorità sono piene di sfumature
e spessori inattesi, i suoni che si
incontrano e si mescolano ren -
dono la musica viva e palpabile.

Dopo il bis e la standing
ovation ai meravigliosi musicisti,
tutti a fare merenda sotto gli alberi
centenari lucidati dalla pioggia,
con l’ottimo pane, salame e pro -
sciutto della Trattoria di via Dar -
dano a Cortona e il brindisi con i
migliori vini toscani.

Un pomeriggio da incornicia-
re, un concerto da riproporre an -
cora.

MJP

Vignetta Ramacciotti

I musicisti insieme all’ing. Ristori e all’assessore Gustinelli
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Brevi
dal territorio

a cura di Laura Lucente

Arezzo

Foiano

C.Fiorentino

Montepulciano
Chianciano

ConCessionaria Tiezzi
INFORMAZIONI E SERVIZI
- OPEL ASSISTANCE PREMIUM
Tre anni di copertura con soccorso stradale

- SERVIZI FINANZIARI
Possibilità di finanziamento rateizzati e
personalizzati

- OK USATO DI QUALITÀ
Ampia gamma di usato rigorosamente
controllato e collaudato

- AUTO SOSTITUTIVA
(su prenotazione) per riparazioni in garanzia

Via Gramsci, 876 - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575 630482  www.tiezzi.it
E-mail: opeltiezzi@tiezzi.it

15 luglio 2017

Lo scorso 2 luglio ci ha
lasciato Alessandro Scar -
pac cini, Bibi per i tanti
ami ci.  Lo voglio ricordare

con l’estro e la fantasia che lo
contraddistinguevano, la ca pacità
di osservare i fatti della vita e le
vicende  di ogni giorno con una
rara distaccata ironia: e poi, so -
prattutto, il suo garbo d’al tri tem -
pi, la gentilezza innata ac com -
pagnata sempre da un sorri so.

Alessandro circa quindici anni
fa pubblicò una raccolta di poesie
in dialetto cortonese dal titolo
“Co se che capitono. Storie di og -
gi storie di ieri” (Ed. Calosci,
Cortona) dove mise in rime sciolte
ricordi e personaggi della “sua”
Cortona  avvertendo subito i lettori
che nessuna ambizione personale
(“..de diventare un Gioacchino
Belli…”) stava dietro quest’av-
ventura letteraria  quanto piuttosto
la voglia di divertire e divertirsi. E
l’obbiettivo fu centrato, chi ebbe il
mo do di leggere quelle rime si di -
vertì, magari si riconobbe anche, e
senza dubbio lui stesso trasse da
quei ricordi in rima dialettale la
soddisfazione di aver messo sulla
carta tanti episodi e personaggi
della nostra piccola città. 

Ho riletto quelle poesie dopo

la sua scomparsa e se il sorriso
non poteva in assoluto essere li be -
ro dalla triste realtà del momento,
pure ho ritrovata intatta la fre -
schez za che aveva ispirato quei
versi. Ma anche qualcosa di più:
una lungimiranza che mi ha col pi -
to e che pone in chiaro come e
quan to lui che amava davvero Cor -
tona  sia stato  in grado di perce-
pirne i mutamenti non positivi con
largo anticipo, quei vuoti e quelle
difficoltà che oggi si sottolineano
da più parti ma che oltre quindici
anni fa nessuno era in grado di
valutare.

Affidando al ritmo delle quarti-
ne la  sua ispirazione, Ales san dro
scriveva così:  “..Paese mio che
stai sulla collina/ dicea Migliacci
ne la sù canzone/Cortona è or -
mai arimasta piccinina/semo
tre gatti e n’più qualche piccio-
ne/. E tuttavia sto posto è n’po’
stregato/da qui i ragazzi voglio-
no andà  via/sarà perché il paese
è malandato/ce so’ rimasti i vec -
chi e qualche zia….. Questa
poesia porta il titolo “Paese mio”
e fa il paio con un’altra titolata “La
caccia e le colombe” che comin-
cia così: “A Cortona non ‘è ar -
masto/manco n’ prete o n’mon-
signore/se n’è vito anco l’cata-
sto/ e l’convento delle suo re./
Quel che resta a stì rioni/col si -
lenzio che già incombe/son tre o
quattro tradizioni:/ la bistecca e
le colombe…”.  

I giovani che se ne vanno, il
convento che non c’è più, la città
che rimane piccinina nel suo
silenzio: tutte situazioni che vivia -
mo oggi ma intuite e dette in poe -
sia tanti anni fa. 

Ciao Bibi, ci hai dato ancora
da pensare con quel garbato e iro -
nico sorriso che tanto ci man che -
rà.

Isabella Bietolini

A domicilio:
- prevenzione
- cure infermieristiche 
- assistenza domiciliare
- riabilitazione

Nel pomeriggio di lunedì
tre luglio, nell'antica
Chie sa di San Bar to -
lomeo al Torreone, Cor -
 to na ha dato l'ad dio ad

Alessandro Scarpaccini, un cortone-
se all'antica tornato alla casa del
Padre domenica due luglio. I funerali
religiosi sono stati celebrati da un
monaco francescano del vicino Con -
vento Le Celle e da Mons. Ot to rino
Capannini.

Attorno alla consorte Do na tella
Marchini ed ai familiari si sono stret -
ti tanti amici e molte famiglie di Cor -
tona: dai Farina ai Ferretti, dai
Bietolini ai Mi gliac ci, ai Sandrelli
profondamente ad dolorati per la
perdita di questo caro amico.

Hanno accompagnato la Santa
Messa funebre i canti liturgici del
gio vane Andrea Rossi Fran cio lini.

Alessandro Scarpaccini, nato a
Cortona nel 1935, che ha diviso la
sua vita tra Roma nella sua casa
vicino Porta Pia e Cortona nell'amata
dimora di Villa  Moscaia, ora riposa
nella tomba di famiglia del locale
cimitero del Torreone.  

Alessandro era un cortonese
attento ai valori della piccola patria,
della nostra civitas, coniugati con
quelli della grande civiltà cristiana
italiana ed europea. Egli era inoltre
un cortonese che viveva con curiosità
ed attenzione il cambiamento e il
nuovo, interessandosi anche all'inno-
vazione tec no logica, tanto che  ha
frequentato i social fino a pochi gior -
ni or so no, riservando una corretta,
edu cata partecipazione verso le te -
matiche dell'amicizia personale,
comunitaria e della critica costruttiva
sui grandi problemi che travagliano il
nostro oggi sociale, eco nomico e
politico. Tanti, pro prio nei social,
hanno espresso parole di cordoglio e
di partecipazione al dolore di Dona -
tella e dei suoi familiari, dimostrando
come sia vero che "nessuno muore
nella terrà finché vive nel cuore di
chi resta".

Cristiane condoglianze alla con -
sorte, la pittrice Donatella Mar chini,
e ai familiari tutti da par te del nostro
giornale di cui Alessandro era un fe -
dele abbonato e un appassionato let -
tore. Ivo Camerini

Un caro saluto a Sandro Scarpaccini

Ciao, Bibi! Un altro cortonese ci ha lasciato

L’addio di Cortona ad Alessandro Scarpaccini

Domenica mattina 2 luglio
ricevo una telefonata da
mio figlio Giulio con la
qua le mi comunica il d -

cesso di suo zio Sandro. Ri man go
sorpreso e desolato. Pur sapendo-
lo ammalato non pensavo mini -
ma mente che questo potesse ac -
ca dere così presto.

È stato un mio caro e simpati-
co compagno di scuola, poi il
caso ha voluto che diventassimo
cognati. Infatti con lui e con il no -
stro comune amico Mario Buono
ci siamo trovati prima fidanzati,
poi sposi delle tre sorelle Collica.
Sempre affiatati, l’amicizia è conti-
nuata in crescendo.

Di Sandro non posso non ri -
cordare la sua totale disponibilità
verso tutti e per qualsiasi cosa. La
sua premura era palese, come
pure quella dei suoi indimentica-
bili genitori: il sor Aldo e la signo -
ra Irene. Questa loro premura  mi
è stata molto di conforto quando
qualche mio familiare si è amma -
lato anche seriamente.

Sandro trasmetteva immediata
simpatia e fiducia e, ricordo,
quan to amasse gli animali pur
essendo appassionato cacciatore.
A questa sua passione, la caccia,
alla fine però ha dovuto soccom-
bere grazie alle pressanti insisten-
ze di sua moglie Donatella, la qua -
le in quanto amore per gli animali
è a lui superiore.

Altra sua grande passione era
la campagna, in particolare ricor -
do la località “Le Capezzine” dove

for se ha appreso in modo ap pro -
fondito il nostro dialetto, lascian-
doci con questo la sua pubblica-
zione “Cose che capitono. Storie
di oggi, storie di ieri”, scherzosa-
mente firmandosi El Rapo de
Chia na.

Amava intensamente anche la
montagna, quindi in definitiva ap -
prezzava molto la natura, infatti lo
ricordo anche  instancabile cam -
mi natore. Probabilmente per que -
sto suo amore verso la nostra
mon tagna, il Sant’Egidio, ha scelto
di essere sepolto nel piccolo e
grazioso cimitero del Torreone,
situato nella parte iniziale di que -
sto nostro monte e non lontano
dall’abitazione della sua adorata
Donatella, nota artista cortonese,
autrice tra l’altro della bella tela
dell’altare della chiesa del Tor -
reone rappresentante Sant’Am bro -
gio a Milano mentre imperversava
la micidiale peste. 

Sotto a questa tela è stato
posto, nel po meriggio di lunedì 3
luglio, il feretro del ca ro Sandro
per il rito fu nebre.

Mi piace infine notare che vi -
cino alla sua sepoltura riposano
anche gli indimenticabili coniugi
Corrado e Marcella Pavolini; si cu -
ramente anche loro hanno ap -
prezzato questo piccolo, intimo Ci -
mi tero.

Giuseppe Calosci

L’annuncio, da parte della
mia amica Donatella,
della scomparsa del
marito Sandro mi ha
profondamente addolora-

ta, e mi sento di esprimerle la mia
tristezza anche attraverso il vostro
giornale.

Conosco Donatella Marchini,
cognome paterno con il quale
firma le sue opere, dalla nostra
gioventù. Stimatissima da mio
padre, come pittrice e come ami -
ca, con la quale faceva lunghe
con versazioni a Cortona e a
Roma. Non ci siamo mai perse di
vista, sempre tenendoci al corren-
te di quello che la vita può riserva-
re di belle e brutte sorprese.

Quando ho conosciuto Sandro
Scarpaccini, suo marito, mi fu su -
bito chiaro che era stata messa sul
suo cammino una persona di

gran de pregio, bontà e sensibilità,
che lei meritava in pieno.

Ho avuto modo di apprezzare
queste grandi qualità durante
qualche soggiorno estivo nella lo -
ro villa di Cortona, dove sono stata
accolta in periodi emotivamente
difficili. L’atmosfera serena,
durante le nostre passeggiate con
la loro cagnetta e i nostri aperitivi
insieme alla mamma di Sandro,
carissima e dolce signora, mi
aiutarono a superare momenti
critici dopo la morte di mia
madre.

Un segno strano del destino fu
che l’autista delle pompe funebri.
che accompagnò mamma da Ro -
ma per il suo ultimo viaggio verso
Cortona, era stato l’autista dei
nonni e dei genitori di Donatella e
non fu necessario indicargli la
stra da!

Era anche un piacere girare
per Cortona con Sandro, cortone-
se doc, benvoluto da tutti per lui
stesso e per la sua famiglia,
stimata dai concittadini. Molte
cose tornano alla mente dopo la
scomparsa di una persona amica,
e sono proprio queste a mantene-
re viva per sempre la sua immagi-
ne nel nostro vissuto.

Un abbraccio a Donatella.
Romana Severini

26 giugno - Cortona 
Furto in gioielleria a Cortona. E’ accaduto in pieno centro lungo via
Nazionale ai danni del negozio della catena Damiano Parati.
Erano le 3,58 quando i malviventi sono entrati in azione. Hanno bloccato
l’accesso a via Nazionale con una transenna. A una 50ina di metri dalla
gioielleria hanno dato fuoco ad un pancale per creare un diversivo. A quel
punto con un piede di porco ed una mazza hanno forzato la porta blinda-
ta del negozio e sono entrati.
L’allarme è scattato immediatamente e, pochi secondi dopo, anche il
sistema antifurto con fumogeni che ha creato nell’ambiente un denso
fumo. I ladri hanno racimolato preziosi e orologi e sono scappati a piedi.
Secondo alcuni testimoni che sono stati svegliati dal trambusto, ad agire
sono stati in tre che erano a volto coperto.
Sul furto indagano ora i carabinieri della compagnia di Cortona. Ingente il
bottino, 120 mila euro in totale, visto che il negozio è rivenditore dei più
noti e conosciuti marchi nazionali e internazionali. 

4 luglio - Foiano della Chiana 
I carabinieri della compagnia di Cortona hanno denunciato un 31enne
per danneggiamento, percosse e ubriachezza. 
L’uomo entrato in un bar di Foiano della Chiana, in evidente stato di
ubriachezza, al rifiuto del barista di servigli ulteriori bevande alcoliche, ha
dato in escandescenze schiaffeggiando il barista, rompendo bottiglie,
stoviglie, suppellettili e fracassando registratore di cassa. 
I carabinieri, allertati dalla centrale operativa, giunti sul posto insieme al
personale 118, hanno portato alla calma l’uomo, e lo hanno successiva-
mente condotto al pronto soccorso dell’Ospedale della Fratta di Cortona,
per disintossicazione e cure del caso.

7 luglio - Cortona 
Vasto e pauroso incendio al confine tra Umbria e Toscana. Le fiamme si
sono propagate a cavallo tra il comune cortonese (zona Terontola alta) e
quello umbro di Tuoro (zona Puntabella), nella fitta boscaglia di
Montegualandro. 
Le fiamme hanno minacciando anche alcune abitazioni, un agriturismo e
un ristorante, fortunatamente senza conseguenze alle persone. 
Numeroso il dispiegamento di squadre di soccorso, provenienti da
Arezzo, Cortona e Perugia.
E' intervenuto anche l'elicottero dei vigili del fuoco di Arezzo, 1 elicottero
della Regione Toscana e il canadair da Roma. 
Presente anche personale della protezione civile, vigili urbani di Cortona,
carabinieri di Terontola, carabinieri forestali della compagnia di Cortona
e volontari della Vab. Secondo una prima stima l’area interessata dalle
fiamme è di circa 40-50 ettari. Al vaglio degli inquirenti le origini del
rogo. 
Non si esclude il dolo. Il giorno prima le squadre dei vigili del fuoco
erano stati impegnati in un altro incendio in zona Mammi a Castiglion
Fiorentino. Due ettari di boscaglia e uliveti erano andati distrutti.

8 luglio - Cortona 
Incidente stradale a Cortona, nella zona di Tavarnelle lungo la regionale
71. Un auto si è scontrata con una moto di piccola cilindrata guidata da
un 14enne di Cortona. 
E' stato proprio quest'ultimo ad avere la peggio. I sanitari del 118 giunti
sul posto hanno deciso di allertare l'elisoccorso Pegaso.
Il ragazzo è stato trasportato al Cto di Firenze con una brutta frattura
esposta del radio. Sul posto per i rilievi di legge i vigili urbani di Cortona.

Alessandro con la sua cagnetta Ni -
na

Sandro il 29 novembre 1964 con
il nipotino Guido, nato da qual -
che gior no.
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La spiaggia di fronte a loro era
lunghissima, girava leggermente e
finiva con una parete di scogli,
altissima, sormontata da una vec -
chia torre saracena ormai in stato
di totale abbandono. 

Alla base della torre c'era un
piccolo attracco, ed un riparo più
simile ad un capanno che ad una
casa garage e sugli scogli ammuc-
chiate qua e là, montagne di reti da
pesca arancioni, sbiancate dal sole.

Il rumore del motore annun-
ciava il ritorno a casa del pesche-
reccio, che da lontano li vide fermi
sulla spiaggia. Le loro sagome
erano inconfondibili, così suonò la
sirena e accelerò. Quan do fu di
fronte con un grido di gioia disse
“Accidenti che bella sorpresa,
Tuttù, Doc, Lele e anche tu Otto!,
ma che ci fate da queste parti”. Il
Tuttù e Doc si guardarono, poi Doc
disse con voce inizialmente molto
grave “siamo qua... per ….”,
quasi si zittì, di colpo continuò tutto
felice “per portarti in vacanza!”

Greggio rimase sulle sue, ma
poi un sorriso gli si allargò pian
piano e disse “si avete proprio
ragione e poi  sono sicuro che
tutti assieme ce la spasseremo”.
Così fece posto sul ponte e partiro-
no verso delle isolette belle e piene
di turisti curiosi. 

Grazie a Greggio, il pescherec-
cio, visitarono spiagge bellissime,
andando via mare, raccogliendo i
tesori più preziosi fatti di conchiglie
bellissime e multicolori, approda-
rono in porti turistici e affollati, poi
in quelli riservati solo ai pescherec-
ci. Qui potevi trovare reti messe ad
asciugare al sole dopo esser state
riparte. Quel profumo di mare e di
salsedine ti arriva dentro fino al più
profondo filtro dell'aria. Dopo due
settimane di vagabondaggio per il
mare decisero di tornare a casa. In
fondo per quanto sia bella e lunga
la vacanza, il richiamo di casa è
sempre forte.

Così salparono verso casa, ma
decisero di prendere una rotta più
corta e si inoltrarono in mare
aperto. Là non avrebbero dovuto
circunnavigare isole e promontori
e sarebbero rientrati prima.

La notte scese velocemente,
anche se viaggiare su quel mare
tutto uguale dilatava le ore facendo
perdere la cognizione del tempo,
così Greggio buttò l'ancora. Per
quella notte si sarebbero fermati là.
Il cielo era incredibilmente stellato,
ma stranamente non si vedevano
passare gruppi di delfini o altri tipi
di pesce, “strano,” pensò tra se
Greggio, “e poi che sarà quella
cosa che luccica laggiù”.

Era veramente stanco; si ad -
dormentò e assieme ad i suoi amici
sognò.......

Al mattino il risveglio non fu

dei migliori.
Tutti guardavano esterrefatti lo

spettacolo che gli si presentava di
fronte agli occhi quasi non creden-
doci. Di fronte a loro si stagliava un
enorme, sconfinata isola di plasti-
ca! 

I nostri amici si sfregarono gli
occhietti con le gommine; ne
avevano sentito parlare, ma se non
l'avessero vista, certamente non
avrebbero creduto. Era immensa,.
Il Tuttù chiese a Greggio se fossde
possibile circunnavigarla.  

Lui prese a girargli intorno
piano, non finiva mai, fino a che
non scorsero due barche quasi
attaccate all'isola, allora greggio
disse, “ecco chi ha fatto questo
orrore”, “ora ci pensiamo noi!”
dissero tutti in coro. 

Greggio partì di gran carriera,
poi rallentò fino a fermarsi, le due
barche non stavano gettando rifiuti,
ma stavano mettendo delle grosse
reti per evitare che la plastica si
spargesse ulteriormente. Doc
chiese loro “buongiorno ragazzi,
chi ha buttato tutta questa plasti-
ca nel mare?” I  due lo guardaro-
no, poi gli risposero, “buongiorno
a te, nessuno ce l'ha buttata,
sono tutti i rifiuti che i fiumi
portano nel mare, poi le correnti
l'hanno ammucchiata qua e noi
cerchiamo di contenerla così che
un giorno si possa raccogliere,
recuperare ed evitare che vada al
fondo per non provocare altri
danni”. 

Il Tuttù che stava a sentire, gli
chiese, “ma come mai qua non ci
sono o passano i pesci?”, la
barchetta lo guardò, poi gli rispose,
“vedi questa plastica inquina il
mare, uccide anche la vegetazio-
ne marina e i pesci se ne devono
andare lontano per trovare da
mangiare;  questa cosa così in -
na turale  mette loro una paura
terribile”. 

I nostri amici rimasero in si -
lenzio. Salutarono le due barche e
ripresero la via di casa. Per un
buon tratto di mare nessuno
proferì parola; poi pian piano
ricominciarono a scherzare e a
farsi battute come sempre succede
tra i veri amici. Quello che avevano
visto gli era rimasto dentro, così al
ritorno decisero che avrebbero
riunito tutti i cittadini nella grande
piazza e gli avrebbero mostrato
quelle immagini. Doc assieme ad
Otto avrebbero fatto un giro nelle
scuole. Mentre il Tuttù con Amed e
Lele avrebbero costruito dei re -
cipienti per dividere i rifiuti. E' si,
era stata una bella vacanza, di
svago e utile, perché il mon do non
può aspettare oltre e se lo aiutiamo
tutti assieme........

Emanuele Mearini
nito.57.@gmail.com

15 luglio 2017

Le favole di Emanuele
La storia a puntate

Quando un artigiano va in
pensione può diventare
un triste scaldapanchine
ai giardini pubblici o
può  applicarsi  a  perfe-
zionare le sue compe-

tenze fino a farle crescere al livello
di arte. Renato Baldelli, già eccel-
lente restauratore di mobili antichi
con laboratorio a Monsigliolo, do -
po aver tolto migliaia di gom -
malacche male indurite, centime-
tri e centimetri di sporco incana-
glito da trumeaux e credenze, da
mobili Luigi XVI o da madie della
nonna, da quando è diventato
cliente dell’Inps ha pure sgrossato
dalla sua professione la parte utili-
taristica, quella che serve a tutti
per risolvere economicamente la
mesata, e è approdato all’essenzia-
lità della sua professione. Si è fatto
ebanista e tornitore, dando piena
rilevanza a ciò che prima era una
tecnica di appoggio al restauro
vero e proprio. Renato ora dona
vita a oggetti felicemente inessen-
ziali, eleganti, fatti di pura bellezza,
allo stesso modo di come proce-
derebbe un maestro zen, e da cui
emerge l’intima grana e perfino
l’odore del legno, e si tratta spesso

di essenze pregiate e rare delle
quali è piacevole anche solo ascol-
tare e imparare il nome. Esiste,
con sede a Bioglio, provincia di
Biella, l’A.I.A.T.L. (Asso ciazione
Ita liana Artisti Tornitori del Le -
gno), di cui Renato fa parte, che
da alcuni anni propone ai suoi
iscritti un concorso dal titolo “Un
bosco italiano” invariabilmente al -
lestito a Rovato (BS) nella scuola
di arti e mestieri Francesco Ric -
chino, e, al suo fianco, come co -
sto la staccata ma coesa, la rasse-
gna To.Tem (Tornitura Te ma tica).
Quando, per questo secondo
concorso, nel 2016, fu assegnato
il tema: “Mediterraneo, incontro
di popoli e civiltà dalle Alpi alle
isole assolate” Renato inviò un
piatto, un pianeta di legno acciac-
cato, un disco volante, un frisbee
in cui vari gruppi di umani adulti
dello stesso colore e, si suppone,
della stessa cultura, stavano di -
stanti gli uni dagli altri, al contra-
rio di alcuni bambini, al centro,
diversamente colorati secondo
l’essenza arborea prescelta, che
giocavano insieme con una altale-
na, a indicare il Nostro Mare co -
me naturale catino di inesorabili

me scolanze future, oltreché pre -
senti. Anche da ciò si arguisce che
un artigiano-artista può dire più
cose, e meglio, di un dotto artico-
lo o di un libro tramite il meccani-

smo dell’intuizione simbolica. Non
sono comunque le rassegne e i
premi a spingere Renato Baldelli a
continuare nei suoi lavori da ce -
tosino in meditazione, è piuttosto
la semplice soddisfazione di, final-
mente, poter fare ciò che gli pia -
ce, ignorando urgenze,  con tratti,
committenze. Ora i veri commit-
tenti sono il suo istinto e la sua
passione.

In alcune vetrine del suo la -
boratorio sono esposti, per amici
e visitatori, coppe ansate e calici
filiformi, vasi conici e chiese tem -
plari squarciate per sbirciare il

santo Graal che sta, in questo ca -
so, unicamente nelle accurate v o -
 lumetrie interne che egli ha saputo
creare, ci sono oggetti piccoli e
grandi che regalano godimento
non solo allo sguardo ma anche al
tatto, anzi toccarli è forse troppo,
il mio consiglio è di accarezzarli
per ricevere da quelle pelli lignee
una sensuale e fisica rispondenza.

Alvaro Ceccarelli

INFINITAMENTE DONNA

Tel. 0575- 67.460
info@infinitamentedonna.it
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Noleggio magneto terapia

Cure termali a S. Albino

Il Tuttù senza fari e la vacanza ... utile

Anche quest'anno il Centro
di Aggregazione Sociale
di Camucia ha organizza-
to 12 giorni per le cure
termali a Montepulciano

Terme (S. Albino). Il periodo fissato
va dall’11 al 23 settembre. 

Per usufruire del servizio o c -
corre effettuare la prenotazione al
Centro Sociale di Camucia, conse-
gnando la certificazione medica del
proprio medico condotto. 

Volendo ottenere una migliore
funzionalità e quindi snellire i tempi
di attesa per le visite di controllo
che sarebbero state effettuate il pri -
mo giorno di cura, anche quest'an-
no ospiteremo al Centro Sociale a
Camucia nel giorno 29 agosto dalle
ore 8.30 alle 12,30 i medici delle
terme, pertanto sarà opportuno
essere solleciti nelle prenotazioni, in
particolare per coloro che devono
effettuare bagni o fanghi. (La certifi-
cazione medica ha validità di 1 an -
no ) 

Resta confermato che le per -
sone che hanno delle indisponibilità
a seguire tutti i giorni le cure, que -
ste possono essere terminate fino al
giorno di chiusura degli impianti
(22 dicembre), ovviamente rag -
giun gendo le terme con mezzi pro -
pri. 

La direzione delle terme, per il
tra sporto in pullman, anche que -
st'anno ci richiede un sostegno eco -
nomico pertanto tutti dovranno ver -
sare la quota di 40 euro. 

La partenza è fissata alle ore
7,20 da piazza della stazione di Ca -

mucia ed il rientro potrà avvenire
ver so le ore 12,30. 

Tutti i partecipanti, che si servi-
ranno del pullman, devono essere
associati al Centro Sociale e usufrui-
ranno di uno sconto del 50% sulle
cure oltre quelle convenzionate con
la USL che saranno due e queste
gratuite. Tutti coloro che' si servi-
ranno di mezzi propri usufruiranno
di uno sconto che può essere del
25 del 15 e del 10%, secondo le
cure che si vorranno sostenere. 

Il Centro di Riabilitazione e Fi -
sio terapia, Centro Benessere appli -
ca ai nostri soci uno sconto del
20%, per chi usa mezzi propri offre
un sostegno del 10%. 

Le categorie protette: Invalidi
per causa di servizio, del lavoro,
civili superiori a 2/3 possono av -
valersi di due cicli di cure termali. 

Il ticket deve essere corrisposto
dalle persone che hanno un'età
com presa tra i sei e i sessantacin-
que anni. 

Coloro che porteranno in de du -
zione nella denuncia dei redditi la
fatturazione delle prestazioni delle
cure devono fare la fotocopia del
certificato medico ed  allegarlo alla
fat tura che rilascerà il Centro Ter -
male. 

Per qualunque richiesta di mi -
gliore informativa si prega di con -
tattare il Centro Sociale di Camucia
0575-62946, dalle ore 13,30 alle
ore 18,30. Solo per il giorno 11
settembre, in occasione della tra -
dizionale Fiera, la partenza è pre -
vista dal Piazzale della Coop.

Un traguardo sempre in -
vi diabile e bellissimo.
Ma rio e Fulvia Sensi
han no appena raggiun-
to i 50 anni di matrimo-

nio Era il 19 giugno del 1967
quando hanno deciso di convola-
re a nozze. Si sono conosciuti gio -
vanissimi, lei appena 14enne lui
due anni più grande, alle carrozzi-
ne dei “Carbonini” e non si sono
più separati. 

Oggi come allora il loro amo -

re è saldo e intenso. Le nozze d’o -
ro sono state festeggiate con le
per sone più care, la loro famiglia
e alcuni amici. 

In prima fila i figli Alessandro
e Graziella insieme ai nipoti, alla
nuora e al genero. E’ stato don
Otto rino nella chiesa di San Lo -
renzo a celebrare la messa dove
sono state rinnovate le promesse. 

L’augurio è che possano conti-
nuare a stare insieme per molto
con serenità e salute.  L.L.

Nozze d’oro

Piazza della Repubblica, 3 - 52044 Cortona
Tel./Fax 0575 - 62.544
www.molesini-market.com

wineshop@molesini-market.com

MonSIGLIoLo

renato Baldelli artista del tornio

Renato Baldelli con alcune sue opere

ringraziamento

Mario e Fulvia Sensi

Io e i miei figli Emanuela e
Fe derico vorremmo ringra-
ziare di tutto cuore, per la
lodevole professionalità e la
grande umanità, il cugino

dot tor Amos Salvicchi che ha in fa -
ticabilmente assistito e curato fino
all’ultimo istante il nostro caro,
marito e padre, Luciano Salvi. 

Ringraziamo anche il medico
di famiglia e, ultimi ma non ultimi,

gli Addetti del Servizio Infer mie -
ristico Territoriale di Camucia,
sem pre così disponibili e compe-
tenti che a noi, nei nostri discorsi,
piaceva chiamarli non infermieri,
ma Angeli del Territorio. 

Di nuovo un grazie sincero dai
miei figli, da me e, sì, da Luciano
che parla ancora per nostro tra -
mite.
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“In un momento particolare,
una serietà particolare”

15 luglio 2017

Il 4 luglio scorso sono tra -
scorsi 73 anni dalla Libe -
razione di Mercatale e della
Val di Pierle da parte dell’e-
sercito alleato.  Per Cortona,

già liberata il giorno avanti, era
così la fine in tutto il suo territorio
comunale  di quei momenti che
per diversi mesi avevano fatto vi -
vere nella paura e nell’angoscia la
nostra popolazione, talora provata
anche dall’insanabile dolore di
tragedie. L’illustre scrittore Pietro
Pan crazi, avvalendosi anche del
lo devole impegno  dei cronisti e di
tutti i parroci della nostra diocesi,
raccolse in un interessante volume
dal titolo “La piccola Patria” le
cronache di guerra in territorio
cortonese riferite ai mesi di giu -
gno e luglio 1944.

Nel 1975, il compianto mae -
stro Federico Giappichelli, merca-
talese verace  anche nella espres-
sione linguistica delle sue nu me -
rose poesie, manifestò nel settima-
nale “La Voce di Cortona” la pro -
pria sorpresa  lamentando il fatto
che “La piccola Patria”, sebbene
nitida e delicata nella descrizione,
avesse dedicato agli avvenimenti
della Val di Pierle soltanto e fret to -

redatta in maniera organica e con
ricca testimonianza di particolari,
assume notevole valore documen-
taristico di giornate e momenti fra

i più importanti della storia di
questa valle.  

Noi abbiamo conservato (e
cre diamo di essere tra i po chi)
quel diario con la sua premessa,
lieti pertanto di poter fornire la
sua copia, qualora non ne fossero
in possesso e la richiedessero,
agli organi doverosamente interes-

sati, come Comune, biblioteche,
scuole e comitati locali, per darla
alle stampe.  Si tratta di preziose
me morie da conoscere e tener de -
ste nel tempo, uniche  e complete
nei dettagli, rese memorabili dalle
ansie, dalle incertezze, dai timori,
dalle distruzioni, dalle tragedie e
speranze nella loro vissuta  realtà.

Bene ha fatto  il vicino Co mu -
ne di Lisciano Niccone a intitolare
“Via della Liberazione”  la strada
che conduce a Mercatale poiché
da lì il 4 luglio del ’44 giunsero i
primi soldati alleati. 

Purtroppo però, specie fra i
giovani, c’è chi spesso  oggi ignora
e si domanda il motivo di quella
intitolazione: il passare degli anni
va rendendo vaga ed oscura
reminiscenza anche la storia che
più direttamente ci ha coinvolto.
La disponibilità di poche pagine
come “I giorni della Liberazione
in Val di Pierle”, la loro conoscen-
za da trasmettere qui  ai posteri  e
le destate riflessioni costituirebbe-
ro non soltanto sensibilità e  ri -
spetto verso i sacrifici e gli aneliti
di una travagliata generazione, ma
an che  affermazione di matura  ci -
viltà.

Mario Ruggiu          

real Fattoria  racconta la Cortona contadina
lo  samente 23 parole in tutto. Tra
es se ignorando persino il gesto ge -
neroso che costò la via a suo fra -
tello Angiolo. Una amara trascura-
tezza resa ingiustificata anche dal -
le notizie abbastanza dettagliate
che il parroco don Silvio Pompei
aveva a suo tempo fornito su tutto
quanto era accaduto a Mercatale. 

Poco o nulla di quei difficili
giorni mercatalesi era perciò stato
scritto negli annali comunali, qua -
si come se questa frazione fosse di
scarsa rilevanza. Eppure tanti
erano stati anche qui gli eventi
assolutamente meritevoli d’essere
conosciuti dalle attuali e dalle
future generazioni di concittadini.
Ecco quindi il maestro Giappi chel -
li, nello stesso anno 1975, mosso
dal suo tenace amore per la sua
valle, e comprensibilmente  moti -
va to dalla dolorosa perdita in
quel le vicende del fratello Angiolo,
dare, per equità, immediato se gui -
to ne “La Voce di Cortona” al suo
rammarico con un minuzioso re -
so conto pubblicato in tre brevi
pun tate  (datate 18/5 - 25/5 -1/6)
dal titolo “I giorni della Libera zio -
ne in Val di Pierle”.

La narrazione di Giappichelli,

Festa grande nella co mu -
nità cortonese per il
50esimo di sacerdozio di
don Giovanni Tanganelli. I
cittadini delle frazioni di

Ronzano, Creti, Fratticciola dove
da anni è animatore spirituale
instancabile, hanno voluto or ga -
nizzare per lui domenica 2 lu glio
una grande festa a sorpresa a cui
han no partecipato oltre 300 per -
so ne. Un ab braccio corale per ri -
cambiare la cordialità e l’affetto
che don Gio vanni ha sempre pro -
fuso per tutti. 

Il suo impegno è stato anche
tra i banchi di scuola, come cari -
smatico professore per ben 40 an -
ni di religione alla Ragioneria di
Cor tona, Foiano della Chiana e alle
medie di Camucia e Fratta. 

Don Giovanni è stato vicario
ne gli anni della Diocesi aretina
sot to la guida dell’attuale car di nale

Bassetti che non ha potuto parteci-
pare personalmente alla festa ma
gli ha inviato i suoi personali e
affettuosi auguri. 

Don Giovanni non era solo
cir condato dai suo parrocchiani,
ma anche da tutti i sacerdoti della
diocesi di Arezzo Cortona e Sanse -
polcro tra cui il vicario Giovac -
chino Dallara e il vescovo Riccar -
do Fontana che ha elogiato il gran

lavoro che don Giovanni ha fatto
in tutti questi anni.

Tra i momenti più toccanti
del  la festa è stato quando ha co -
municato ai suoi parrocchiani
che, arrivato alla soglia di 75 anni,
deve dare le dimissioni come par -
roco, ma che ha chiesto al Ve sco -
vo di lasciarlo ancora parroco del -
le sue "tre chiesine" fino a quando
il nostro Signore gli darà forza.

Nato in una piccola frazione di
Castiglion Fiorentino "Santa Mar -
gherita" la sua Mamma lo ha mes -
so al mondo di domenica mattina
al ritocco delle campane per l'ini-
zio della messa, piccola Chiesa at -
taccata alla propria casa nativa il
24 maggio 1942. 

Orfano di padre sin da picco-
lissimo ha frequentato il collegio
di suore in Casentino "Faltona" di
cui ancora oggi conserva un ri cor -
do bellissimo. Ha deciso di en tra -
re in seminario ad Arezzo e poi si
è trasferito a Cortona. Il 7 luglio
del 1967 è diventato sacerdote in -
sieme al compianto don Antonio
Gar zi. 

Per pochissimi anni è stato
cap pellano a Camucia e nel 1969
è arrivato a Ronzano dopo la mor -
te di don Vittorio Berti. Dopo qual -
che anno gli è stato assegnata an -
che la Chiesa di Creti essendo ve -
nuto a mancare don William Ne -
rozzi. Qualche anno più tardi, con
la promozione di don Italo Ca -

stellani a Vescovo e con un breve
pas saggio di don Ferruccio Ferrini
gli fu assegnato anche la frazione
di Fratticciola. 

Don Giovanni è impegnato tut -
t'oggi anche in curia a Cortona e
dopo la morte improvvisa di don
Giu seppe Corbelli di Pergo lo ha
so stituito come delegato alla ba si -
lica di Santa Margherita.

Laura Lucente 

ronzAno

I 50 anni di sacerdozio di don Giovanni Tanganelli

È uscito nello scorso mese di
maggio l'ultimo libro di Ivan Lan -
di: "Real fattoria di Creti", edi -
tore Calosci.

Il libro, come mostrano le due
foto qui pubblicate, è stato presen-
tato a fine giugno nella Sala del
Consiglio comunale.

Come al solito,si tratta di una
pubblicazione ben curata dell'edi-
tore Giuseppe Calosci, che tiene
alta la bandiera della piccola ed i -
toria nonostante la terribile crisi in

cui da diversi anni è caduto il set -
tore. 

Il libro di Landi è una pubbli-
cazione di trecentoventisei pagine
fittamente corredate di fotografie e
documenti d'epoca.Un lavoro di
ricerca storica e di memoria per -
sonale messo a disposizione dei
giovani cortonesi e non. 

Il libro intreccia volutamente
la narrazione personale dei ricor -
di di Ivan con un'ampia ricerca
fotografica e di profili biografici
favoriti dalla vita quotidiana dello
stesso autore figlio di un dipen-

dente della fattoria. E quindi un
frequentatore giovanile della stes -
sa fattoria di Santa Caterina. 

Il libro, insomma, è un'opera
di memorialistica molto interes-
sante che ci rimanda a tutto tondo
la fotografia storica della Cortona
contadina del cosiddetto secolo a
scavalco: 1870-1970. 

È anche una valida “sum mu -
la” per i giovani studenti che vor -
ranno conoscere la vita contadina
di una volta e in particolare quella

delle nostre frazioni di Fratta,
Santa Caterina, Fratticiola, Ron -
zano e Cre   ti nei decenni 1950-
1960. 

Un grazie quindi anche da
parte nostra a Ivan Landi per que -
sta opera narrativa e documentale
che ci ha regalato. 

Una realizzazione editoriale

che, come ci avverte Landi, ha
avuto impulso anche dal la consul-
tazione della tesi di lau rea sullo
stesso argomento del la dottoressa
Alessandra Zaz zerini.

Ivo Camerini

La nostra scuola dell'infan-
zia "G. Rodari" di Pergo è
situata nelle immediate
vicinanze del centro abi ta -
to, adiacente all'edificio

della scuola Primaria in un angolo
verde ai piedi delle colline corto-
nesi. I bambini provengono per la
maggior parte dal luogo e dalle
frazioni limitrofe ed alcuni anche
da Cortona e da Camucia. I proget-
ti offerti dalla scuola "G.Rodari" di
Pergo sono comuni a tutte le scuo -
le dell'infanzia dell'istituto com -
prensivo Cortona 2 "G. Bar ta li" con
sede a Terontola. Tra questi ricor-
diamo: il Progetto accoglienza.
L'in gresso a scuola dei nuovi
bambini di due anni e mezzo-tre,
ma anche il rientro per i grandi,
coinvolge le sfere più profonde
dell'emotività ed effettività, è un
evento atteso e temuto, allo stesso
tempo, carico di aspettative, consa-
pevolezze e significati, ma anche di
ansie per il distacco. Proprio per
questo prestiamo un'attenzione
speciale per l'accoglienza preve-
dendo percorsi in grado di accetta-
re e valorizzare le individualità e le
risorse disponibili. Il Progetto con -
tinuità prevede il coinvolgimento
dei bambini di 5 anni dell'infanzia
ed i bambini di quinta della scuola
Primaria che hanno fatto da tutor
con riferimento al mondo dell'arte,
approfondendo alcuni aspetti geo -
metrici quali forma, linea e spazio.
I pittori di riferimento sono stati
Paul Klee e Vassilly Kandinsky. 

Questo scambio è stato agevo-
lato dal fatto che le due scuole
sono divise da un corridoio per cui
i bambini dell'infanzia hanno potu -
to familiarizzare con i futuri inse -
gnanti e con gli ambienti che li ac -
co glieranno il prossimo anno. E'
sta to dato spazio al progetto di lin -
gua inglese "hello children" inizia-
to a gennaio e concluso a giugno,
rivolto ai bambini dell'ultimo anno
della scuola dell'infanzia. 

Il Progetto trasversale af -
fronta varie forme di comporta-
mento. Viene preso come sfondo
un paese immaginario e attraverso
le storie vengono introdotti temi
im portanti come l’educazione am -
bientale, l’educazione stradale, l’e -
ducazione alla salute ed all'alimen-
tazione, l’educazione ai diritti e alla

pace. 
Il Progetto Arte è nato dal de -

si derio di avvicinare i bambini al
complesso ed affascinante mondo
dell'arte. L'itinerario del progetto è
quello di far sperimentare ai bam -
bini la conoscenza dei colori pri -
mari e la formazione dei colori de -
ri vati. Abbiamo preso come riferi-
mento i pittori Joan Mirò e Vincent
Van Gogh che hanno fatto del co -
lore l'elemento essenziale delle lo -
ro opere. I bambini, per fasce di e -
tà, hanno realizzato un "Libro d'ar -
te", contenente alcune stampe dei
quadri originali dei pittori e le ope -
re riprodotte dagli stessi bambini. 

Con il Progetto Feste questa
scuola dà ampio spazio al mondo
degli affetti collegati alle festività ed
alle ricorrenze dell'anno. In parti-
colare ha organizzato una festa
spe ciale, un "Gemellaggio" fra le
scuole dell'infanzia della scuola di
Pergo con quella di Cetona. Nel -
l'attesa di questo momento così
im portante c'è stato un forte ed o -
pe roso coinvolgimento delle in se -
gnanti e dei bambini, nel cercare
di rendere bella e festosa l'acco-
glienza rivolta alla scuola di Ce -
tona, ed anche la loro permanenza
tra noi. 

I bambini e gli insegnanti si
sono prodigati nell'imparare canti
di benvenuto e nella preparazione
di una "Targa-Ricordo", come sti -
pula del gemellaggio e di medaglie
commemorative dell'evento realiz-
zate dai bambini per i nuovi amici.
Anche i bambini di Cetona hanno
voluto ricambiare regalando, a cia -
scun amico, un segnalibro e un
dise gno. Lo scambio di questi im -
portanti oggetti è stato effettuato
alla presenza delle Dirigenti e delle
Autorità dei due Comuni e della
ideatrice del Progetto. 

Nel corso del la giornata sono
state svolte diverse attività dividen-
do i bambini per fasce di età, coin -
volgendoli tutti con entusiasmo e
par tecipazione, creando degli am -
bienti festosi ed accoglienti. L'anno
scolastico è stato ricco di grandi
sti moli, impegni, attività ed espe -
rienze, condivise da tutti i bambini
che ci hanno aiutato e spronato a
realizzare tutti i Progetti con entu -
siasmo, gioia e partecipazione.

M.T. Giappichelli

MErCATALE
Un importante diario di momerie da conoscere e non diperdere

I giorni della Liberazione in Val di Pierle

PErGo La scuola Infanzia “G. Rodari”

Tra formazione e innovazione

AFFITTASI in Camucia zona centrale, appartamento arredato, piano terra con
ingresso indipendente composto da: soggiorno con angolo cottura, camera,
bagno e ripostiglio. Tel. 340-39.57.147



PAGINA 8

L’ETRURIA  N. 13 ATTUALITÀ 15 luglio 2017

Via Matteotti, 41-43 - Camucia
Tel. e Fax 0575-62.285 - otticaferri@alice.it

menticabili scrittori, codifica con
gioiell i di parole pensieri che
spes so abbiamo percepito distrat-
tamente. E’ il dono che rivolge
l’au tore al suo lettore ed in questo
romanzo sono presenti sorprese
che toccano l’animo!

Giovanna, Catherine, Gio van -
na, ed ancora Catherine sono due
figure di donne che attraverso se -
coli diversi percorrono gli am -
bienti dello Spedale di Siena. Ho
visitato in più occasioni il palazzo
che è proprio di fronte al Duomo
e ne ho studiato gli affreschi di
Do menico di Bartolo (Asciano
1400/1404-Siena 1444/1447). Le
pitture illustrano le cronache
trecentesche dell’attività svolta al
suo interno dalle Mantellate, Frati
e Rettori che raccoglievano i “get -
tatelli”, curavano i malati ed acco -
glievano i pellegrini. 

Dopo questa lettura percor-
rerò con occhio nuovo la meravi-
gliosa Siena e studierò con più
curiosità le immagini che sono
sul le pareti dello Spedale dove so
già che mi sembrerà di scorgere,
dietro una tenda semiaperta, la
figura velata di Giovanna e che,
quando incrocerò una bella tu -
rista inglese seduta vicino alla
Fon te Gaia in Piazza del Campo,
penserò a Catherine. 

L’antica e sofferta vita di Gio -
vanna ricoverata e abbandonata in
giovanissima età nello Spedale,
dove sarà poi repressa crudel-
mente dall’Ordine, scorre paralle-
la insieme alla storica presenza
anche di Santa Caterina da Siena e
al lavoro “fuori” del pittore Am -
brogio Lorenzetti che in quegli an -
ni dipinge l’allegoria degli “Effetti
del Buon Governo e del Cattivo
Go verno”. 

L’esistenza della donna mo -
derna Catherine scorre invece con
la disinvoltura dei nostri costumi
europei, ma anch’ella “viaggia per
ritornare alle origini” e per libera-
re la sua più intima sofferenza: la
mancanza dell’amore materno. Di
più non svelo e vi consiglio di cu -
stodire sul vostro comodino “Ca -
terina della Notte” che accompa-
gnerà le vostre belle giornate fe -
riali!

Roberta Ramacciotti blog
www.cortonamore.it®

Stamattina all’alba ho finito di
leggere “Caterina della Notte” un
libro scritto dalla giornalista Sa bi -
na Minardi, ciò vi fa comprendere
quanto la narrativa sia bella, di
quella meravigliosa scrittura che
distribuisce le sue ricchezze pa ro -
la dopo pensiero, da tenerti sve -
glia e incollata pagina dopo pagi -
na. 

Le due protagoniste: Giovanna,
una donna reclusa forzatamente
nella prima metà del’300 nel l’O -
spedale di Santa Maria della Scala
a Siena e Catherine una bella gior -
nalista dei nostri giorni, di origini
senesi che vive in Inghilterra, in -
ter pretano le sottili considerazioni
personali della scrittrice sulla sor -
da sofferenza che provoca, nell’In -
timo Umano, la mancanza dell’A -
more Materno. 

La lettura mi ha lasciato un
mare di bene per l’intreccio di
tante poesie: delicate, forti, dram -
matiche, genuine, crudeli, passio-
nali e tutte Vere al Femminile. Un
caleidoscopio di immaginazioni
storiche dove foglio dopo foglio, il
rac conto diviene sempre più af -
fascinante. 

La Minardi ha una sua sofisti-
cata sensibilità, propria degli indi -

sogno di diventare chiarina. Nel
tempo il suo impegno e il suo
con tributo al Gruppo Storico han -
no permesso di tenere unito il no -
stro gruppo e di farlo crescere sia
dal punto di vista tecnico con ot -
timi riscontri da parte del pubbli-
co, che dal punto di vista della
par tecipazione. E’ sempre una
gran de emozione condividere
que sti momenti di amicizia e di
crescita.

La Giostra dell’Archidado è

sta ta anticipata, come di consueto,
nei due giorni precedenti dalla or -
mai consolidata spettacolare Sera -
ta delle Bandiere, che ha visto
pro tagonisti il Gruppo Storico
della Città di Arezzo, quello di
Subbiano e il nostro di Cortona. 

Il Sabato sera, 10 Giugno, si è
svolto il “matrimonio” tra Casali e
Salimbeni, allietato anche in que -
sto caso dalle esibizione del Grup -
po Storico, con una spettacolare
conclusione con la coreografia del
fuoco.

Ma gli appuntamenti con le

esibizioni del Gruppo Storico non
fi niscono qui. 

Anzi la Giostra è una introdu-
zione alle uscite che si svolgono
durante la stagione estiva.

Prendete carta e penna, per gli
appuntamenti con i nostri spetta-
coli:
• Domenica 18 Giugno 2017 si
è svolto il consueto spettacolo di
benvenuto per gli studenti venten-
ni dell’Università della Georgia,
che dimostrano sempre entusia-
smo, rispetto ed ammirazione per
le nostre tradizioni storiche.
• Sabato 15 Luglio a Subbiano il
Gruppo Storico di Cortona si ci -
men terà nello spettacolo del fuo -
co.
• Dal 29 al 31 Luglio alla mani -
festazione di rievocazione medie-
vale“Back in Time” ad Arezzo, per
il secondo anno consecutivo, il
no stro gruppo si affiancherà ai
mag giori Gruppi Storici della To -
scana.
• Dal 23 al 27 Agosto il Gruppo
Storico di Musici e Sbandieratori
si recherà all’estero, precisamente
in Portogallo, anche qui per il
secondo anno consecutivo, du -
rante una bellissima e famosa fe -
sta medievale: “Diás mediévals”
presso Castro Marim. La città, in
par ticolare il Castello, che la do -
mina, si trasformerà in una Città
medievale, con giullari, gruppi
sto rici, cavalieri, re e regine, no -
bili e dame, spettacoli e banchetti
luculliani.
• Sabato19 e Domenica 20 A go -
sto si rinnova il consueto appunta-
mento con la Sagra del Fungo
Por cino presso i Giardini del Par -
terre, per degustare i primi funghi
porcini della stagione.

Queste sono solo alcune delle
uscite, che ci vedranno impegnati
in prima persona nelle esibizioni,
carichi di adrenalina e di gioia
dello stare insieme.

citore lungo le strade di Cortona,
si è svolta la cena medievale convi-
viale presso il Ristorante Tonino,
ravvivata dai canti e balli da parte
della Compagnia del Bossolo.

Anche quest’anno sono stati
assegnati ai nostri ragazzi dei pre -
mi a riconoscimento dell’impegno
mantenuto nel partecipare alle
prove e alle uscite durante l’intero
anno. Per ogni categoria del Grup -
po Musici e Sbandieratori i vinci-
tori dell’anno 2016/2017 sono:

Alessandro, come miglior chiari-
na, Martina, come migliore tam -
burina (tra l’altro giovanissima,
appena 10 anni), Megan, come
migliore sbandieratrice. Inoltre è
stato conferito, a sorpresa, un ri -
conoscimento speciale a Lorenzo
Casucci, responsabile del Gruppo
Musici, che, entrato dieci anni fa
per diventare una chiarina, si è
ritrovato invece a essere, prima,
tamburino, poi rullante e respon-
sabile del Gruppo Musici, e final-
mente adesso ha coronato il suo

Con le mani, con il cuore. Viaggio nel volontariato del territorio

Domenica 11 Giugno
2017 si è svolta la XXIV
edizione della Giostra
dell’Archidado. Ad ag -
giu dicarsi la Verretta

d’Oro è stato il Quintiere di San -
t’Andrea con il ritorno degli storici
fratelli Ferranti, Marco ed Um -
berto, che non si sono lasciati
sfug gire l’occasione di riconqui-
stare la Giostra.

Si tratta della undicesima vitto-
ria per il Rione di via Dardano. 

La classifica generale finale
ha, quindi, visto trionfare tra i
cinque Rioni contendenti Sant’An -
drea con 12 punti, seguito da Pec -
cioverardi con punti 10, San Vin -
cenzo con 9 punti, San Marco con
8 punti e Santa Maria con 6 punti. 

C’era il sole, ma anche un po’
di vento, che ha aggiunto una
variabile importante durante i tiri.
Infatti si sono anche verificati degli
errori nel tiro con la balestra con
le rispettive penitenze, sia per San
Vincenzo, che per Santa Maria.

La gara è stata ancora più
avvincente, anche grazie alla intro-
duzione da quest’anno di una
nuo va nota nel Regolamento della
Giostra: mentre in precedenza
l’ordine di tiro era stabilito con
una unica estrazione durante la
rievocazione del Matrimonio del
signore di Cortona, in questa edi -
zione dalla seconda sessione di
tiri è avvenuta la scelta diretta del
Rio ne, che si doveva presentare in
pedana.

Questa nuova regola, voluta
cal damente dal Consiglio dei Ter -
zieri, è stata accolta con entusia-
smo dai Quintieri e ha garantito
una maggiore casualità nella se -
quenza dei Balestrieri che doveva-
no presentarsi in pedana e su -
spence nel pubblico presente. 

Al termine della Giostra, oltre
al consueto Corteo del Rione vin -

Inizia la stagione degli appuntamenti con il Gruppo Storico di Cortona
L’Archidado 2017 si tinge di giallo-verde e di social: hashtag #gruppostoricocortona

Ci domandiamo da sem -
pre, ci arrovelliamo den -
tro e fuori di noi su come
essere felici: un’ossessio-
ne che ci fa sbagliare fino

a giocarci tutto. Confondiamo la
felicità con la follia, con l’egoismo,
con la paura.

Lo si capisce dagli occhi, dalle
mani, dal sorriso quando la feli -
cità è vera e quando è finta: le fo -
to grafie te lo raccontano per anni
e anni, non sbagliano mai.

Questa mostra la racconta: la
forza e la semplicità con cui que -
sta emozione sa avvolgere e ne
sve la il segreto profondissimo, co -
sì davanti agli occhi da non lo ve -
de re… Dare. 

Dare senza ragione, dare sen -
za pensare, dare se stessi, il tem -
po, le mani, le parole, dare ad al -

tri uomini, mettere la nostra so -
litudine al servizio di un’altra so -
litudine.

Dare perché è una necessità,
dare per non sentire il freddo che
fa, dare per vedere a colori, dare
senza clamore. Sarà il tempo a ca -
pire quanto sia importante l’amo -
re nella vita.

Un viaggio tra questa determi-
nazione e questa dolcezza è un
viaggio che mette i brividi, di una
bellezza cristallina, una storia di
eroismo, quello che non va sui
gior nali, quello che non va sui
film, quello che non ha bisogno di
li ke o di fans: quello che cambia il
mondo, anche se solo per un sor -
ri so che prima non c’era.

Qui sta il merito di questi
fotografi. Il Cortona Photo Aca de -
my si guarda intorno e non solo
sfrut ta la luce giusta o sceglie l’a -
pertura focale adatta, insegue lo
scatto che va oltre… Dove l’idea e
il pensiero non si arrestano.

Hanno trovato queste donne e
questi uomini, cercando la fo to -
grafia che raccontasse un sogno in
ter ra. Il progetto ha interessato
un’intera comunità, che sa farsi
carico di chi va più lentamente, di
chi sopravvive tutti i giorni a un
dolore, di chi guarda il mondo
con gli occhi di un bambino. I fo -
to grafi fermeranno in un click
tem po, amore e felicità, insieme,
per sempre.             Albano Ricci

VERNACOLO

Il Trump, dopo la prima passeg-
gieta fora de casa, en dò un né che
abbia uto tanti plausi, s'è arguatto
tra le su mura andò glie tira un
po' de tramontena, staremo a ve -
de, come disse quel ceco. Mentre
le cose si son misse bene per il
Ma cron, ha schiaffo tutti in un an -
gulino, la Marie ha preso uno sca -
paccione doppio e narsentirà per
un bel pezzo. 
In chesa nostra, i Grillini, hanno
uto una bella scoppola, l'omo dal -
la faccia pulita s'è un po' infanghe-
to con la legge elettorele, prima ha
ditto a quattro venti de si, eppù al
buio è nuto fora un no, è proprio
vero che il dievolo fa le pentole
ma no i coperchi. Caro Beppe,
amico mio, ma perchè dire tante
bugie, e s'è vito anco ad Assisi,
dicendoti Francescano, ma guarda
che il Santo, quando se movea un
aloggeva in capanne a cinque stel -
le, ma in poere e umede celle e
quel che ea adosso el dividea con
gli altri che eron tutti su fratelli. 
Oh Beppe, che è successo nella
tua Genoa che  tan combino, il
Covi s'è arvolto nella tomba pua -
retto e Tu te sé preso qualche “be -
lin” pù esse certo. 
Anco la Sindaca un nar tira fora le
gambe in un anno è passeta da un
pastrocchio all'altro senza arcoprì
manco una buca, el tu omo, in
cravatta, ha ditto che per pensè le
cose ce vule tempo e pè falle una
vita bastarà?
Il Matteo era vito de malavoglia a
fere una legge per votere ma do -
vea mette insieme qualcosa e quel

che era gnuto fora un nel sapea
manco Lu, per mò s'è salvo, ma
dentro el su partito troppi son
quel li che spetton l'occasione per
arfasse sotto. I balotaggi gli han
con fermo che se le cose restan
come ora nel domani un c'è cer -
tezza , come diceva il “Cecco”, i
gio vini si son persi e con loro
l'entusiasmo se guarda troppo alla
poltrona e poco alla sostanza.
La sinistra brancaleone potribbe
saltere il fosso dell'ignoranza e
combinè qualcosa de bono, ma
con l'omini che s'artrova ne du -
bito, basta sentilli parlere te vien
da piagne, un c'e sono idee e
man cheno sopratutto i normali at -
tributi, il punto fermo per Loro è
lottere contro tutto e contro tutti
emo un dievolo in casa, così semo
fora del tempo come era per il
povero Micio che metteva il coltro
a rinvescio e un c'era verso de fa -
glielo capì.
Il Berlusca, che omo, ha de novo
rizzo la testa, gira gira la porti tutti
da la su parte per vire alle elezioni
a anno novo, la legge che verrà
fora sarà un miscuglio tra maggio-
ritario e proporsionale, sen viti al
balottaggio e da tutte le parti ha
uto un netto successo è Lu il vinci-
tore, al Salvini per mò glia fatto
fere il can da pagliaio dandoglie
corda per pù artiragliela, l'unico
vero e serio problema sarà trovere
al momento giusto, il sostituto,
per chè il tempo passa per tutti e
quando il frutto è maturo se un
nel cogli casca da se.

Tonio de Casele

Estate

Dal 10 al 27 agosto nel Chiostro Sant’Agostino

Mostra fotografica a cura del Cortona Photo Academy

Seguiteci nel sito
www.sbandieratoricortona.com ,
sul la nostra pagina Facebook
“Grup po storico Musici e Sban -
dieratori Città di Cortona” e sul
nostro profilo Instagram Gruppo
Storico Cortona.

Venite a provare l’arte di far
volteggiare la bandiera, o di suo -
nare uno strumento come il tam -
buro e la chiarina, o di tirare le
frecce con l’arco o la verretta con

la balestra. 
Vi aspettiamo ogni Lunedì e

Mer coledì sera dalle 21.30 presso
la Palestra del Comune di Cortona.
Non ci sono limiti di età! Cre -
sciamo insieme e diffondiamo il
nome della nostra Storica Città.

Noi facciamo orgogliosamente
parte del GS di Cortona e tu?
Ti aspettiamo, hashtag #grupposto-
ricocortona 

Chiara Camerini

Caterina della Notte



Vorrei tentare di affrontare con tutta
la tranquillità possibile il discorso
su quello che creerà la Brexit nel
campo filatelico non solo nazionale,
ma anche internazionale, una qual
volta la Gran Bretagna uscirà dall'U -
nione Europea. 

Tutto circola intorno alle deci -
sioni che il Parlamento Europeo il 5
aprile scorso in seduta plenaria,
adottò a larga maggioranza, (2516
voti contro 133) la risoluzione che
fissa delle "linee rosse" per trasfe-
rirle poi nella negoziazioni della
Brexit; il resto poi rimane da attuare
all'indomani della possibile relazio-
ne commerciale da mettere a punto
non appena che Lon dra si sia ritira-
ta dall'Unione Eu ro pea. 

Anche se la risoluzione del
Parlamento di Strasburgo ha deciso
che la Gran Bretagna deve ri spettare
tutti gli impegni finanziari assunti e
presi in qualità di Stato membro,
per un importo di cui si sente spes -
so parlare di 55 o 60 miliardi di
euro, che mi sembrano tanti, per
cui io sono sempre scettico sugli
andamenti di qualsiasi commercio,
quando le cose sono messe così in
qualche modo. E' vero che per le

negoziazioni sono previsti due anni,
ma a condizione che vi siano dei
tangibili progressi negli accordi per
la Brexit. 

Quindi aspettiamoci di tutto,
anche l'ipotesi che con un colpo di
spugna "politico" tutto vada a
monte, vista l'instabilità della po -
sizione della Premier, che mi sem -

bra vacilli alquanto. 
Il mercato interno europeo ha

una priorità assoluta per gli stessi
europei, a livello di qualunque set -
to re, per cui il contenuto della let -
tera con cui la May comunicava
l'uscita dell'Inghilterra dall'Europa
del 29 marzo U.S., mi sembrava di
umore opposto, per cui il rispetto
delle decisioni della Corte di Giu -
stizia dell'Unione Europea sa ranno
determinanti su qualunque tipo di
discussione vada in atto. 

Non hanno per niente nascosto
gli stessi sostenitori della Brexit il
non rispetto alle sentenze della Cor -
te del Lussemburgo, per cui tempi
lunghi, non determinabili attual-
mente, ci aspettano per iniziare
que sto itinerario con gli inglesi,
sem pre restii a modificare quanto
loro desiderino: la storia insegna! 

Nota importante da tenere pre -
sente il fatto che 3 milioni di Eu -
ropei risiedono in Inghilterra e più
di 1 milione di inglesi in Eu ro pa,
per cui mi sembra più che logico
che garanzie reciproche e non di -
scriminanti, siano alla base di ogni
mossa politica e non. 

Il francobollo ben presto si tro -
verà, suo malgrado, in una bufera

non lieve, perché e dall'una e dal -
l'altra parte dovremmo rispettare
"gli appetiti" dei contendenti; ve dre -
mo sicuramente lievitazioni impor-
tantissime, ma anche scivoloni e
ridimensionamenti evidenti. 

Mi auguro meno traumatismi
possibili per la pace e la serietà di
tut ti in ogni settore. 

IL FILATELICo 
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Sabato 17 Giugno la storica
cerimonia del Passaggio
del la Campana, tenutasi
con una Conviviale presso
il ristorante Tonino, ha vi -

sto alternarsi Laudia Ricci a Do -
natella Grifo alla guida del Lions
Club Cortona Corito Clanis. Quan -
to mai ricco di iniziative era stato
il mese di Giugno, scandito da tre
momenti importanti: il tre Giugno
era stata inaugurata, nel Salone
Mediceo di Palazzo Casali, una
mostra su Rolando Monti, pittore
nativo di Cortona, cui a suo tempo
aveva donato dieci sue opere,che,
restituite a nuovo splendore ed
illustrate da un dettagliato catalo-

go sull'artista in virtù di una bril -
lante ricerca effettuata dalla
storica dell'arte Carla Michelli,
pro motrice e curatrice della Mo -
stra, sono rimaste esposte fino allo
stesso giorno 17. Sabato 10 Giu -
gno, in interclub con il Cortona
Val dichiana Host, si è svolta a San -
t'Eusebio sia una conferenza-con -
vegno di riepilogo sull'età e l'im -
portanza della Pieve e sui lavori in
essa svolti per pervenire ad una
vera rinascita dell'edificio, sia una

cena di beneficenza destinata ad
una raccolta fondi per il prosieguo
dei lavori e svoltasi con pieno suc -
cesso. Infine, nel pomeriggio del
17 giugno la presentazione del
libro di Giandomenico Briganti
"Lam pi di magnesio", ambientato
alla Pietraia, ha chiuso l'annata
lionistica riportando l'attenzione
ancora una volta su questa frazio-
ne del territorio cortonese, cui fu
dedicata anche la chiusura della
precedente annata lionistica fir -
mata dalla presidenza di Donatella
Grifo con la partecipazione del
club all'inaugurazione del parco -
giochi di Pietraia ed il regalo di un
gioco. 

Dal 17 in poi si è aperta quin -
di la nuova annata lionistica all'in-
segna della continuità, come lo è
stato per tutte le annate preceden-
ti, che sarà ancora una volta carat-
terizzata dal lavoro di squadra
coordinato dalla nuova presidente,
avv. Laudia Ricci. 

L'inizio è stato intanto suggel-
lato dall'ingresso nel club di una
nuova socia, nella persona di
Monia Daviddi.

Clara Egidi

• Vendita auto nuove, veicoli commerciali, 4x4,
auto  km Ø e aziendali, usato multimarca

• Area Test Drive
• Servizi finanziari
• Garanzia estesa
• Assistenza meccanica completa e qualificata
• Ricambi originali
• Carrozzeria specializzata
• Riparazione cristalli

• Servizio pneumatici
• Soccorso stradale
• Vettura di cortesia
• Centro revisione autoveicoli aut. MCTC Arezzo
• Centro installazione 

e collaudo impianti
• Rivenditore autorizzato carrelli Cresci
• Vendita ed installazione ganci traino
• Noleggio Auto, Furgoni e Pulmini

I NOSTRI SERVIZI

Il Maec entra nell’attualità del XXI secolo

trecciano più volte: scopriamo le
vicende antiche, incontriamo le
ossessioni dei ricercatori, ci im -
pressioniamo pensando all’intera
filiera delle maestranze compositi-

ve.
La sequela della conoscenza si

mostra per quello che è: un incro-
cio di prospettive, come lo è ogni
comunità. Ogni frammento, come
un macramè, raffinatamente dise -
gna il mondo.

Poi la parola. Quella che
scritta. Quella che oltre a evocare,
a trascinare… Rimane.

La stessa genesi di questa ope -
razione è metafora della mo stra:
comuni diversi, con patrimoni
diversi, con spazi espositivi diversi
si sono uniti in una terra di mezzo
ideale, in un tempo di mezzo idea -

Chiamare un libro Museo
di carta oltre che bello, è
ef ficace. Come tutte le co -
se umane ha un doppio
vincolo.

Uno narrativo: traccia storie
alla ricerca della verità e racconta
miti che confondono le verità con
l’incanto e lo stupore. 

Uno feticistico: ha esso stesso
una storia fatta di fabbricazione e
ancor prima di materiale, è esso
stesso un mito, oggetto di culto, di
contemplazione, di riflessione, di
pia cere.

Le nostre radici, la nostra cul -
tura acquistano una dimensione
ancora più affascinante e metasto-
rica attraverso questo viaggio e
den tro a questo viaggio.

L’archeologia e il mito si in -

I principi etruschi incontrano
il presidente Obama. Il mu -
seo ospiterà una delle mostre
di Cortona On The Move.
Una personale del fotografo

americano Pete Souza
Duemilacinquecento anni di

storia separano i Principes Etru -
schi che governarono Cortona e
Barack Obama che ha guidato gli
USA per otto anni (2008-2016),
ma l’originalità di questo abbina-
mento rende ancora più affasci-
nante questa mostra, che fa parte
dell’edizione 2017 di Cortona On
The Move, il festival di fotografia
che da sette anni anima Cortona in
estate.

“Credo che la scelta di ospita-
re una mostra del festival nelle
sale di Palazzo Casali, dichiara il
sindaco di Cortona Francesca Ba -
sanieri, sia stata una grande idea.
La fotografia a questi livelli è la
vera arte contemporanea, un’arte
che immortala il presente trasfor-
mandolo in storia. La scelta di
COTM di dedicare questi spazi ad
un artista come Pete Souza non fa
altro che rendere questo evento

ancora più entusiasmante.”
Peter Souza ha vissuto con il

presidente statunitense Barack
Obama, di cui è stato il fotografo
ufficiale, dalle 10 alle 12 ore al
giorno per cinque - o più - giorni
al la settimana, per tutti gli otto an -

ni del suo mandato, scattando ol -
tre due milioni di fotografie.

In mostra presso il MAEC di
Cortona una selezione di queste
immagini, che ci offrono una vi -
sio ne personale sia dell’uomo O -
ba ma che del suo ruolo fonda-
mentale nella politica internazio-
nale.

Pete Souza (1954, South Dar -
tmouth, USA) è stato il fotografo
ufficiale di Ronald Reagan e Ba -
rack Obama.

Oltre alla politica statunitense
ha coperto molti avvenimenti della
storia recente. Le sue foto sono
apparse sui magazine di tutto il
mondo tra cui National Geo gra -
phic, Life, Fortune, Newsweek,
U.S. News & World Report.

Peter Souza è stato a Cortona
per alcuni giorni proprio in
contemporanea con l’inaugurazio-
ne del festival e sabato 15 luglio
ha temuto una conferenza assieme
a Alice Gabriner, photo editor di
Time’s International al teatro Si -
gno relli alle ore 17.

E’ stata un’occasione impedi-
bile per aver respirato la storia

millenaria di Cortona. Hanno
visitato il museo MAEC con la sua
straordinaria collezione etrusca e
contemporaneamente ripercorre-
re la vita della presidenza Obama
del XXI secolo.

A.Laurenzi

Musei di carta

Piazza Amendola , 1 (ore ufficio)

le… L'immagine dell'Antico in
Val dichiana, che non è solo sto -
rio grafia e che non è solo immagi-

nario. Qualcosa di più: un Museo
di carta.

Albano Ricci

Lions Club Cortona Corito Clanis

Passaggio della Campana
L'immagine dell'antico in Valdichiana  tra il XV e il XIX secolo. Cortona etrusca dal mito all'archeologia: 1 luglio - 30 settembre
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“DALLA PARTE DEL CITTADINO”
risponde l’Avvocato

Gentile Avvocato, sono un pic -
colo imprenditore ed ho conte-
stato un ordine ad un fornitore
vista la denunzia di vizi da parte
del cliente finale. Per la conte-
stazione ho usato la mail ma
non la firma elettronica. E’
valida lo stesso? Grazie. 

(Lettera firmata) 

Il Tribunale di Milano (sez. V civ.,
sent. N. 11402 del 18/10/2016)
ha stabilito che la mail può essere
una prova fondamentale da utiliz-
zare in giudizio. Ed infatti, la mail
costituisce prova per dimostrare
ordini d’acquisto, richieste di
pagamento, ammissioni di debito,
scambio di comunicazioni tra più
soggetti, e così via. Invero il nostro
Codice civile nega ogni valenza
probatoria ai documenti che costi-
tuiscono mere riproduzioni
meccaniche (quelli sprovvisti di
firma digitale) quando colui
contro il quale sono prodotte ne
disconosce la conformità ai fatti
od alle cose medesime (art. 2712
cod. civ.). 
Pertanto, perché la prova sia
considerata valida in giudizio è
necessario che l’avversario non
contesti la mail, il suo contenuto
od il ricevimento della stessa: cosa
che non può fare se vi ha risposto.
Secondo il Tribunale meneghino
la mail ordinaria vale come prova,
in quanto il Regolamento Europeo
per le identità digitali stabilisce
che “ad un documento elettronico
non sono negati gli effetti giuridici
se l’ammissibilità come prova nei
procedimenti giudiziali per il solo
motivo della sua forma elettroni-
ca”. 
Lo stesso Regolamento EIDAS
afferma il principio di non discri-
minazione della firma elettronica
rispetto a quella materiale: a una
firma elettronica non possono
essere negati gli effetti giuridici e
l’ammissibilità come prova in
procedimenti giudiziari per il solo
motivo della sua forma elettronica
o perché non soddisfa i requisiti
delle firme elettroniche qualificate.
Il Codice dell’Amministrazione
digitale prescrive, poi, ex art. 21
che “il documento elettronico, cui
è apposta una firma elettronica,
soddisfa il requisito della forma
scritta e sul piano probatorio è
liberamente valutabile in giudizio,
tenuto conto delle sue caratteristi-
che oggettive di qualità, sicurezza
ed integrità”. Nel caso di specie un
soggetto vantava un credito nei
confronti di un altro soggetto al
quale invia numerosi solleciti via
mail ed il debitore risponde
glissando. Il creditore agisce con

decreto ingiuntivo in forza di
fattura. Nel giudizio di opposizio-
ne, lo stesso creditore, come
prova del proprio diritto al
pagamento, produce lo scambio
di mail col cliente/debitore nelle
quali quest’ultimo non ha mai
contestato il debito.
Anche il Tribunale di Termini
Imerese, in un caso analogo, ha
sancito che il documento informa-
tico inviato tramite posta elettroni-
ca ‘pura e semplice’ e sottoscritto
con firma elettronica ‘leggera’ ha
valenza probatoria e validità giuri-
dica. Nel caso in esame si discute-
va della validità probatoria della
mail per quanto concerne un de -
creto ingiuntivo. Il creditore nel
giudizio di opposizione a decreto
ingiuntivo portava come prova lo
scambio di mail, nelle quali il
debitore non ha mai contestato il
debito. Orbene, il codice del l’Am -
ministrazione digitale distingue
quattro tipologie di firme: la firma
elettronica pura e semplice; la
firma elettronica avanzata; la firma
elettronica qualificata; la firma
digitale. 
La firma elettronica pura e sempli-
ce, infatti, è definita dal CAD come
l’insieme dei dati in forma elettro-
nica oppure connessi tramite
associazione logica ad altri dati
elettronici, utilizzati come metodo
di identificazione informatica. Ed
infatti, il Giudice nel DI citato
sosteneva che 1) la mail è un
documento informatico, 2) sotto-
scritto con firma elettronica
leggera (poiché il mittente per
creare deve eseguire un’operazio-
ne di validazione inserendo i
propri username e password), 3)
tale processo di validazione è
equivalente alla firma elettronica
leggera (come su descritta).
Altra importante sentenza sul
punto, emessa dal Tribunale di
Ancona, riconobbe valore giuridi-
co allo scambio di mail semplici
fra due aziende in quanto lo
scambio di epistole digitali è suffi-
ciente a confermare le ragioni di
una delle parti in causa. 
Alla luce di quanto sopra esposto,
possiamo affermare che chiunque
abbia spedito mail dal proprio
indirizzo di posta elettronica ben
farà a conservare il relativo file e
la relativa risposta del destinatario
se li vuole utilizzare in giudizio
come materiale probatorio
(tenendo presente che la prova
della mail si ritiene valida solo se
il destinatario risponde e non ne
contesti la mail stessa, il contenuto
od il ricevimento).

Avv. Monia Tarquini 
monia.tarquini@alice.it
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Email ammissibile come prova anche
senza la firma elettronica qualificata

Dalla parte del cittadino
il parere dell’arch. Stefano Bistarelli

L'anno scolastico è termi-
nato e anche la scuola
ma terna di Camucia di
Via Sandrelli ha dato il
suo saggio finale. 

Negli spazi del centro sportivo
e ricreativo di Tavernelle giovedì
15 giugno si è svolto una semplice
ma significativa manifestazione
che ha dato modo ad insegnanti,
istruttori, genitori e, soprattutto, a
tanti bambini di dimostrare che il
palcoscenico è lezione di vita e di
crescita culturale. 

Vivere assieme a tanti bam bini
della scuola materna è cosa ardua
e difficile, insegnare e farli cresce-
re, attraverso molteplici for me
espressive e dinamiche, è an cora
un impegno estremamente com -
plesso e davvero impegnativo. 

Dalle ore 18 alle 20 negli spazi
all'aperto a Tavernelle tanti bam -
bini festanti, hanno dato il loro
saggio finale. Questo momento è
testimonianza di un impegno
didattico di una intera annata, che
vuo le essere messaggio per il fu -
turo. 

Le insegnati sono state davvero
brave a realizzare coesione tra i
bambini che hanno dimostrato la
loro capacità di esprimere  mes -
saggi di pace, di fra tellanza, di vita
associativa, di tolleranza. L'Inno
Italiano ha coinvolto tutti, le inter-
petrazioni di convivenza tra reli -
gioni, i racconti di storia della no -
stra città di Cor tona e della grande
frazione di Ca mucia hanno fatto
molto onore al corpo insegnante
al quale va l'applauso mio  e di
gran parte degli spettatori che
hanno accompagnato queste

"gran di" interpetrazioni come sale
per il futuro della moderna so cie -
tà multirazziale e multi etnica.
Gra zie alle maestre tutte, ma in
particolare alla regista che ha dato
l'a nima oltre che la propria ca -
pacità di educatrice. GRAZIE
davvero GRAZIELLA per aver "se -
minato" nei giovani cuori di tanti
bambini il seme della ge ne rosità e
della solidarietà. 

Grazie Graziella per aver lan -
cia to dal picciolo palco di Ta ver -
nelle un grande e forte messaggio
che ha centrato il tema della ma -

gnifica serata carica di carisma e
di cultura. Gra zie alla nostra pro -
fessoressa Ma ria Rosario che ha
miscelato cultura ritmica e senti-
mento, storia e satira, immagini,
scene coreografiche e figurative. 

La presenza del nostro sin -
daco dott.ssa Francesca Basanieri
e dell'assessore alle politiche so -
ciali ing. Andrea Berbardini ha
con fermato l'attaccamento di una
amministrazione alla scuola e al
messaggio che questa da e deve
dare alle nuove generazini. 

Ivan Landi 

Il proprietario di un immobile,
inserito in un palazzo storico sotto-
posto a vincolo storico-artistico,
presentava istanza di sanatoria per
la realizzazione dei seguenti lavori:
• rifacimento della pavimentazio-
ne;
• restauro del parapetto;
• sostituzione della preesistente
tettoia;
• realizzazione di due lucernari. 
La Soprintendenza aveva imposto
le seguenti due prescrizioni:
1. demolire il torrino di copertu-
ra della scala, da adibire a volume
tecnico;
2. portare a conoscenza del
condominio il progetto relativo alla
sanatoria.
Il Comune si pronunciava negativa-
mente sull'istanza di sanatoria
prodotta e ingiungeva la remissio-
ne in pristino dello stato dei luoghi
e il pagamento della sanzione
pecuniaria, ai sensi dell'art. 37 dpr
380/2001.
Di fatto, nonostante le richieste
della Soprintendenza, il proprieta-
rio non aveva demolito il torrino
ed aveva realizzato in difformità dal
progetto un unico lucernario con
apertura in posizione diversa
rispetto a quanto originariamente
assentito. Il proprietario dell'im-
mobile si rivolgeva dapprima al Tar
e poi al Consiglio di Stato.
Il parere del Consiglio di Stato
Il Consiglio di Stato con la sentenza
n. 1484/2017 si esprime sul
ricorso presentato avverso la
decisione comunale.
Il ricorrente ritiene che le opere
realizzate non potrebbero in alcun
modo configurare una variazione
essenziale, ovvero una totale diffor-
mità rispetto all'intervento già
assentito, astrattamente idonea a
giustificare la pesante sanzione
ripristinatoria dell'ordine di de mo -
lizione.
Ricordiamo che la disciplina san -
zionatoria degli abusi nelle costru-
zioni contempla 3 fattispecie
ordinate secondo la gravità dell'a-
buso:
1. interventi in assenza di
permesso o di totale difformità;
2. variazioni essenziali dal titolo
edilizio;  3. parziale difformità dal
titolo edilizio.
L'art. 31 comma 1 del dpr 380/
2001 prevede anche una figura di
mancanza sostanziale del permes-
so, che si verifica quando vi è
difformità totale dell'opera rispetto
a quanto previsto nel titolo, pur
sussistente.
Si ha difformità totale quando sia
realizzato un organismo edilizio:
• integralmente diverso per
caratteristiche tipologiche architet-
toniche ed edilizie
• integralmente diverso per
caratteristiche planovolumetriche,
e cioè nella forma, nella colloca-
zione e distribuzione dei volumi
• integralmente diverso per
caratteristiche di utilizzazione (la
destinazione d'uso derivante dai

caratteri fisici dell'organismo edili-
zio stesso)
• integralmente diverso perché
comportante la costituzione di
volumi nuovi ed autonomi
Nel caso in esame per i giudici di
Palazzo Spada, comparando il
progetto (allegato al titolo edilizio)
al lucernario realizzato, risulta
evidente la totale difformità di
quest'ultimo rispetto al primo
quanto a caratteristiche tipologi-
che, forma, collocazione e distribu-
zione dei volumi.
Pertanto il Consiglio di Stato ri getta
il ricorso presentato dal proprieta-
rio dell'immobile. Differenza tra
variazione essenziale e variante.
Accanto alle forme di abuso ap -
pena ricordate, l'art. 32 del testo
unico regola la fattispecie dell'ese-
cuzione di opere in "variazione
essenziale" rispetto al progetto ap -
provato. Tale tipo di abuso è parifi-
cato, quanto alle conseguenze, al
caso di mancanza di permesso di
co struire e di difformità totale,
salvo che per gli effetti penali. Le
variazioni essenziali sono soggette
alla più lieve pena prevista per
l'ipotesi della lett. a) dell'articolo
44. Il concetto di variazione essen-
ziale, che attiene alla modalità di
esecuzione delle opere, va distinto
dalle "varianti" che invece riguar-
dano la richiesta di una variazione
del titolo autorizzativo (art. 22,
comma 2, del testo unico).
La varianti sono tali da non com -
portare un sostanziale e radicale
mutamento del nuovo elaborato
rispetto a quello oggetto di appro-
vazione e sono soggette al rilascio
di permesso in variante, comple-
mentare ed accessorio, anche sotto
il profilo temporale della normativa
operante, rispetto all'originario
permesso a costruire. Le variazioni
essenziali sono soggette al rilascio
di permesso a costruire del tutto
nuovo ed autonomo rispetto a
quel lo originario e per il quale val -
gono le disposizioni vigenti al mo -
mento di realizzazione della varian-
te.                  bistarelli@yahoo.it

Differenza tra variazione essenziale e variante: 
ecco quando un abuso non può essere sanato

Grazie... Graziella

Foiano

Carnevali Storici: un contributo straordinario del MIBACT

Con D.D. 20 Febbraio
2017 del Ministero dei
Be ni e delle Attività Cul tu -
rali e del Turismo è stata
definita in € 22.300 la

misura del contributo da assegna-
re a favore del Comune di Foiano
della Chiana in merito al progetto
nazionale per la valorizzazione
delle manifestazioni carnevalesche
storiche per l’anno 2016.

“Si tratta di un risultato che ci
inorgoglisce - ha affermato il sin -
daco Francesco Sonnati - e che
con ferma ancora una volta la qua -
lità e la valenza storica e artistica
del nostro Carnevale. Questo am -
bito riconoscimento è importante
non solo dal punto di vista finan-
ziario, ma anche e soprattutto per -
ché ci incoraggia a proseguire con
rinnovato entusiasmo in una stra -
da già tracciata che però intendia-
mo allargare ed implementare nel
prossimo futuro”.

Il Bando relativo alla Valo riz -
za zione delle Manifestazioni Car -
nevalesche Storiche era stato pub -
blicato l’8 Ottobre 2015 ed era su -
bito divenuto oggetto di un lungo

e intenso lavoro volto alla re da -
zione di un progetto capace di
competere con i più importanti
Carnevali d’Italia come Viareggio,
Venezia, Cento, Fano ecc.

“Il contributo economico che
ne è scaturito e che è senza dub -
bio uno dei più sostanziosi tra
quel li ottenuti dal Comune di
Foiano da molti anni a questa par -
te - ha detto l’Assessore alla Cul -
tura Alice Gervasi - premia in pri -
mo luogo l’opera infaticabile del -
l’Associazione Carnevale e dei
Quat tro Cantieri che lavorano ogni
anno alla realizzazione degli even -
ti. 

Mi pare giusto però rivolgere
an che un pubblico plauso al Ser -
vizio Bibliotecario del Comune,
nel le persone del dott. Andrea Vi -
gni ni e della dott.ssa Anna Petti,
che hanno materialmente prodot-
to il progetto premiato dal finan-
ziamento ministeriale. 

Infine un doveroso ringrazia-
mento anche alla sen. Donella
Mattesini per l’o pe ra di raccordo
da lei effettuata nei confronti delle
istituzioni in teressate.” 
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Domenica 13 agosto, nel -
la chiesa di S.Biagio
all’Ossaia, alle ore
18.00, è in programma
il concerto “Rina sci -

mento e tradizione popolare”, con
Luca Scandali al l’Organo Zanetti
del 1780 e Mauro Occhionero alle
percussioni.

E’ questa la prima di  tre do -
meniche consacrate a grandi mu -
sicisti: domenica 20 agosto, nella
Pieve di S.Eusebio è in program-
ma un concerto dedicato alle
“Musiche d’arpa alle Corti del
Nord” e domenica 27 agosto ve -
dremo i nostri concittadini Mas -
similiano Rossi e Francesco San -
tucci nella Pieve di S.Michele Ar -
cangelo a Metelliano, sempre alle
18.00.

I concerti, organizzati dall’As -
so ciazione per il recupero e la
valorizzazione degli Organi storici
della città di Cortona insieme al
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Ha inoltre registrato per nu -
merose case discografiche italiane
e straniere; le pubblicazioni disco-
grafiche sono state recensite e
segnalate dalle più importanti rivi -
ste; ha da poco presentato a Cor -
to na il suo album “Giovanni Bat -
tista Fasolo - Annuale Opera Otta -
va, Venezia 1645”, registrato

all’Organo Luca di Bernardino da
Cor tona, 1547, nella Chiesa di S.
Do menico. 

Con Luca Scandali suonerà
Mau ro Occhionero; i due musici-
sti si trovano spesso ad esibirsi in -
sieme, in eventi attraverso tutta la
Pe nisola. 

Mauro Occhionero, polistru-
mentista e compositore, è nato a
Bollate, ma ha trascorso due anni
in Brasile, dove ha assimilato i

Comune di Cortona, intendono of -
frire produzioni di notevolissimo
livello, musicisti di spessore inter-
nazionale e nello stesso tempo
ambientazioni diffuse nel territo-
rio, al fine di far conoscere chiese
per lo più chiuse al pubblico e
luoghi esterni al centro di Cor -
tona.

Nella chiesa di S.Biagio si
esibirà il maestro Luca Scandali,
di plo mato in Organo e Com po si -
zione Organistica con il massimo
dei voti sotto la guida del maestro
Patrizia Tarducci e in Clavicem -
balo, sempre con il massimo dei
voti, al Conservatorio “G.Rossini”
di Pesaro, dove ha ottenuto anche
il diploma di Composizione sotto
la guida del maestro Mauro Fer -
rante. Attualmente è titolare della
cattedra di Organo e Com posi -
zione Organistica presso il Con ser -
vatorio di Musica “F. Morlacchi”
di Perugia.

ritmi di bossanova, samba, choro
e forrò. Si è specializzato in chitar-
ra flamenca diplomandosi presso
la Catedra de Flamencologia di
Jerez de la Frontiera, in Andalusia,
quindi ha lavorato per il Teatro
alla Scala,componendo brani per
coreografie. Si è specializzato in
percussioni nella musica antica

svolgendo attività concertistica in
Italia e in Europa. Si occupa di
ricerca etnomusicologica e ha al
suo attivo una serie di incisioni
che spaziano dalla musica antica
al rock progressivo. Sarà una se -
ra ta di ottima mu sica, che per gli
iscritti all’As sociazione Organi Sto -
rici, avrà la sua conclusione con
un brindisi alla tenuta Il Treb bio,
ospiti della Contessa Bourbon Di
Petrella. MJP

Doriano Losi, ricercatore di me mo -
rie, ha recuperato una ponderosa
antologia poetica (circa cinquecen-
to pagine) di scrittori aretini degli
anni settanta, in cui ha scoperto la
presenza di tre artisti cortonesi,
legati tra loro da amicizia e da una
comune passione: la pittura, nelle
sue varie tecniche e linguaggi. I più
anziani, già affermati e padroni
della materia, Achille Sartorio e En -
zo Olivastri (Paletta), fanno da cor -
nice con tre loro stampe a una bre -
ve silloge poetica di nove poesie di
Roberto Borgni. Del quale sappia-
mo gli sviluppi successivi, avendo
abbandonato la poesia per l’arte
plastica e figurativa, e la parentela
con familiari quali Spinaldo Borgni,
scuoino del macello comunale,
capace di spogliarsi della cruenta
veste lavorativa quotidiana tramu-
tandosi in poeta dai delicati senti-
menti amorosi per le donne e la
vita. Come pure l’altro cugino di
Ro berto, Ademaro, capace di scri -
vere e parlar d’amore al punto
d’esser considerato tra i più abili
seduttori del tempo. Come si dice,
la seduzione delle donne passa per
l’udito. Roberto Borgni è innamo-
rato della sua città, che percorre
preferibilmente la notte, regnando
silenzio e ombre fugaci di uccelli
notturni, mentre la propria ombra
di sghimbescio ne segue i passi, e
gli scorrono nella mente fantasmi
d’un mitico passato: vigili guerrieri
e favole antiche. Quel carattere um -
bratile e solitario, che non lo ab -
bandonerà mai, lo ritroviamo nella
sua successiva opera scultorea e
pit torica, e, anche per questo, è ri -
levante quella remota raccolta poe -
tica. D'altronde l’esperienza di vita
che si tramuta in arte è  tipica d’o -
gni artista. In “Porta Montanina”
gloriosi fantasmi vegliano le mura a
protezione del sonno degli abitanti.
La realtà, di oscuri pipistrelli che si
agitano nella notte e di un’edera
scurita dal buio, crea immaginarie
ombre di antichi guerrieri, fino al
punto che il poeta è costretto ‘ogni
tan to mi sposto di lato/ per far pas -
sare/ i carri ed i cavalli’. Cono -
scendo il Roberto viveur, verrebbe
da pensare alla intrigante miscela
tra il favoleggiare sulla storia an -
tica, le ombre della notte, e una
sorta di benefico etilismo che scal -
da la mente e il corpo creando
nuo ve dimensioni del reale fuso col
fantastico. Stesso stato d’animo è
rappresentato ne “La Fortezza”, la
quale - piangendo lacrime di pietra
ricorda battaglie ‘a difesa dei tuoi’-
si trasfigura in montagna sacra:‘Ed
ora novello olimpo/ voli di falchi
sopra le tue torri/ dettano auspici/
precedendo il destino’. Riman dan -
do a Cortona, lucumonia etrusca,
coi suoi aruspici capaci di leggere
presagi dal volo di uccelli. Perché
Roberto sia un notturno è ancor
più chiaro leggendo “Per le strade
di notte”. Dov’è descritto il gioco
tra il movimento del corpo, che
pro cede sotto luci stentoree, e la
sua ombra incessantemente in mo -
vi mento. Si trova in questa poesia
l’eco delle sculture Ombra della
sera di Giacometti e dell’omonima
e trusca, presenti al futuro scultore,
ma c’è di più. La propria ombra
dinamica e sghimbescia è ritratto di
movimenti profondi,  inquietudini,
equilibri  intimi difficili da stabiliz-
zare alla ricerca di nuovi stimoli e
curiosità. Preferendo la notte.
Quan do è consentito viaggiare so -
litari, lontani dalla gente, liberati da
conformismi, da condizionamenti e
giudizi, soli con sé stessi. In Ro -

berto la notte non è elemento go -
tico - di intrighi e  violenze -, bensì
è il tempo dell’appropriarsi d’una
fan tasia echeggiante miti antichi e
battaglie interiori: ‘Allora mi rac -
conta/ un’antica leggenda/ e a tratti
tace/ per ascoltare nel vento/ echi
di lontane battaglie’. In un’unica
pagina, per brevità e assonanza tra
morte e malinconia, due poesie
“Non piangere” e “Nero” racconta-
no, la prima, la scomparsa di una
per sona cara a Roberto a cui pia -
ceva la notte, della quale poteva go -
dere solo il tempo del sole a ri po -
so, invece, con la morte la notte gli
si dilata all’infinito. Facendo final-
mente unire l’amico scomparso al
suo ideale notturno. Nel “Nero”
pro tagonista è un melanconico
suonatore di tromba che Roberto
invita a suonare a perdifiato il
pianto dello strumento, invitandolo
a chiuder gli occhi per nascondere
le lacrime d’emozione. Piacere e
sofferenza mescolati devono esser
riservati a sé stessi. Non è egoismo
altezzoso, bensì sofferenza e passio-
ne richiedono intimità. La dichiara-
zione d’amore spudorata di Borgni
per la notte è nella poesia “A man -
ti”: ‘E ogni sera/ mi porta con se/
nel suo manto/ dove restiamo in
am plessi infiniti/ finché non va,/ per
tornare sempre,/ lei, la notte,/ mia
amante fedele’. Vera e propria os -
sessione da innamorato viscerale
per la notte, alla quale attribuisce
sembianze affettive come fosse
un’amante fedele. D’altronde la
notte per ciascuno è la “sua” notte,
senz’altre ingerenze. Così come
sce nario d’amore è “Cortona” ‘ada -
giata su un cuscino di olivi’ le cui
‘not ti/ silenziose e d’argento/ det -
tano dolci parole/ ad un vento poe -
ta’. E quali migliori cantori di Cor -
to na sceglie Borgni? ‘La tua storia è
una favola/ e le rondini la racconta-
no/ nei paesi lontani’. I frinii prima-
verili ed estivi delle rondini associa-
ti al suono armonioso delle cam pa -
ne sono ricorrenti negli artisti cor -
to nesi (penso a simili echi di cam -
pane nella “Ghirlandetta” del ve -
sco vo Franciolini), e sicuro fascino
per ogni viaggiatore. Fin qui  po -
tremmo dire d’un Borgni fuori dal
pre sente, calato in un tempo
metastorico in cui si fondono pre -
sente e passato... Quando incontri
la poesia dedicata alla tragedia del
treno “Italicus” esploso in una
galleria appenninica, in una calda
estate degli anni settanta. Anche per
quella tragedia, pur in un contesto
italiano di stragi,  Roberto va al
noc ciolo tornando al suo tempo
metastorico: è la follia umana che
se mina morte. ‘Camminava la mor -
te col treno/ quella notte/ lungo le
rotaie del destino/ divorò famelica/
ignare vittime dell’umana follia’. E
lo strazio è massimo, ne’amara
chiu sura, laddove s’interroga:
‘Chis sà se c’era la luna/ quella not -
te/ ad illuminare la mano d’un bim -
bo/ quattro metri di là delle rotaie’.
Più grave è la profanazione della
vita, specie d’un bambino, ma
anche la “sua” notte è stata violen-
tata perché, come dicevo, la notte
di Borgni è sinonimo di vita non di
morte. 
Chiude la serie delle nove poesie
“Atmo sfera”, tributo ad un ano ni -
mo artista. Colui che unendo le sue
mani alla tastiera crea nel silenzio
la magia di un’atmosfera che di -
stende e trasporta in un religioso
torpore. Atmosfera nella quale vor -
remmo chiudere gli occhi e viverci
all’infinito.

www.ferrucciofabilli.it

on the Move 2017

rassegna musicale e organistica XVIII Edizione

Prima di tutto ringraziamo
i fotografi che hanno
par tecipato alla sesta edi -
zione del Premio Hap -
piness ON THE MOVE

rea lizzato in collaborazione con il
Con sorzio Vino Chianti e con la
media partnership di Pagina99.

Ed ora ci congratuliamo con
Pier francesco Celada che si è ag -
giu dicato il premio con il progetto
Instagram Pier, Hong Kong sele -
zionato tra i 193 pervenuti da tutti
i continenti dalla giuria internazio-
nale composta da: 
Elena Boille - Internazionale
Krzysztof Candrowicz - Triennal of
photography Hamburg
Antonio Carloni - Cortona On The
Move
Alice Gabriner - Time
Anna Iuzzolini - Pagina 99
Sarah Leen - National Geographic
Elisa Medde - Foam
Ute Noll - Du magazine
Arianna Rinaldo - Cortona On The
Move
Scott Thode - Visura

Instagram Pier è il nome po -

po lare di Sai Wan Pier, il molo in -
dustriale situato nella parte ovest
dell’Hong Kong Island. In questo
quartiere Hong Kongers e In sta -
grammers si ritrovano continua-
mente per scattare selfie e foto
sceniche.

“Ho deciso di tornare anch’io
al Pier quotidianamente, e ho co -
minciato a notare una costante
ripetizione di immagini, situazioni,
e pose molto simili tra loro.“ ci
racconta Pierfrancesco Celada
“Per la natura del progetto, mi è
sembrato naturale iniziare a cu ra -
re il profilo Instagram dell'Hong
Kong Instagram Pier
(@insta_pier).”

Pierfrancesco Celada riceverà
il premio il 15 luglio a Cortona da
Lorenzo Tersi, Marketing manager
del Consorzio Vino Chianti e il suo
lavoro sarà esposto al festival Cor -
tona On The Move nel 2018.

Ancora grazie a tutti per la
par tecipazione!

Vi aspettiamo a Cortona dal 13
luglio per la settima edizione del
festival!

Il premio Happiness va a instagram Pier, Hong Kong di Pier fran cesco Celada

Il  25 giugno il presidente
uscente Pietro Petruccioli  ha
consegnato con il consueto
“Passag gio della Campana”

l’incarico per il prossimo anno al
nuovo presidente Giuliano Mar -
chetti.

La cerimonia si è svolta con
semplicità e sono stati illustrati i
vari Service effettuati durante l’an -
no.

E’ stato ricordato con entusia-
smo l’incontro con il dott. Can -
tone nel cortile di  Palazzo Casali
con una notevole affluenza di pub -
blico, partecipazione a comme-
morazioni 4  novembre, l’incontro
sul l’uso in  sicurezza del Web
pres so le scuole, il concorso per
le scuole superiori sul tema “Am -
biente Energia  e Cambiamenti
Climatici” vinto dal liceo scientifi-
co di Ca sti glion Fiorentino con
borsa-premio  di 1.000 euro e il
Convegno su Ambiente e Energia
al Teatro Si gnorelli.

Le tante altre   le iniziative
interessanti,  interne al Club han -
no con tribuito a creare al  suo in -
terno un clima sereno, allegro, di
piena condivisione e collaborazio-

ne per il pieno raggiungimento
del la principale finalità, il Servizio
alla Comunità.

La serata è stata arricchita
dalla presenza dello scultore
Lucio Minigrilli con alcune sue
opere, di autorita’ lionistiche, di
vari ospiti e dall’ingresso molto
gradito di un nuovo socio l’ing.
Maurizio Men chetti  stimato pro -
fes sionista  civile e ambientale
pre sentato dal dott. Rino Calzolari.

Il Presidente uscente ha rin -

graziato per la fattiva collaborazio-
ne il suo staff  tutti i soci e le si -
gnore con omaggi  particolari mo -
strando soddisfazione e no stal gia
per l’anno passato in amicizia an -
che con i soci degli altri Lions
Clubs.

Giuliano Marchetti  ha preso
in consegna la campana facendo
un discorso di ampio respiro con
ponderazione dimostrando di
possedere oltre alla sua spigliata
presenza e vivacità doti di saggezza
e di oratore che non conoscevo.

Tutto ciò lascia intravedere
una nuova annata ottima sotto la
guida di Giuliano capace di attira-
re simpatia e collaborazione che
sicuramente non mancherà.

Questo Club si è sempre di -
stinto negli anni  per la qualità e
importanza dei service, incontri di
buon livello e collaborazione attiva
con le amministrazioni locali
guadagnandosi rispetto e conside-
razione da enti e associazioni che
operano nel territorio di Cortona,
Castiglion  Fiorentino e Foiano.

Il Club quest’anno ha delibe-
rato i seguenti contributi economi-
ci: 1.500 Comune di Castiglion

F.no - partecipazione al restauro di
tre fontane // 1.200 euro al Lions
Club Amatrice Comunità del Veli -
no - partecipazione acquisto chie -
setta in legno // 300 euro - parte-
cipazione alle spese per ricostru-
zione caseificio in zona terremota-
ta Loc. Visso - Macerata // 200
euro -contributo alla realizzazione
passerella per diversamente abili
presso Chiesa della Collegiata -
Castiglion F.no // 250 euro Circolo
Culturale Gino Severini  

Gente di Cortona

di Ferrucio Fabilli

Roberto Borgni, scultore e pittore,
esordì come poeta della notte

Lions Club Cortona Valdichiana Host
Cerimonia di chiusura, 53° Charter
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Gesù, dopo due giorni trascor-
si in Samaria, torna in galilea e fa
sosta a Cana. Un ufficiale del re
Erode, tetrarca della Galilea,
saputo che Gesù si trova a Cana,
parte da Cafarnao e si reca da lui.
Gli chiede di scendere a Cafarnao
per guarire suo figlio, ormai
morente. 
La situazione è estremamente
grave, soltanto Gesù può risolver-
la: è sul punto di morire.
La reazione di Gesù è piuttosto
scoraggiante: Se non vedete segni
e prodigi voi non credete. Alcuni
traducono con l’interrogativo: Se
non vedete non credete?...
Addolcisce l’atteggiamento di Gesù
e però suona comunque una
denuncia; è un rimprovero.
L’ufficiale non disarma, ancora più
convinto nella fede che Gesù
possa e quindi voglia esaudrlo,
insiste nella sua richiesta: Signore,
scendi prima che il mio bambino
muoia! E Gesù? Gli chiede una
fede capace di trascendere il
segno, nei temini da lui richiesto.
Non si muove; non si mette in
cammino; non scende a Cafarnao;
gli comanda: Va’, tuo figlio vive!
Quell’uomo crede, scrive l’engali-
sta Giovanni; ora non è più l’uffi-
ciale de re; è un uomo comunque,
chiamato a credere: quell’uomo
credette!
E’ appena arrivato, gli corrono
incontri i servi per dargli la lieta
notizia: Tuo figlio vive! 
E lui, subito, prende la via del
ritorno. Culla nel cuore tre parole,

che continuamente si ripete: 
Mio figlio vive!
Si informa: Quando ha incomin-
ciato a stare meglio? Ieri, un’ora
dopo mezzogiorno la febbre lo ha
lasciato.
Il padre verifica e riconosce che è
proprio  l’ora in cui Gesù gli ha
detto: Tuo figlio vive: L’evengelista
conclude: E credette lui e la sua
famiglia.
Notiamo: il miracolo di Gesù a
distanza: Gesù è a Cana, il
bambino è a Cafarnao. 
Notiamo: Gesù sembra scoraggiar-
lo e però l’ufficiale non si perde
d’animo. Notiamo la fede dell’uffi-
ciale: una fede certa: udita la
parola di Gesù, l’ufficiale è sicuro
che si avvera; una fede premiata; e
che contagia: insieme al padre,
tutta la famiglia crede. Giovanni lo
chiama segno perché con questo
miracolo Gesù si serve per rivelare
la sua gloria; manifesta la sua
identità di Inviato del Padre.
A chi chiede le credenziali Gesù
più volte ripeterà: Se non volete
credere a me, credete almeno alle
mie opere, esse mi rendono testi-
monianza che sono venuto dal
Padre. 
Ma, come in questo episodio e in
tanti altri, Gesù reclama già prima
la fede, la pretende; e solo dove
c’è la fede, compie segni e proditi.
E, ultima annotazione: la fede si
comunica a tutta la famiglia: non
siamo mai soli a credere; la fede è
personale e la persona è un essere
sociale.

15 luglio 2017

Contabilità, paghe, consulenze aziendali, 
amministrazioni condominiali, internazionalizzazione
Via A. Sandrelli, 2 - 52044 Camucia Tel. 0575 - 197.52.49

di Angori e Barboni s.n.c.
Via IV Novembre, 13 
Camucia di Cortona 
Tel. 0575/63.12.63

Parlare di eternità e di
tempo è cosa frequente e
fatta per motivi più di -
versi. Ciò che manca in
corrispondenza a questo

discorso che nessuno dei pensatori
più celebri si preoccupa di
chiedersi che cosa sia tempo, che
cosa sia eternità. Astronomia,
cosmologia, speculazione più at tiva
ignorano il problema. La ri sposta,
per quanto possa sorprendere,
viene da un fronte insospettato: il
catechismo. Per il catechismo
l'eternità, è un essere da sempre e
per sempre. Il tempo, secondo il
modo più umile e grandioso di
pensare, è che l'essere senza
principio e fine crei qualcosa di
diverso da sé e lo metta in corso
col cambiare continuo (che è il
tempo) di sé. Naturalmente parlare
di catechismo come la più alta
filosofia va riferita a persona. Il
catechismo, è, in pratica, la
persona di Gesù, come essa si
presenta e cioè egli è la notizia più
affidabile. La storia da cui nasce il
tempo è il correre delle cose che
egli ha creato. Il contrasto fra
scienza che ignora e catechismo
che informa, sta nei termini ora
detti. Tanto superiore a ogni altro
fatto e teoria che egli è l'uomo più
importante della storia umana.
Quello che conta e può convincere
è che Gesù è di statura impossibile
a trovare tra gli altri uomini. Lo
dicono Augias e Pesce che nel
sottotitolo al loro libro “Inchiesta
su Cristo” lo definiscono “Colui
che ha cambiato il mondo”. C'è
molto di più: la rivoluzione france-
se che ha voluto sovvertire il
cristianesimo dalle fondamenta si
richiama poi come chiave della
realtà per cambiare il mondo, ai
valori cristiani più essenziali:
“Liberté, Égalité, Fraternité”,
ma con risultati, con l'applicazione
che ne fanno, paurosamente
negativi.

Questo il quadro generale da
veder meglio in molti dei suoi
aspetti più significativi.

In dipendenza al titolo dato a
questo lavoro vediamo il significato
da dare a queste tre parole. Storia,
non sono le scienze umane a
poterci dire che cos’è il fenomeno
Tempo ma solo la speculazione e
la filosofia. Per prima cosa devono
prendere atto che il tempo è
cominciato altrimenti sarebbe
eternità conseguentemente vedere
come il tempo sia cominciato, e c’è
un’unica ipotesi che si può fare al
riguardo: il tempo è cominciato
per l’intervento di una realtà
preesistente che è l’eternità,
l’eterno senza dare per il
momento un significato preciso a
queste parole. Eternità, vista dal
tempo non è altro che il passaggio
da qualcosa di provvisorio a
qualcosa di duraturo, dall’imper-
fetto al perfetto assoluto che non
ha più bisogno di cambiamenti.
Cristiane si mo, a livello di coscien-
za individuale è, come lo chiama il
Van gelo, “metanoia”, che, come
dice questa parola, è “cambiamen-
to di mente”, e se cambia la mente
cam bia il mondo. A livello di

grande pubblico è noto e ben
riconosciuto che il Cristianesimo
ha contribuito alle forme di
conoscenza e di cultura umana più
di qualsiasi altro movimento di
pensiero e di cultura. 

Per questo motivo il Cri stia -
nesimo è anche sanazione delle
ferite che l'uomo si è inflitto nella
storia.

Cristo è il sistema immunitario
dello spirito. 

Pensiamo come l'uomo ha
danneggiato se stesso quando si fa
vittima del nichilismo per il quale
niente esiste che abbia valore; o
nell' esperienza, ormai tramontata,
secondo la quale le cose non
esistono in sé, esistono in quanto
l'uomo le pensa (idealismo). 

Queste sono le ferite che il
Cristianesimo per sua stessa natura
radicalmente risana.

Siamo, come si vede, di fronte
a un qualcosa di inedito e, con
sicurezza assoluta, di apporto
unico alla stessa razionalità umana.

C’è qualcosa che senza essere
razionale ha il valore della raziona-
lità stessa. 

C'è infatti un modo di trasmet-
tere la verità che non è frutto di
ragione, ma di esperienza di una
singola persona. Solo i due astro-
nauti americani che sono stati sulla
luna sono capaci di trasmettere
l'esperienza autentica di muoversi
in essa. Gesù non ragiona di
eternità, la narra, per essere Lui
stesso esperienza di eternità, e solo
Lui. Se questo non si vuol chiamare
razionalità si può chiamare
umanità autentica. Solo i licenziati
che sono scesi a 10000 metri di
profondità del mare ci possono
parlare della vita abissale che
hanno trovato.

Notiamo un'altra cosa: qualsia-
si altro uomo chiamato da Dio a
essere profeta, a rappresentarlo in
mezzo all'umanità avrebbe speso
male parte del tempo. Come
vediamo in Mosè ed Aronne. Gesù,
al contrario, non manca niente sia
che parli di eternità, sia che viva
nel tempo. Per Gesù, l'eternità, è il
suo modo di vivere ne parla infatti
sempre come di sua esperienza
personale. Egli è insieme al Padre
da sempre e sarà per sempre con
lui. Di questa esperienza ne parla
stando in mezzo a noi mai in
termini di ragionamento e di teoria
ma di somiglianza del Padre col
Figlio, di obbedienza assoluta col
Padre, di identità di natura col
Padre, di rispetto sommo che solo
a Dio si può dare. Gesù narra
questa sua vita eterna come
esperienza, la ragione non ha
bisogno di essere interpellata.

“… nessuno conosce il Padre
(l’Eterno) se non il Figlio e colui
al quale il Figlio lo voglia rivelare
…” (Mt 11, 27), e questo Gesù
non lo fa in termini generici ma,
punto per punto, concreti. Parla
del suo vivere nell'eternità prima
che il mondo fosse creato (Cfr. Gv
17, 5), una volta che il mondo è
creato parla a gente di questo
mondo diverso dal suo “… voi
siete di questo mondo, io non
sono di questo mondo…” (Gv 8,

23), con passaggio unico, dal suo
stato di eternità a quello del tempo
e viceversa … Sono uscito dal
Padre e sono venuto nel mondo;
ora lascio di nuovo il mondo, e
vado al Padre (Gv 16, 28).

Il tempo per Gesù è cosa
completamente diversa da quello
che è per noi. 

Noi siamo in dipendenza dal
tempo, Gesù parla del tempo e
manifesta il tempo come dipenden-
te da Lui in comunione col Padre.
Questo si constata chiaramente nei
3 culmini della sua esistenza
umana: nel silenzio di Nazareth,
nel clamore della sua vita pubblica
e nell'oscuramento della sua
passione.

Il silenzio di Nazareth, a
pensarci, fa paura. Gesù che a 12
anni, rivela strettamente in privato
qual è la dimensione del suo futuro
(Cfr. Lc, 2, 41-50),  per 30 anni
non fa niente, assolutamente
niente, che lo prepari a questa
missione, tutto rimettendo a quella
che è la “sua ora”: 

Non è ancora giunta la mia
ora (Gv 2, 4)

Nell'ambito della sua vita
pubblica niente inventa o produce
come strettamente suo ma tutto
fatto in combinazione con la
volontà del Padre:

Due passeri non si vendono
forse per un soldo? Eppure nean -
che uno di essi cadrà a terra sen -
za che il Padre vostro lo voglia
(Mt 10, 29).

Questo dice la sua totale dipen-
denza dalla volontà del Padre.

(…) sono disceso dal cielo
non per fare la mia volontà, ma
la volontà di colui che mi ha
mandato (Gv 6, 38).

Nell'annientamento della sua
Passione subisce, secondo il nostro
modo di vedere le cose, tutto il
male che gli viene fatto, in realtà è
Lui che si concede all'arresto, è Lui
che offre al Sinedrio le prove per la
sua condanna a morte, non aiuta
minimamente Pilato a liberarlo dal
supplizio della Croce.  

Tutto questo che è di per se
negazione è per giungere, parados-
salmente, alla sua spettacolare
esaltazione:

Io, quando sarò elevato da
terra, attirerò tutti a me (Gv 12,
32).

È questa o no Signoria del
tempo? 
Questo che è vero per lui è da lui
promesso come valido per i suoi
seguaci: Io vado a prepararvi un
posto; quando sarò andato e vi
avrò preparato un posto, ritor-
nerò e vi prenderò con me,
perché siate anche voi dove sono
io (Gv 14, 2-3).

Domandiamoci come Cice -
rone, pagano, che nel suo De
Selectute (ultima pagina) dice di
credere ad una vita dopo la morte
con quale entusiasmo avrebbe
accolto le parole di Gesù. Sfor -
tunato, (Lc 10, 21-24) per essere
vissuto prima della venuta di Gesù
è stato poi certamente invitato ad
essere alla mensa di Dio:
Verranno da oriente e da occiden-
te, da settentrione e da mezzogior-
no (pagani) e siederanno a mensa
nel regno di Dio  (Lc 13, 29).
E, viaggio ancora più breve, è
quello promesso al ladrone morto
con lui sulla croce:

«In verità ti dico, oggi sarai
con me nel paradiso» (Lc 23,
43).
Il tempo, è il giorno a cui seguono
i giorni. Questo crea per l’uomo il
desiderio di sapere oggi quello che
succederà domani. A questo inter-
rogativo rispondono, o credono di
rispondere, maghi astrologi futuro-

logi e studiosi che osservando ciò
che succede oggi cercano di dire
ciò che succederà domani. Nelle
loro diversità che queste categorie
dimostrano c’è però una totale
somiglianza nel comportamento:
1 nel restringere il futuro a tempi
brevi
2 nell’anticipazione che danno del
futuro cercano di privilegiare dati
soddisfacenti e positivi e intriganti
per i clienti

Cristo è il rovescio di tutto
questo: il suo sguardo al futuro
non ha limiti, comprende tutta la
storia, non privilegia affatto i dati
consolanti e benefici, non ha paura
di dire la verità sul futuro. Per
quanto riguarda la storia civile
profetizza: Sentirete poi parlare di
guerre e di rumori di guerre.
Guardate di non allarmarvi; è
necessario che tutto questo
avvenga, ma non è ancora la
fine. Si solleverà popolo contro
popolo e regno contro regno; vi
saranno carestie e terremoti in
vari luoghi; ma tutto questo è
solo l'inizio dei dolori (Mt 24, 6-
8). 

Per quanto riguarda la storia
futura che riguarda anche i suoi
egli, a questo riguardo, se si vuole,
molto allarmante:

Ma prima di tutto questo
metteranno le mani su di voi e vi
perseguiteranno, consegnandovi
alle sinagoghe e alle prigioni,
trascinandovi davanti a re e a
governatori, a causa del mio no -
me.  Questo vi darà occasione di
ren der testimonianza (Lc 21, 12-
13).

Giunge paradossalmente a
questa previsione del futuro per
amore di verità a mettersi contro
lui stesso e ad apparire quasi
sconfitto: Ma il Figlio dell'uomo,
quando verrà, troverà la fede
sulla terra? (Lc 18, 8).

Cristo appare Signore dell’eter-
nità per il modo e per la sicurezza
con cui ne parla e del tempo per il
modo con cui lo vive. 

Per concludere Gesù si
presenta al mondo come “abitato-
re” dell’eternità. Per chi crede in
lui la conseguenza è: Che giova
all'uomo guadagnare il mondo
intero, se poi (in vista dell’eter-
nità) si perde o rovina se stesso?
(Lc 9, 25).

Anche per i negatori dell’aldilà
il semplice pensiero o nome di
“Gesù” spesso li mette in crisi per
paura che qualcosa ci sia o,
addirittura, sorprendentemente,
provano un non confessato deside-
rio che la vita continui dopo la
morte.
Gesù che vive e agisce nel tempo è,
sempre per chi crede, progetto di
vita voluto dal Padre, di qui, la
preghiera quotidiana che il
credente è in dovere di fare: sia
fatta la tua volontà (cioè attuato il
tuo disegno). Il non credente, da
parte sua, deve avvertire che ogni
suo grande progetto sia un assem-
blare elementi che l’edilizia divina
ha preparato in terra. 

In base a questa centralità di
Cristo in tema di eternità e di
tempo viene spontanea la
domanda chi egli è. Egli stesso
rivolge questa domanda a quelli
del suo tempo: La gente chi dice
che sia il Figlio dell'uomo? (Mt
16, 13). 

La risposta che egli è un
grande della storia ebraica è da lui
respinta. Questo, ieri. Oggi non è
diverso, la cultura moderna
riconosce Gesù come un caposal-
do della storia umana.  Quello che
lui aspetta è il riconoscimento
d’essere quel “io sono” (cfr. Gv 8,
56; Gv 8, 28), nome che Dio ha

scelto per se stesso nella rivela-
zione a Mosè (Cfr. Es 3, 14-15). 

Questo è il poco e il molto da
dire di lui. E non meraviglia che il
rapporto con lui sia molto diverso
tra una persona e l’altra o con la
medesima persona in tempi
diversi. Pietro prima della conver-
sione è chiamato addirittura “sa -
tana” perché non vuol vedere
Cristo salire sulla croce al contra-
rio al ladrone che muore accanto a
Gesù basta poco tempo per
imparare come la sofferenza possa
essere testimonianza d’amore e
allo stesso tempo entrata nel regno
eterno, cosa che Gesù conferma
con forza. C’è poi il caso di chi
crede di giocare con l’amore di
Dio con mezzi del tutto spropor-
zionati: guai a voi! Che credete di
amare Dio pagando la decima
della menta, dell'anèto e del
cumìno.” (Mt 23, 23). Chiu dia mo
così il quadro che ci eravamo
proposti di comporre su ciò che è
eterno, temporale e cristiano.  

Padre Teobaldo Ricci

L’altro giorno un frate cap -
puccino che  vive con il nostro
caro padre Tobaldo mi ha telefo-
nato per chiedermi se era possi-
bile pubblicare un articolo
scritto dal nostro caro fraticello.

Come dire di no; siamo fe -
lici che, ancora una volta, sia
con noi. Ricordiamo che per
tan ti anni ha curato una ru -
brica religiosa su questa pagina.
Quando le forze lo hanno la -
sciato ci ha indicato un suo
suc cessore in padre Samuele
Duranti. Oggi ha 96 anni ma da
come scrive e su cosa scrive è
ancora un fenomeno. Grazie di
cuore padre Teobaldo.           E.L.

Tempo, eternità e Cristianisimo

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Turno settimanale e notturno
dal 17 al 23 luglio 2017
Farmacia Chiarabolli (Montecchio)
Domenica 23 luglio 2017
Farmacia Chiarabolli (Montecchio)
Turno settimanale e notturno
dal 24  al 30 luglio 2017
Farmacia Centrale (Cortona)

Domenica 30 luglio 2017
Farmacia Centrale (Cortona)

Turno settimanale e notturno
dal 31 luglio al 6 agosto 2017
Farmacia Bianchi (Camucia)
Domenica 6 agosto 2017
Farmacia Bianchi (Camucia)

GUARDIA MEDICA

Camucia, Casa della Salute 0575/30.37.30

� �

Riflessioni di Padre Samuele Duranti

Modelli di fede

L’Ufficiale Regio( Giovanni cap. 4°, vv. 46-53)
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Da poche settimane la società in
house del Comune di Cortona la
Cor tona Sviluppo srl ha un nuovo
Con siglio di Amministrazione e
nuove strategie. Dopo un’attenta se -
le zione il Sindaco ha nominato i
membri del CdA della società che
resteranno in carica tre anni.

Un gruppo totalmente nuovo
fatto di persone  motivate e compe-
tenti: Nevio Polezzi, nominato Pre -
sidente, Luca Bianchi, Francesca
Mon dovecchio, Ilaria Salvatori, Si -
mo ne Allegria.

“La Cortona Sviluppo, dichiara
il sindaco di Cortona Francesca Ba -
sanieri, è una società che sempre di
più sarà strategica per lo sviluppo
della città e del territorio. Con que -
sto nuovo gruppo dirigente ab bia -
mo accresciuto le competenze e le
motivazioni per un nuovo percorso
che, nel solco dei buoni  risultati già
raggiunti in questi anni, vedrà la
società sempre più protagonista. 

Per rafforzare questo progetto
ab biamo anche dotato la società di

MARMI - ARTICOLI RELIGIOSI

Terontola di Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.386
Cell. 335/81.95.541
www.menchetti.com

tut ti gli strumenti più adeguati e
trasparenti per i servizi e  le gare.
Da oggi, infatti la Cortona Sviluppo
potrà usufruire della stazione unica
appaltante attraverso la piattaforma
di acquisto telematico della Regione
Toscana, questo, a nostro giudizio,
darà maggiori garanzie e forza all’a-
zione della società.

Contestualmente stiamo deci -
den do se aggiudicare o meno la ga -
ra a doppio oggetto relativa ai ser -
vizi cimiteriali, poiché una gestione
diretta in house sta tornando di
attualità. Questa decisione verrà di -
scussa in ambito di Consiglio Co -
munale nei prossimi mesi.

Inoltre stiamo già elaborando
un fitto calendario di convegni che
verranno fatti nei mesi invernali e
che avranno, alcuni casi, respiro
internazionale e che garantiranno
nuove prospettive di sviluppo per la
città. 

Credo, conclude il sindaco Ba -
sanieri, che questo corso che ab -
biamo  inaugurato una nuova sta -
gione di sviluppo e di innovazione
per la Cortona Sviluppo.  Abbiamo
ri sposto con coerenza alle esigenze
della città dando alla società per -
sone competenti e strumenti di la -
voro innovativi e trasparenti.”

Viaggiate con oltre 6 anni di ritardo...

NECROLOGIO

TARIFFE PER I NECROLOGI: 30 Euro

Via alle fototrappole contro chi abbandona rifiuti ingombranti
Installate in questi giorni nel

territorio comunale le prime FO -
TOTRAPPOLE che consentiranno
all’Amministrazione Comunale di
scoprire gli incivili che abbando-
nano rifiuti soprattutto ingom-
branti fuori dai cassonetti.

Questo va incontro a varie
richieste da quei tanti cittadini che
stanno facendo una corretta rac -
colta differenziata, utilizzano le
stazioni ecologiche, chiamano il

Preso atto
Che, nel Comune di Cortona si stanno ospitando dei profughi in varie strutture
private del territorio, civili abitazioni e/o strutture ricettive

Preso atto altresì
Che, come da lettera della Prefettura di Arezzo, sarebbero stati assegnati altri
profughi nel Comune di Cortona, (dato di assegnazione totale n.113 sul territorio)
con l’individuazione di una struttura per l’accoglienza degli stessi sita in località
frazione Le Piagge (civile abitazione), voci insistenti parlano anche di immobili
disponibili nella frazione di Monsigliolo e una possibile collocazione nella frazione
di Pietraia  / Ferretto              

Considerato
Che, le strutture che ospitano i profughi dovrebbero essere strutture con requisiti
idonei e conformi in base al numero delle persone presenti, servizi igienici,
dimensioni, struttura adeguata.

Chiede
- Di sapere, come suddetto, se oltre quello riportato nella lettera della Prefettura di
Arezzo, dove si indica una struttura per l’accoglienza sita in frazione Le Piagge di
Cortona, esistano altre richieste per strutture sparse nel territorio e soprattutto
nelle frazioni segnalate.
- Celeri controlli e le risultanze degli stessi mirati ad individuare se esistono
presunte criticità e/o presunti abusi edilizi nelle strutture che hanno dato la dispo-
nibilità ad accogliere i profughi, tramite sopralluoghi mirati da parte della PM,
incluso anche la struttura segnalata in località Le Piagge. 
- Di sapere se il Sindaco ha ulteriori informazioni sull’arrivo dei profughi sul Co -
mu ne di Cortona oltre ad eventuali informazioni in suo possesso e/o comunicazio-
ni attestanti richieste di disponibilità da parte di strutture site nel Comune di Cor to -
na, se si le copie della documentazione.             Il consigliere comunale Luciano Meoni

numero verde 800127485 per il
ritiro gratuito a casa degli ingom-
branti e non vogliono quindi
vedere questo degrado.

L’Amministrazione Comunale
fa nuovamente appello a tutti i
concittadini affinché vengano ri -

spettate le regole etiche per il
rispetto dell’ambiente e della co -
mu nità e che queste Fototrappole
alla fine  siano esclusivamente un
deterrente.

Mi pare esagerato un ringraziamento

Capitolo migranti: siamo or mai
alla frutta, da oggi sono in vigore le
nuove disposizioni del prefetto che
riverseranno nei nostri territori un
ampio numero di rifugiati. 

La cosa che mi fa pensare che
la misura è colma è il modo con cui
si interviene nella questione, infatti
si cerca con modalità nemmeno
troppo "gentili" di imporre ai sin -
daci uno stato di fatto, che non tie -
ne minimamente in considerazione
il loro pensiero e il loro ruolo. 

Ricordo a tutti infatti che i Sin -
daci hanno un mandato popolare e
devono essere loro che gestiscono
le disposizioni nel proprio comune!
Bene ha fatto il sindaco Agnelli a ri -
badire questo concetto e mi auguro
che altri seguano il suo esempio.
Anche a Cortona probabilmente sa -
remo oggetto di un au mento della
nostra quota, circolari parlano di
113 persone che verrebbero ospita-
te nel nostro comune.

La domanda che mi sono fatto è
chi e dove possiamo ospitare un
così alto numero di rifugiati?

Per la verità già qualche notizia
sul dove  ce l'abbiamo e se la cosa
ve nisse confermata e portata a ter -
mine porrebbe un altro tipo di pro -
blema che riguarda i migranti stes -
si. Le strutture in cui vengono o -
spitati sono idonee? 

Sono strutture nate per questo
genere di cose? 

Hanno i minimi requisiti sanita-
ri?  Sono contestualizzate in zone in
cui non creano disagi o problemati-
che ai residenti? 

Io queste domande me le sono
fatte e per cercare di dare una ri -
sposta ho inoltrato una ri chiesta al
nostro Sindaco.

La richiesta prevede la forma-
zione di una commissione apposita
che monitori costantemente la si -
tua zione, anche se necessario con
so pralluoghi per conoscere le con -
dizioni in cui si fanno vivere i mi -
granti, composta da Sindaco, co -
mandante dei Carabinieri, coman-
dante dei Vigili, consiglieri di mi -
noranza, questo per garantire che
tutti questi "inserimenti" non va da -
no ad inficiare la vita dei nostri cit -
ta dini!!  Il vero nodo della questione
infatti non è l'accoglienza che è un
valore Cristiano da preservare, ma è
combattere il business delle coope-
rative, bloccando quello, control-
lando le strutture sono convinto che
tanti buoni samaritani spariscano.
Non ho mai fatto distinzione per il
co lore della pelle, ma odio le im -
posizioni che non tengono conto
del le esigenze degli italiani e che in
nome di un finto buonismo lucrano
e calpestano la dignità delle per -
sone!! Blocchiamo questo schifoso
business che porterà soltanto ingiu-
stizia sociale e guerra tra poveri!!!

Nicola Carini

In questi giorni la stampa locale
ha dato ampio risalto all’acquisizione
da parte dell’Ammini strazione Comu -
nale dei locali commerciali attual-
mente inutilizzati della stazione di Ca -
mucia -Cortona da destinare in parte
ad Ufficio Relazioni con il Pubblico
ed in parte ad altre iniziative di pub -
blica utilità.

Mi sembra un’iniziativa lodevo-
lissima che arriva, però, con grande
ritardo.

Ero giovanissimo ed in quella
sta zione ho passato i momenti più
belli della mia carriera ferroviaria, in
un contesto ambientale meraviglioso,
con colleghi impagabili che mi han -
no insegnato moltissimo. Non sem -
brava neanche un ambiente di lavo -
ro, era una grande famiglia e il tem -
po volava perché ci impegnavamo
con passione ed avevamo  la consa-
pevolezza di rappresentare per resi -
denti e turisti un importante punto di
riferimento.

Quasi quarant’anni dopo far ri -
vivere una stazione impresenziata ed
abbandonata vuol dire comprendere
che non rappresenta soltanto un
costo ma può essere un’opportunità
ed un’importante risorsa.

La presenza di Uffici Pubblici e di
personale, ad esempio, scoraggia gli
atti vandalici ed il degrado legati
proprio all’impresenziamento della
struttura.

Desidero ricordare che nel feb -
braio del 2011 scrissi all’allora sin -
da co Vignini una mail nella quale
formulavo due ipotesi:
➢ Chiedere in comodato gratuito i
locali commerciali della stazione da
destinare a fini istituzionali da parte
dell’Ente Locale (ad esempio ufficio
dei vigili urbani, URP, Ufficio Turi -
stico;
➢ Stipulare un regolare contratto
di affitto a condizioni naturalmente
più vantaggiose di quelle che sareb-
bero state praticate a privati.

Al Sindaco, prima di inviare la
mail,  avevo già illustrato verbalmen-
te i vantaggi della mia proposta, ho
for nito le planimetrie dei locali e, so -
prattutto, indicazioni precise per
con tattare gli organi tecnici di RFI
che gestiscono il patrimonio immo -
biliare.

Nulla purtroppo, è stato fat -
to, e per altri sei anni l’Am mi -
nistrazione Comunale di Cor to -
na ha continuato a pagare ad un
privato l’affitto dei locali per
l’Uf ficio Relazioni con il Pub -
blico in via XXV Aprile a Camu -
cia.

Non ho mai compreso i motivi di
questo comportamento, consideran-
do, soprattutto, che le casse degli
Enti Locali sono esangui ed è sempre
più difficile trovare risorse per soddi-
sfare le esigenze dei cittadini.

Tra l’altro avevo formulato la mia
proposta in via del tutto riservata
cercando di fare qualcosa di utile
per il nostro territorio ed evitando di
farne un caso politico perché la par -
te proponente (…) è stata sempre
molto critica nei confronti del l’Am -
ministrazione Comunale e del suo
ope rato ed avrei potuto creare com -
prensibile imbarazzo.

Verrebbe da dire, ora che sono
state compiute scelte importanti e
nella direzione giusta, meglio tardi
che mai! Mi rendo conto che molte
iniziative politiche sono finalizzate
alla ricerca del consenso da parte di
cittadini ed elettori ma in questo
caso, senza pubblicizzare proprio
nulla, si voleva soltanto dare una ri -
sposta concreta alle esigenze dei
citta dini. Si volevano fare gli interessi
di Cortona risparmiando soldi e
risor se che potevano essere destinate
ad iniziative utili (la manutenzione
del verde pubblico, giardini, giochi
ed attrezzature per mamme e bam -
bini…) ed invece sono finiti nel le
tasche di un privato.

Lo dico con forza senza voler
strumentalizzare proprio nulla: così
non va bene! Siamo tutti chiamati a
fare il bene di questo territorio, citta-
dini ed amministratori, dando il no -
stro contributo nel limite delle nostre
possibilità.

Gli Amministratori hanno il do -

vere di ascoltare e di essere sensibili
alle esigenze dei cittadini dando la
priorità alle emergenze, spesso ine -
vase, sotto gli occhi di tutti.

Nessuno restituisce il tempo per -
so e dispiace che l’opportunità sia
stata colta con anni di colpevole ri -
tardo. Mauro Turenci

Comune di Cortona

Cortona Sviluppo Srl una società che guarda al futuro
Innovazione e trasparenza per lo sviluppo della città

Mi pare esagerato il ringrazia-
mento che Ivo Ulisse Camerini ri -
volge agli Amminitratori del Co mune
di Cortona per una sporadica ma -
nutenzione del viale e dell’ingresso
del Cimitero di Casa le.

Mi suona sarcastico quel ringra-
ziamento anticipato per i promessi
interventi di pulizia al lato nord-ovest,
delle gronde e di sostituzione dei
tegolini rotti. 

Trovo sfiduciato il ringraziamen-
to per richiamare il “gestore interno”
a ridare ordine e decoro al luogo del
riposo eterno.

Questi sperticati ringraziamenti,

se non d’ufficio certamente di parte,
evidenziano l’inottemperanza ai do -
veri di manutenzione cimiteriale che,
dall’epoca napoleonica, spettano alla
municipalità.

Il “monumentale” di Cortona
può ben mostrare la differenza tra la
gestione della Misericordia e quella
del Comune.

Ringrazio comunque Ivo Ulis se
per le  suggestive fotografie, a cor re -
do del suo articolo; per avermi dato
occasione di rivevere l’esperienza di
umanità che don Albano, ivi sepolto,
ci ha donato.

Francesco Cenci

A proposito di migranti

Capitolo migranti

Questa è la lettera che Turenci inviò al sindaco Vignini

Acquisizione locali commerciali stazione di Camucia-Cortona

Andrea, l’interlocutore per sti -
pulare un contratto di locazione per
i locali commerciali della Fab -
bricato Viaggiatori di Camucia è
l’ing. ....., Mail: ..... Direttore Pro -
duzione Compartimentale RFI.

Come sai, l’impianto ferroviario
di Camucia è totalmente im -
presenziato nell’arco delle 24 ore:
oltre al Dirigente Movimento che
manca da anni è chiusa la bigliette-
ria. La clientela può acquistare
biglietti a fasce chilometriche nelle
rivendite autorizzate del territorio
(Bar e Tabaccherie) o utilizzare
l’emittitrice automatica nell’atrio di
stazione. Ti invio la planimetria del
piano terra ed una copia nella quale
troverai evidenziati in rosa i locali
che è possibile richiedere.. 

Prossimamente, il locale evi -
den ziato in blu verrà ristrutturato e
destinato a sala di attesa.

Questa struttura è già avvenuta a
Castiglion Fiorentino e a Terontola.

Le ipotesi praticabili sonodue:
➢ Chiedere un comodato gratuito
dei locali da destinare ai fini istitu-
zionali da parte dell’Ente Locale (ad
esempio ufficio dei vigili urbani,
URP, Ufficio turistico)

➢ Stipulare un regolare contratto
di affitto a condizioni naturalmente
più vantaggiose di quelle che po -
trebbero  essere praticate a privati.

Appare migliore la seconda
ipotesi  perché non c’è il ri -
schio che RFI richieda improv-
visamente i locali e sarebbero
giustificati quegli interventi di
riqualifidazione, miglioria ed
adattamento funzionale a
carico dell’Ente Richiedente.

In via riservata ti comunico
che i locali potrebbero essere con -
cessi ad un privato per circa 600
Euro al mese mentre per il Comune
di Cortona le condizioni sarebbero
molto più vantaggiose.

Dovremo far rilevare che una
presenza “istituzionale” scoragge-
rebbe atti vandalici, la presenza di
indesiderati e di sbadati e garanti-
rebbe il decoro dei locali. 

In previsione dell’inaugurazione
della nuova Sala di Attesa potremmo
renderci disponibili a garantirne la
chiusura e l’apertura nonché la pu -
lizia. 

In questo caso potremmo spun -
tare condizioni molto più vantaggio-
se. 

Sono ovviamente a disposizione
per contattare gli organi tecnici di
RFI e per accompagnare personale
del Comune.

Ho la certezza che una soluzio-
ne di questo tipo incontrerebbe il
favore della cittadinanza. 

Un Ufficio Pubblico in stazione,
ad esempio, potrebbe vendere i
biglietti a fasce e potrebbe esserci
un ritorno economico anche se
modesto.

C’è veramente la volontà politica
di fare tutto questo?

Un cordiale saluto.
Mauro Turenci

“A trenta anni dalla morte di Giuseppe
(Pino) Nardini, la moglie Margherita, i
figli Stefano e Mauro ed i parenti tutti lo
ricordano con immutato affetto”.

XXX Anniversario

Giuseppe (Pino)
Nardini
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Angiolo Fanicchi, il ricordo di un amico
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non divennero finalmente conver-
genti in un altro treno, quello più
domestico che conduceva lui a
Montevarchi, per il suo lavoro in
segreteria scolastica, e me a Fi -
renze. Se avessi sfidato la legge
del la non compressione oltre certi
limiti dei corpi e fossi entrato
nella Metro che sarebbe successo?
Ci saremmo riconosciuti come
accade a chi, fuori dell’ambiente
comune, trova naturale salutare
affabilmente dei paesani ai quali
non aveva fino allora rivolto la
parola e di cui, sempre fino a quel
momento, aveva conosciuto appe -
na il viso ma mai il nome né la
bio grafia? Fu, quella, per An gio -
lino e me una porta meccanica-
mente a scorrimento che invece si
mostrò girevole riguardo ai nostri
destini. Quando, tempo dopo, gli
raccontai quell’episodio non lo
ricordava, ma sorridendo disse
che pareva un meditato insegui-
mento del Caso. Ora c’eravamo,
finalmente, davvero incontrati. In
quel periodo egli era assessore
alla pubblica istruzione del Co mu -
ne e la ragione che mi aveva mos -
so a quell’incontro era di metterlo
a parte del mio progetto di com -
memorazione di Vannuccio Faralli
che avevo pensato come omaggio
a un cortonese illustre e dimenti-
cato. Vannuccio Faralli era nato a
Monsigliolo, la mia stessa frazio-
ne, il 15 gennaio 1891, era stato
condannato al confino per antifa-
scismo, fu il sindaco della Libe -
razione di Genova, uno dei 556
Costituenti, più volte deputato per
il partito socialista e sottosegreta-
rio all’industria, ma a Cortona era
un desaparecido della memoria.
Niente dava testimonianza della
sua vita e della sua azione. An -
giolino si mostrò subito interessa-
to tanto più che la sua famiglia -
mi disse - era originaria di Mon -
sigliolo, un suo parente, Olivo Fa -
nic chi, il padre di Giorgio, era sta 
to invitato a Genova intorno al

Angiolo Fanicchi è morto
da 7 mesi, il 6 novembre
2016. Senza di te, An -
giolino, niente. A te io
devo molto, ma anche

altri, ho sentito, durante il funera-
le dicevano di te che avevi semina-
to dappertutto gentilezza e aiuto
disinteressato.

A volte è molto meglio sapere
poco di un uomo, ché ci si può
concentrare su due, tre cose di lui
e espanderle fino a tracciare un
affresco completo. Qui si tratta in -
vece di ridurre una pluralità di
racconti e esperienze che riguar-
dano un uomo traendone un suc -
co che non ne diminuisca la per -
sonalità e che sia alla sua altezza.
È grande perciò il rischio della
sottrazione che potrebbe perfino
diventare diminuzione. Io vedevo
Angiolino, più grande di me, di
tanto in tanto a Cortona ai tempi
della scuola con la fidanzata
Gabriella che poi sarebbe diventa-
ta sua moglie; dopo, per lungo
tempo, non ne seppi più nulla,
non gli avevo mai parlato. L’in -
contro intermedio fra questo gio -
vanile e la collaborazione che in
seguito fiorì intorno ai primi degli
anni Zero fu a Roma davanti a una
porta della metropolitana A il 31
dicembre del 2000. Eravamo scesi
dallo stesso treno, credo, e ci ca -
lammo verso la Metro. Io trovai il
mio vagone zeppo come un uovo
e mi spostai indietro, davanti a me
in prima fila vidi lui e la moglie
che erano già entrati e costituiva-
no insieme con gli altri l’ultima
difesa, un avamposto schierato
davanti alla porta, una falange di
dissuasione, era impossibile salire
anche lì. Rinunciai. Le porte si
chiusero ma facemmo in tempo a
guardarci e avemmo, mi sembrò,
la stessa sensazione di non essere
estranei l’uno all’altro, un’aria di
casa ci colse. Fu uno sliding
doors che durò qualche anno. De -
stini non più incrociati fino a che

Frate Elia dalla Siria a Cortona

aggregavo e quasi sempre partiva-
mo parlando del nostro comune
progetto per giungere a acrobatici
tentativi di razionalizzazione del
mondo. Ci univa l’idea che non
esi stono rimedi astratti per le so -
cietà ma solo fatica, impegno,
indagine interiore che migliorino
gli individui: la salute della loro
etica migliorerà poi anche le
comunità di cui fanno parte. A
mano a mano che la frequentazio-
ne aumentava mi accorgevo di
una sua grande sincerità nelle
relazioni umane e di acutezza e
profondità nei giudizi politici che
prescindevano dalla sua apparte-
nenza partitica. 

E così discutevamo di tutto e
di tanto con piacere, mentre fra
noi cresceva l’amicizia e un’ugua-
le ammirazione per que sto perso-
naggio, Vannuccio, che tornava a
abitare la sua terra. In cene perio-
diche, poi, a cui partecipavamo
tutti e tre, Angiolino, Mario e io
esercitavamo dialettiche variegate
che si dispiegavano - disilluse,
umo ristiche o pietose - tanto su l -
l’universo mondo che sull’orto di
casa, come è giusto che sia da -

vanti a una pizza.
Sono stati anni belli e ricchi di

vicende, quelli dal 31 dicembre
2000 fino alla sua scomparsa, con
il climax unico e speciale del
2004, quando, il 29 maggio, in
sala consiliare, fu presentato il li -
bro di Mario Parigi “Vannuccio
Fa ralli - storia di un’Italia dimenti-
cata”  con il sindaco Rachini, An -
giolino e una magnifica orazione
civile del senatore genovese Rai -
mondo Ricci, e il sabato 5 giugno
suc cessivo in cui, proprio An -
giolino e Carla Voltolina Pertini,
inaugurarono il busto in bronzo di
Vannuccio Faralli presso la scuola
materna di Monsigliolo. 

Anni che sono nella mia me -
moria, ai quali ho volontariamente
scelto di dare libertà solo adesso
che scade il 13° anniversario di
quelle date felici il cui peso mag -
giore, e quindi anche l’onore più
grande, spettarono proprio al no -
stro caro amico Angiolino. 

E dunque, qui, ancora una
volta, desidero ripetere con grati-
tudine: Angiolino, senza di te nien -
te.

Alvaro Ceccarelli

Si è appena concluso l’incon-
tro di Studi ‘Frate Elia e l’O -
riente. Alle origini dell'apo-
stolato francescano nell’est

del Mediterraneo e in Asia’ or ga -
nizzato da Centro Studi Frate Elia
da Cortona. Articolatosi in due
gior ni, mercoledì 28 giugno e
giovedì 29, l’incontro ha visto la
lezione magistrale della professo-
ressa Giulia Barone dell’Università
Sapienza di Roma sul tema “Frate
Elia dalla Siria a Cortona” e gli in -
terventi di vari studiosi: da P.
Antonio Di Marcantonio, Pre si -
dente del Centro Studi Frate Elia
da Cortona, che ha introdotto i la -
vo ri, ad Attilio Battoli Langeli
(Pon tificia Università Antonianum,

Roma),  che ha presieduto e di -
retto la prima parte della giornata
di studi, a Paola Refice (So prin -
tendenza Archeologia, Belle Arti e
Paesaggio per le province di Siena,
Gros seto e Arezzo), cui va il me ri -
to del coordinamento dei lavori
del pomeriggio. E poi ancora Si -

mo ne Allegria,  che ha curato l'or -
ganizzazione scientifica dell'incon-
tro, Secondino Gatta (Centro Studi
Fra te Elia da Cortona), Attilio Bar -
toli Langeli e Anna Gaspari (Pon ti -
ficia Università Antonianum, Ro -
ma), Simona Giorgetti (Ri cer -
catrice indipendente), Andrea Ma -
ia rel  li (Istituto superiore di scien -
ze religiose di Assisi), Luca Pieralli
(Scuola Vaticana di Paleografia e
Diplomatica), Paola Refice (So -
printendenza Archeologia, Belle
Arti e Paesaggio per le province di
Siena, Grosseto e Arezzo), Patrizia
Rocchini (Biblioteca del Comune
e dell'Accademia Etrusca) e Da -
niele Simonelli (Università di Fi -
renze). Personaggio che sfugge a

o gni sorta di catalogazione, Elia
desta ancora oggi interesse per le
vicende biografiche e il pensiero e
induce  a riflessioni di attualità.
Ami co e confidente di letterati e
uo mini di fede e potere, il frate fu
vicino  a Francesco, al cardinale
Ugolino dei Conti, vescovo di Ostia

e futuro papa Gregorio IX e all’im-
peratore Federico II. 

Della missione in Siria Elia si
occupò con lungimiranza e diplo-
mazia al punto da suscitare ammi -
razione anche in Francesco quan -
do questi nel 1219 si recò presso
il sultano. Uomo dai mille talenti
Elia fu ideatore di significativi pro -
getti architettonici,  fu diplomatico
e uomo di fede. Come ideatore di
edifici si occupò della Basilica di
san Francesco di Assisi dove  il 25
maggio 1230 fece traslare e tu mu -
lare il corpo del santo; in partico-
lare, nel 1245 iniziò la costruzione
della Chiesa e dei Convento di san
Francesco in Cortona, dove tutt'o-
ra si trova. 

Come diplomatico, nel 1242 o
1244 Elia ebbe un ruolo significa-
tivo nella riconciliazione tra l'im -
pe ratore Balduino II di Co stan ti -
no poli e Vatace di Nicea. Come
uo mo di fede gli si ascrivono com -
mittenze e incarichi dei quali in
questa sede non si fa menzione;
ricordiamo soltanto che il frate
morì il 22 aprile 1253 a Cortona
in comunione con la chiesa, per -
donato e assolto da tutte le cen -
sure. Travolto dal suo successo
pri ma, e dal suo insuccesso poi,
Elia ha dato il via a missioni da
leggersi in chiave  diplomatica sia
per i loro protagonisti diretti, sia
per i successori. In tale senso le
sue iniziative possono essere ri -
considerate e rivalutate con spirito
di conoscenza e saggezza.

E.V. 

1920 dallo stesso Vannuccio che
gli aveva trovato un lavoro da ster -
ratore sul torrente Bisagno. 

Nel 1999 tramite Tiziana Fa -
ralli, una parente di Vannuccio
che conoscevo dall’infanzia, entrai
in contatto con il nipote Roberto a

Genova che portò con sé dei
grossi faldoni con tutto il materiale
che nel corso di una vita suo pa -
dre Silvio aveva raccolto e archi-
viato su suo padre e nonno di Ro -
berto. Ottenni un colloquio con
l’allora sindaco Emanuele Rachini
che visionò il materiale e accon-
sentì alla commemorazione pro -
mettendo di mettersi in contatto
con  il suo omologo di Genova
Giu seppe Pericu. Insieme i due
sindaci trovarono un laureando
che avrebbe dovuto produrre una
tesi di laurea su Faralli da presen-
tare nelle due città e successiva-
mente da pubblicare.

Il giovane, Christian C., rinun-
ciò poco dopo, sorprendendo tutti

e costringendo a ripensare l’intera
organizzazione dell’evento. Era
que sta la situazione, di stallo, nel
mo mento in cui andai a cercare
Angiolino. Mi rivolsi a lui, indiriz-
zato da degli amici che mi dissero,
fra l’altro, che il posto più co -

modo per trovarlo era il treno.
Feci così una mattina, e finalmente
lo riconobbi e lo conobbi. Scoprii
una persona intelligente, educata,
attenta e sensibile. Ascoltò il mio
progetto, come ho detto lo sposò
in maniera entusiasta e promise
che avrebbe parlato con Rachini
per studiare una soluzione diversa
dal giovane rinunciatario. Quella
stessa volta gli feci il nome del mio
amico Mario Parigi che aveva da
poco pubblicato il suo libro: “Le
origini del fascismo a Cortona”
come possibile nuovo autore della
biografia di Faralli. Mi rispose che
voleva conoscerlo. Ci incontram-
mo per un caffè e diventammo in
tre, di amici, determinati e con un
unico obiettivo.

Le conversazioni “ferroviarie”
con Angiolino divennero quotidia-
ne, ora fu lui a confidarmi che
doveva essere una specie di de -
stino il suo, era stato proprio lui,
infatti, da giovane consigliere della
Cir coscrizione di Terontola dove
abi tava, a proporre e ottenere l’in -
titolazione di una strada a Vassili
Belov, il partigiano russo impicca-
to dai tedeschi alla Dogana di Per -
go, e sempre lui qualche decennio
dopo, ancora a Terontola, aveva
suggerito di dedicare a Madre Te -
resa una nuova piazza e vi aveva
fat to porre un monumento in ono -
re della santa. Stavolta, invece, si
presentava l’occasione di adoprar-
si a un’opera molto più complessa
che prevedeva un libro, una dop -
pia presentazione, la collaborazio-
ne con il Comune di Genova, la
posa di un monumento a Mon -
sigliolo e la dedicazione di un trat -
to della Strada Provinciale di Man -
zano fra il pozzo di San Giliberto e
Ca mucia. Del busto di Faralli,
com  missionato allo scultore casti-
glionese Enzo Scatragli, mi
piacque seguirne io la nascita e la
cre scita; il libro fu di Mario, al
resto, cose organizzative e econo-
miche - le più difficili - pensò sem -
pre Angiolino con le sue collabo-
ratrici Irene Mucelli e Daniela
Ben nati, e se ebbe difficoltà (e ne
ebbe, lo so, forse anche molte) fu
tanto generoso e discreto da non
far mai trapelare nulla.

In treno, al centro di un grup -
po di colleghi impiegati della
scuo la esercitava la mansione di i -
ro nico pater familias per esperien-
za e per carisma. Quando alla sta -
zione di Camucia salivo anch’io mi

Al cinema
con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

Spider-Man:
Homecoming

Il «bimbo ragno» Tom Holland spara
la ragnatela come quarto ragazzo-
aracnide in ordine di successione
dopo il televisivo Nicholas Hammond,
il Tobey Maguire della celebre saga e
«the amazing» Andrew Garfield.
Diretto da Jon Watts (l’horror Clown
girato nel 2014), Spider-Man:
Homecoming dà il via a una nuova
trilogia come sedicesima pellicola
dell’universo Marvel. Il film si concen-
trerà sugli anni del liceo di Peter
Parker, in bilico tra la scuola e la lotta

al crimine nel costume del supereroe dei fumetti creato da Stan Lee. Lo
Spider-Man sotto l’ala del mentore, Tony Stark, compie prodezze che lo
vedranno tenere insieme un traghetto squarciato in due, salvare i passeggeri
di un treno in corsa o prendere a calci un mucchio di furfanti mascherati da
Avengers. 
Giudizio: Discreto

Monsigliolo 5 giugno 2004: Angiolino Fanicchi e Carla Voltolina Pertini
inaugurano il busto di Vannuccio Faralli
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L'annata che si è appena
conclusa ha portato gli
arancioni a giocarsi la
finalissima per il passaggio

in Eccellenza: la gara poi non è
stata vinta ma sicuramente è stata
un'importante esperienza per tutto
questo gruppo che con impegno,
lavoro e determinazione il prossi-
mo anno proverà di nuovo a gio -
carsi le proprie carte.

Il connubio tra i giovani ed i
veterani che hanno composto la
rosa della squadra ha sortito un
effetto positivo su tutto il mo -
vimento arancione tanto che al -
cuni dei giovani che erano stati
individuati per giocare in prima
squadra sono stati tra i migliori
del  campionato.

La caratteristiche dei giocatori
con esperienza e l'entusiasmo dei
gio vani ha creato un gruppo coeso
e intraprendente che il tecnico En -
 rico Testini ha saputo guidare con
accortezza e tecnica innovativa.

La società dal canto suo ha
cominciato subito la preparazione
per il prossimo anno che non
poteva non passare che con la ri -
con ferma di tutto il gruppo tec -
nico che ha gestito la prima squa -
dra a cominciare dall'allenatore
Enrico Testini appunto.

Il programma dei prossimi an -
ni è stato rivisto alla luce di quelli
che sono gli obiettivi che sono stati
riformulati, si è deciso di puntare
so prattutto sullo sviluppo del set -
to re giovanile ancora di più E so -
prattutto di programmare meglio
le varie fasi di lavoro e di organiz-
zazione dello stesso.

Si è subito investito sugli alle -
natori prendendo una figura di
rilievo come Luca Brini che sino a
due anni fa è stato tecnico in Ec -
cellenza che rivestirà la figura sia
di allenatore degli allievi che di
responsabile tecnico del settore
gio vanile.

Il lavoro fatto sin qui sul set -
tore giovanile è stato sicuramente
è buono ma occorreva a questo
punto fare un salto di qualità e si è
inteso gestirlo con tutta una

dinamica di lavoro diversa e che
comunque abbia come riferimen-
to la prima squadra per tutti i
ragazzi del vivaio.

Serve come detto dal presi-
dente Accioli "un programma di
lavoro omogeneo e in sinergia
nel le varie annate sino alla prima
squadra gestito con un metodo
uniforme".

Certo in tutto questo l'intesa
tra i vari allenatori e il loro coordi-
namento sarà fondamentale come
anche sarà fondamentale lo spirito
che saprà infondere nei giovani
che arrivano in primo squadra
Enrico Testini per motivare tutto il
vivaio a dare il meglio e mettersi in
mostra per arrivare ai più alti li -
velli.

Confidiamo anche che il pros -
simo anno il gruppo non sarà stra -
volto ma sarà solo migliorato co -
me sempre fatto in questi anni:
saranno ancora una volta indivi-
duati i giovani di valore e valoriz-
zati in prima squadra, confermato
lo zoccolo duro della rosa e se
possibile individuato qualche ele -
mento di esperienza che serva a
dare un fattore determinante nella
crescita dei giovani oltre al gioco
della squadra.

Il tecnico della prima squadra
quindi sarà il catalizzatore di tutto
il programma della società.

Il lavoro partirà dal basso con
i giovani, il programma dovrà es -
sere uniforme per la qualità e il
me todo che devono essere costan-
ti e determinati in tutte le squadre
ed il lavoro degli allenatori essere
in sinergia: del resto in questi anni
la simbiosi che ha legato Enrico
Testini agli obiettivi della società
ed alla sua programmazione è
stato chiaro; lavorare insieme
sem pre, programmarsi ed arrivare
ad obbiettivi possibili con determi-
nazione e orgoglio della maglia.

Siamo certi che ancora una
volta il lavoro che verrà effettuato
in questo periodo con l'individua-
zione dei giovani e degli elementi
che potranno accrescere il gruppo
sarà fondamentale come anche la
preparazione in anticipo con i
giovani.

Un altro anno di duro lavoro
at tende tutti i tecnici del Cortona
ma siamo certi che con l'entusia-
smo rinnovato e la voglia di fare
bene che necessariamente dovrà
accompagnarli potranno miglio-
rarsi ancora ed arrivare a traguar-
di ancora più ambiziosi, forse
insperati al momento.

L'appuntamento è per tutti a
me tà agosto con la Sagra della bi -
stecca che di fatto sancisce un mo -
mento fondamentale dell'annata
per questa società.

Riccardo Fiorenzuoli

L'annata agonistica si è con -
clusa da poco ma già le so -
cietà stanno lavorando per
rafforzarsi in vista della

pros sima stagione: anche  il Cor -
tona Volley per quel che riguarda
la squadra maschile di serie C ov -
viamente non fa eccezione e sta
cer cando di rafforzare la rosa del -
lo scorso campionato facendo leva
sui tanti giovani interessanti e su
qual che altro giocatore di e spe -
rienza che si sta cercando in giro,
di valore.

L’anno passato è stata un'an-
nata molto impegnativa l'innesto
di Cittadino e Pieroni hanno innal-
zato e non di poco il livello della
squadra e fatto crescere molto i
giovani in esperienza  e tecnica:
que st'anno su quella base si cerca
di creare un gioco maggiormente
in cisivo e  più intenso capace di
far arrivare la squadra a lottare in
mo do convincente per i play-off.

Questo infatti è stato il grande
obiettivo mancato di quest'anno,
le otto vittorie di seguito avevano
un po' illuso poi qualche passag-
gio a vuoto ha irrimediabilmente
ne gato alla formazione del presi-
dente Lombardini di poter rag -
giungere questo traguardo.

Accanto alla delusione per
que sto obiettivo sfumato resta
un'an nata positiva per le tante par -
tite emozionanti e determinate vin -
te dalla formazione cortonese con
un gioco convincente e veloce: la
crescita dei giovani, di Bettoni e
Ceccarelli in particolare ma anche

degli altri è un po' il fiore all'oc-
chiello di questa annata e che pre -
clude già ad un futuro importante
nella pallavolo per questi giovani.

Anche tutto il settore giovanile
è da lodare a partire dall'Under 12
e a salire con l'allenatore Bucci e
gli altri che si sono rivelati molto
capaci.

L'esperienza poi nell'Under 20
con la Emma Villas'e con il Sina -
lunga nell'altra Under sono la pre -

rogativa importante per delle col -
la borazioni che hanno indicato la
strada da cui in futuro non si può
prescindere per crescere ancora.

Accanto al lavoro per cercare
di migliorare ulteriormente il set -
to re giovanile anche nella prossi-
ma annata la società adesso sta
svol gendo un importante lavoro di
se lezione su alcuni elementi per
raf forzare la prima squadra per
crea re un gruppo ancora più ef -
ficace, forse quello che e mancato
un po' quest'anno in certe gare.

Sono stati individuati degli
elementi di esperienza e molto
bravi tecnicamente già conosciuti
nell'ambiente e che se arrivassero
sarebbero certo estremamente ef -
fi caci per la crescita della squadra
e della società in questo
momento.

A breve si dovrebbero co no -
scerne i nomi anche se la società
ancora non ha rivelato bene le in -
tenzioni e gli obiettivi che intende
perseguire il prossimo anno ma
certo non si può prescindere dal
rafforzamento della squadra di
serie C maschile. Intanto come
pri mo mattone è stato confermato
l'allenatore Pareti Marcello un ele -
mento indispensabile per la cre -
scita e del settore giovanile e an -
che aumentare l'imprevedibilità
nel gioco della prima squadra e la
sua efficacia.

Per quanto riguarda il settore
femminile ed in particolare la
prima squadra la società ancora
non si è espressa ma certo sa ran -

no  fatte delle valutazioni accurate
sugli obiettivi possibili e soprattut-
to sulle atlete a disposizioni per il
prossimo anno. Come sempre la
società sarà lun gimirante e ben
oculata nelle scelte tenendo ben
presente le possibilità economiche
rapportate comunque allo svilup-
po della pal lavolo e a garantire al
maggior nu mero di giovani possi-
bili la pratica di questo sport.

R. Fiorenzuoli
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Per un amante del calcio
come me, che è iscritto da
circa 60 anni alla FIGC e
tesserato AIA settore ar -

bitrale, è sempre più faticoso ve -
dere ed essere consapevole delle
brutte pieghe che sempre più
stan no deturpando, questo nostro
sport nazionale. 

Fin da giovanissimo avevo
sem pre creduto a quelli che erano
i giusti dettami e valori delle re -
gole del gioco, dalla lealtà sporti-
va,  alla regolarità dei campionati
ed, in special modo a quelli della
mas sima serie.

Tutto questo è nel mio DNA
per aver vissuto visicino a questo
mon do e per avere svolto una car -
riera arbitrale, arrivata soltanto al
primo gradino di una serie Na -
zionale, quella della Serie “D”. 

Sono stato un signor nessuno,
però qualcosa di buono l’ho fatto
e mi sono anche divertito. In se -
guito ho ricoperto per tanti anni il
ruolo di O.A. (Osservatore Ar -
bitri). Nella mia Camucia ho con -
dotto numerosi corsi per arbitro
di calcio. Per quasi 20 anni sono
stato addetto Arbitro  alla FIGC
Provinciale di Arezzo, presso il
Giudice Sportivo e per diversi anni
ho fatto parte del Consiglio Di ret -
tivo Sezionale dell’AIA di Arezzo. 

Questo preambolo delle mie

esperienze calcistiche mi porta a
tracciare con una certa capacità a
fare un bilancio di questo nostro
sport nel quale poche cose vanno
bene, altre molto male. Sono pro -
penso a pensare che alla fine que -
sto giocattolo del pallone si rom -
perà.

Le note dolenti sono numero-
sissime: molte di queste addebita-
bili a quel maledetto marchinge-
gno che è la televisione. In questi
ultimi anni si gioca in quasi tutti i
giorni e nelle ore più impensate, il
famoso spezzatino.  La Serie “A” a
20 squadre porta a dissesti di
turnazioni quasi impossibili: vedi
re cuperi  di pochissime gare so -
spese, anche perché alcune volte
si assiste a partite di pallanuoto e
non di calcio…!  Si da il caso che
spe cialmente le squadre di vertice
siano pressate dalla partecipazio-
ne alle Coppe europee che si svol -
gono di martedì, mercoledì e ad -
dirittura di giovedì. Ci sono da gio -
care almeno 3 turni settimanali di
mercoledì.

E le attività delle varie naziona-
li di calcio dove le facciamo en -
trare? I giocatori azzurri saranno
sempre penalizzati da questi ca -
lendari impazziti. Non dimenti-
chiamo poi che alcune società si
permettono, prima dell’inizio dei
campionati, poco dopo l’inizio
della preparazione atletica, di par -
tecipare a tournè in giro per tutto
il mondo. 

Poi ci lamentiamo dei nume -
rosissimi infortuni muscolari che
capitano a molti giocatori, che
gio cano molto e si allenano poco.
Le recenti statistiche dicono che
questa tipologia d’infortuni negli
ultimi anni è aumentata del
65%...! 

Fra l’altro i primi a lamentarsi

sono proprio i presidenti delle so -
cietà calcistiche. Costoro se la
pren dono soprattutto con i diret-
tori di gara, che, secondo loro,
sono i colpevoli degli insuccessi
delle proprie squadre... ci deve
essere sempre un capro espiato-
rio. Il fatto è che sono proprio i
presidenti i conducenti del carroz-
zone della FIGC. Fanno e disfanno
a loro piacimento le regole (a
modo proprio), che conducono
l’effettuazione dei nostri campio-
nati. In tutto questo bailame ben
poco è  regolare: non importa se
si gioca alla luce del giorno  o con
quella artificiale; non interessa se
la squadra che deve ancora gio -
care sa già il risultato delle  altre;
spesso ci sono differenze di giorni
di riposo tra luna e l’altra squadra
dopo aver giocato nelle varie
coppe. Cosa importa se si gioca al -
l’ora di pranzo, quando il metabo-
lismo corporeo dell’atleta non rie -
sce a sopportare il cambiamento
abituale? Ripeto la colpa principa-
le di tutto questo è imputabile alle
varie TV. Con i miliardi elargiti per
i diritti televisivi (a seconda del -
l’importanza e il blasone delle so -
cietà partecipanti), gli addetti ai
la vori se ne fregano di queste in -
numerevoli irregolarità. A questi
mecenati del calcio nostrano non
se gli stadi sono sempre più vuoti.

Prendiamo ad esempio la “Scala
del calcio”, lo stadio Meazza a Mi -
lano. Nel campionato 2016/17 per
diverse volte, erano presenti meno
di 20.000 spettatori.

Dopo aver parlato di tutta que -
sta dèbàcle del calcio condotto
dal le TV,  voglio precisare, che an -
che nei confronti di giocatori, pro -
curatori ed allenatori non posso
non fare qualche accenno sulle
vergognose cifre elargite a questi
signori. Giovani giocatori che, con
ancora due anni di contratto, ab -
bandonano le loro ma glie una vol -
te baciate, per altri lidi dove ven -
gono anche triplicati i loro emolu-
menti,  convinti dagli scandalosi
com portamenti dei loro procura-
tori, che, in queste iperboliche ci -
fre pattuite, guadagnano il 20%.   

Molte di tutte queste indicibili
cose dovranno una volta finire.
Spe riamo che vengano  messi dei
necessari paletti perché finiscano
queste operazioni scandalose, di -
ver samente ci sarà la definitiva rot -
tura del giocattolo.

Non si potrà ritornare come ai
vec chi tempi, è impensabile, an -
che noi anziani dobbiamo ricono-
scere che i tempi sono cambiati,
pe rò con alcuni fondamentali
cam biamenti  questo sport si po -
trà salvare.  

Riconosco di essere di parte,
ma l’unico settore che oggi può
salvare il nostro calcio in Italia, è
la classe arbitrale. I nostri  arbitri
possono sbagliare, ma credetemi,
pure essendo i migliori al mondo,
l’errore è fatto in buona fede.

Termino questo mio sfogo, ri -
ferendomi ai presidenti che co -
mandano il calcio nostrano. Sa -
reb be giunta l’ora che questi si -
gno ri debbano essere  sopraffatti
dal dio denaro.    Danilo Sestini                                                                                                          

ASD Cortona Camucia Calcio ASD Cortona VolleyCalcio

Si lavora per il futuroSi programma il prossimo anno “Sopraffatti dal dio denaro”

Stadio Meazza

Testini

Campionato Regionale Toscana Serie C femminile girone A

Campionato Regionale Toscana Serie C maschile girone A


